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CERIMONIE SOLENNI NEL PRIMO ANNUALE DELLA MORTE 


LA FIGURA DI ALCIDE DE GASPERI 
SARA RIEVOCATA OGGI A TRENTO 


Fanfani pronuncerà un discorso al Castello del Buon Consiglio 
Attesa per i lavori del consiglio nazionale d.c. alla Mendola 


Roma, 18 

Ministri e Sottosegretari, de- 
pùtati e senatori, dirigenti de- 
mocristiani hanno Jasciato in 
massa la capitale alle volta di 
Trento per partecipare alle ce 
lebrazioni dell’anniversario del 
la morte di Alcide De Gasperi. 
Praticamente, a Roma rimar 
tà soltanto îl Ministro degli 
Interni. Giornata, dunque, di 
partenze, che ha segnato la 
chiusura’ della breve parentesi 
di attività di Governo deter 
minata dalla sosta nella capi- 
tale del Capo dello Stato e del 
Presidente del Consiglio i qua- 
li, ancora, questa mattina, han- 
no avuto alcuni colloqui di ca- 
rattere informativo. 

Infatti l'on, Gronchi ha ri 
cevuto al Quirinale il Sottose 
gretario agli Esteri on. Folchi 
il quale lo ha messo a giorno 
degli ultimi avvenimenti ‘e del- 
Ja situazione internazionale del 
momento, mentre l’on. Segni 
al Viminale aveva una serie di 
incontri con Ministri e collabo- 
ratori în ordine ‘all'attività fu- 
tura del Governo. Il Presidente 
del Consiglio ha conferito pri- 
ma di tutti con il Ministro 
Campilli, poi con il Ministro 
De Caro in rapporto alla pre 
parazione del materiale legi- 
slativo che dovrà essere affron- 
tato alla prossima ripresa par. 
lamentare. Con il Ministro del- 
Je Finanze, l'on. Segni si è in- 
trattenuto ‘in modo particolare 
sulla questione del collegio «Ri- 
nascita» (sembra certo che la 
decisione non sarà revocata. Lo 
sfratto ci sarà e i ragazzi ospi- 
tati nel convitto saranno siste- 
mati in collegi nazionali e in 
altri luoghi di educazione). 

Di problemi agricoli Segni ha 
parlato con il Ministro Colom- 
bo, il quale lo ha ampiamente 
informato sul lavoro di elabo- 
razione del nuovo disegno di 
legge per la disciplina dei con- 
tratti agrari, che è uno dei pri- 
mi argomenti che il Consiglio 
dei Ministri si troverà ad af- 
frontare alla ripresa della sua 
adunanza. 

-—_ Con Gonellai1-Presidente del 
Consiglio si è intrattenuto in 
merito al futuro riesame delle 
richieste dei sindacalisti per gli 
statali che sarà intrapreso dal 
la commissione interparlamen- 
tare nella riunione prevista per 
il 18 settembre. Abbiamo già 
detto ieri che îl Governo, do- 
po tale riesame, si: riserva la 
decisione su quali delle richie- 
ste siano accettabili, volendosi 
assolutàmente evitere eventua- 
li registrazioni con riserva da 
parte della Corte dei conti. At- 
traverso i contatti tra il Mini- 
‘stro Gonella e il Presidente del 
Consiglio, e attraverso le discus: 
sioni in sede di commissione si 
stabilirà la forma legislativa da 
dare alle richieste accolte, for- 
ma che potrebbe essere, a quel. 
che si pensa, una di queste tre: 
provvedimenti integrativi del 
decreto delegato già approvato, 
distinti per le varie richieste 
accolte, ciascuno dei quali re- 
carite la indicazione della co- 
pertura dell'onere relativo; un 
provvedimento unico avente ca- 
tattere di integrazione del de- 
creto sul. congiobamento par- 
ziale e articolato in diversi pun- 
ti rispecchianti le varie richie 
ste accolte, e per ciascuna di 
esse, la copertura; anticipazio- 
ne delle norme per il conglo- 
bamento totale che andrà in 
vigore il 1.0 luglio del 1956, ma 
che dovrà essere  legislativa- 
mente concretato dal Governo 
entro ìl termine della delega 
legislativa, e cioè entro il 10 
gennaio prossimo, e incorpora- 
zione in tale provvedimento 
delle norme relative all’accogli- 
mento delle richieste integrati- 
ve del conglobamento parziale, 
con effetto retroattivo, queste, 
dal 1.0 luglio scorso, 

Tutta l’attenzione si è ormai 
spostata nettamente ai lavori 
del consiglio nazionale della 
DO che stanno per avere inizio 
alla Mendola. Le cerimonie 
commemorative avranno inizio 
domani mattina alle 10 nella 
cattedrale di Trento dove Mi- 
nistri, Sottosegretari, dirigenti 
e consiglieri nazionali della DO 
ascolteranno una Messa solen- 
ne di suffragic. Un'ora piùtar 
di nel Castello del Buon Con- 
siglio il Presidente del Consi- 
glio rievocherà la figura e la 
opera di Alcide De Gasperi. Do- 
po una sosta a Sella di Val 
sugana, i consiglieri nazionali 
raggiungeranno Ja Mendola do- 
ve, sabato mattina alle 9, a- 
vranno inizio i lavori, 

Unico. punto all'ordine del 
giorno è Ja relazione politico 
organizzativa dell'on. Fanfani, 
sulla quale si aprirà un dibat- 
tito che continuerà per tutta 1a 
giornata di domenica. In so- 
stanza, Ia discussione verterà 
tanto sui problemi politici che 
su quelli organizzativi interni. 
Sì sa che Fanfani, trattando 
la parte dell’organizzazione, 
sottoporrà all'approvazione dei 
consiglieri le proposte di mio- 
difica dello statuto del partito, 
consistenti nell’aumento da tre 
a sette del numero dei rappre- 
sentanti di ciascuno dei due 
gruppi parlamentari del consi- 
glio nazionale stesso. Quasi cer- 
tamente sarà stabilito che cia- 
scun deputato o senatore non 
potrà votare per più di quat. 
tro nomi e ciò per assicurare 
una adeguata rappresentanza 
alle correnti di minoranza dei 
due gruppi. 

TI «Popolo» pubblica domani, 
per la penna del suo direttore 
Rodolfo Arata, una rievocazio- 
ne della figura e dell’opera dì 
Alcide De Gasperi. Dopo aver 


ricordato Je imponenti manife- 
stazioni di cordoglio che rias- 
sunsero in quell'ora di lutto na- 
zionale la storia di dieci anni, 
l'articolo sottolinea che al di 
là dei mutevoli umori di un'a- 
rida critica politica, «ogni ita- 
liano riconobbe nello scompar- 
50 il ricostruttore della Patria, 
il restauratore dei suoi valori 
morali, il difensore della sua 
indipendenza, l'artefice di una 
nuova unità». 

Proseguendo, iîl direttore de 
«Il Popolo» scrive: «In lui la 
vocazione del democratico e del 
riformatore poggia de un Jato 
su di una non mai attenuata 
tensione ideale, dall'altro sulla 
fiducia nell'uomo, nella sua ca- 
pacità di essere sempre più de- 
gno della missione terrena e 
‘soprannaturale, libero da ogni 
soggezione ed illuminato dalla 
luce di Dio. Il segreto di De 
Gasperi, edificatore di solida» 
rietà nazionale ed internazio 
nale, stessitore di invisibili fili 
di affetto, di simpatia, di sti 
ma, deve ricercarsi nella forza 
della sua vita interiore, nella 
capacità di amare il prossimo 
‘come se stesso, Un episodio non 
ancora conosciuto: il conte 
Sforza dal suo letto di dolore 
e prossimo ormai, alla fine fu 
attratto, dalla suggestione di 
‘un'amicizia, trasformata da De 
Gasperi in dedizione apostoli. 
ca, lungo la via della salvezza 
eterna». 

«Ad un anno dalla dipartita 
di Alcide De Gasperi — prose- 
gue l'articolo — quali sono le 
testimonianze di continuità e 
di fecondità che si possono of- 
frire alla sua memoria? In pri- 
mo luogo quelle che sgorgano 
dal ricordo sempre più vivo e 
dall'amore sempre più intenso 
per lui. Su questi due elementi 
essenziali la DC ha costruito 
la propria ‘attività e portato 
innanzi la sua bandiera nelle 
elezioni regionali della valle di 
Aosta e della Sicilia, delle com- 
imissioni interne e delle mutue 
dei coltivatori diretti. 

«Persistono, le difficoltà. di 
Uma situazione, ch'egli dopo il 
l-giugno fu il primo ad intray- 
vedere e ad avvertire, ma la 
consapevolezza di questi osta- 
coli rende più evidente l’esigen- 
za dello sforzo concorde e del- 
la sostanziale unità, E' ancora 
la voce — pur fioca e stanca — 
di De Gasperi al congresso di 
Napoli a ripetere l’incalzante 
interrogativo: «Cè fra di voi 
chi, per ragioni personali 0 di 
fazione o di classe si senta in 
diritto di venir meno al com- 
Dito di salvezza che ci fu affi 
dato dal popolo italiano, quan- 
do esso ebbe la visione del pe- 
ricolo che potrebbero correre 
le sue libertà, prima fra tutte 
la libertà religiosa?» E* anco- 
ra De Gasperi a ricordare il 
vincolo di due aspetti della de- 
mocrazia, la libertà e la giu 
stizia, tanto fra di loro indis- 
solubili da condizionare qual 
siasi sviluppo politico e la scel- 
ta delle nostre alleanze: allo 
interno per allargare la sfera 


dei consensi ad un centro po- 
litico vitale e dinamico, allo 
esterno del paese per servire la 
causa di una pace durevole 
sulla base sicura di un'Europa 
unita economicamente e politi- 
camente, pronta ad inserirsi în 
un sistema di controllo milita- 
re che preluda al disarmo uni- 
versale». 

In questi giorni di stasi, il 
Ministro Tambroni — il quale 
non lascerà il suo posto di la- 
Voro fino ai primi di settembre 
— proseguirà nei suoi incontri 
diretti con i Prefetti onde ap- 
profondire l'esame dei problemi 
e delle situazioni locali. Presu- 
mibilmente il ciclo di queste 
consultazioni sì concluderà ver- 
so la metà del mese prossimo 
con l'emanazione, da parte del 
Ministro, di una circolare nel- 
la quale saranno contenute e 
riassunte le direttive ni rappre- 
sentanti dell'esecutivo nelle va- 
rie province, 

Il Ministro degli Interi si 
sta occupando inoltre del lavo- 
to preparaforio del materiale 
legislativo che dovrà essere esa- 
minato dal Consiglio dei Mi- 
nistri. Fra questi disegni di leg- 
ge sono quelli per Ja nuova leg- 
ge elettorale amministrativa € 
sull'ordinamento della Presi- 
denza del Consiglio e sul nume- 
ro e attribuzione dei singoli DI- 
casteri. 

La polemica in campo politi- 
co-sindacale registra un nuovo 
elemento, intanto: l'interpel- 
lanza presentata da due sinda- 
calisti della TIOM — gli ono- 
revoli Novella e Foa — ai Mi 
nistri del Lavoro e degli Inter- 
ni per sapere quale azione in- 
tenda svolgere il Governo per 
porre fine «alidincredibile ed 
incessante abuso che si tradu- 
ce in un aperto illecito penale 
e civile praticato da alcune 
grandi aziende e segnatamen- 
te dalla società FIAT di Tori: 
no nell'impiego dei sorveglian: 
ti di fabbrica adibiti a compiti 
spionistici ed intimidatori nei 
confronti degli operai per osta- 
colarne l'esercizio dei diritti 
democratici. e sindacalie.... 

Sì tratta di un argomento 
già sollevato nel recente in- 
contro che ì dirigenti della 
CGIL, on. Di Vittorio e Santi, 
ebbero con il Ministro degli In 
terni Tambroni, e sul quale — 
nonostante da tempo il fatto 
venga deplorato dai sindacalisti 
social-comunisti — in questi 
ultimi tempi particolarmente 
insistenti si sono fatte le ri 
chieste della CGIL per accre- 
ditare la versione che a mano- 
vre intimidatorie del padronato 
siano dovuti î recenti regressi 
che l'organizzazione ha dovuto 
‘accusare nelle elezioni sindaca- 
li di fabbrica, A quanto è dato 
sapere il Governo ha avuto oc- 
casione' di ‘occuparsi del pro- 
blema ed ha dovuto constatare 
che l’impiego di questi sorve- 
glianti rientra nell'ambito del 
la legge n. 264, con la quale il 
datore di lavoro è autorizzato 
‘ad assumere direttamente e no- 
minativamente (e cioè senza 


UN DISCORSO DELL'ON. BONOMI A BELLUNO 


NON. BISOGNA: ILLUDERSI 


SULLA COLLABORAZIONE DEL P.C. 


«Coesistenza; distensione non debbono divenire 
la mortina per coloro che difendono Ja libertà» 


Belluno, 18 

Nel corso del convegno dei 
quadri dirigenti dei coltivatori 
diretti della provincia di Bel 
luno, il presidente confedera- 
le on, Bonomi, parlando dello 
attuale. momento politico, ha 
tra l’altro dichiarato; «Occor- 
Te non illudersi sulle conse- 
Zuenze della distensione e del- 
la coesistenza, Alcuni in Ita- 
lia credono oggi che coesìsten- 
za tra i due blocchi significhi 
anche collaborazione nell’inter- 
no dei paesi occidentali con 
il partito comunista, Sarebbe 
questo un grave errore che gio- 
verebbe soltanto al partito co- 
munista. Non è assolutamente 

ossibile pensare a tale colla- 
Borazione. Per questo noi di- 
ciamo al Governo e non soltan- 
to al Governo che la lotta al 
comunismo deve essere Oggi 
sempre più intensificata, Le 
parole di moda in questo mo- 
mento — coesistenza, distensio- 
ne, collaborazione, apertura a 
sinistra — non debbono diveni- 
re la morfina per coloro che di- 
fendono la libertà», 

L'on. Bonomi ha quindi esa- 
minato i problemi più urgenti 
che: interessano la categoria, 
sostenendo che Ja legge sulla 
montagna ha bisogno di mag- 
giori finanziamenti e che dl 
contratto di mezzadria per le 
zone di montagna ha bisogno 
di radicali trasformazioni, Il 
presidente confederale ha poi 
ricordato la grave crisi in cui 
si trova tutto il settore lattie- 
ro-caseario, L'aumento del da- 
zio disposto in questi giorni 
contro le importazioni di for- 
maggi da alcuni paesi non è 
sufficiente a risolvere la cri- 
si, La Confederazione insiste, 
ARDdE perchè l'aumento del 

lazio sia generale e perchè si 


tolgano i prodotti caseari dal- 
la liberalizzazione, 

Il convegno ha poi espresso 
un plauso al Presidente Segni 
per il provvedimento che so- 
spende i contributi: unificati a 
carico di 550 mila coltivatori 
ed ha formulato'il voto che ta- 
le sospensione venga estesa an- 
che ai coltivatori che pagano 
contributi unificati compresi 
tra le 5 e le 10 mila lire. 


Le riunioni a Udine 


VERSO LA SIGLATURA 
dell'accordo sal traffico 


Udine, 48 

Oggi si sono ancora riunite 
le delegazioni italiana e jugo- 
slava per la stipulazione ‘del- 
l'accordo per il traffico con la 
Zona B. L'incontro si è inizia- 
to alle 17 ed è terminato alle 
22; dopo di che i delegati ju- 
goslavi si sono ritirati e quel 
Îi italiani si sono trattenuti in 
seduta ancora per un'ora. La 
prossima riunione dovrebbe 
tenersi soltanto domani pome- 
riggio, ma si pensa che queste 
siano ormai le battute prelimi- 
nari alla siglatura della con- 
venzione e alla divulgazione 
delle clausole in essa stabilite. 

Da Belgrado, si apprende 0g- 
gi che è stato raggiunto, dopo 
sei giorni di negoziati fra i rap- 
presentanti italiani e jugoslavi, 
l'accordo relativo al corridoio 
aereo per la linea regolare di 
prossima attivazione Belgrado- 
Milano. Il documento sarà fir- 
mato a giorni dai rappresen 
tanti dell'Ambasciata d'Italia. 
‘La nuova linea sarà inaugura: 
ta il prossimo ottobre. Le trat- 
tative sono state condotte dal 


col, Giacomelli. 


valersi degli uffici di colloca- 
mento) il personale: specializ- 
zato e di fiducia, categoria que- 
st'ultima nella quale rientrano 
i sorveglianti. All’indagine svol- 
ta dal Governo si è negato da 
parte dei complessi industriali 
che utilizzano tali sorveglianti, 
che questo personale sia co- 
munque stato adibito a compi* 
ti di intimidazione o di caratte 
re spionistico, come viene af 
‘fermato dalle organizzazioni di 
sinistra. D'altronde le organi 

mazioni stesse hanno potuto 
constatare che — come è avve- 
nuto con sentenza del Pretore 
di Torino in data 22 luglio 
scorso — mel caso in cui viene 
‘constatata una infrazione ai pre- 
cisi compiti assegnati al per 
sonale sorvegliante, l’autorità 
giudiziaria interviene a, giudi- 


care le infrazioni stesse con la 
dovuta severità, 


te dalla Svizzera, AI fianco di 


L'arrivo a Eoma del Presidente della Repubblica, provenien- 


Gronchi, il Ministro Tambroni 


IL LAVORO PREPARATORIO PER LA CONFERENZA SUL DISARMO 


Washington non 


PREVISTA UNA LIMITAZIONE 
ALLA PROPOSTA DELLE FOTOISPEZIONI 


Soltanto sulle due Germanie i sorvoli di controllo 


drammatizza l'incidente in Corea 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 18 

1 nordcoreani, abbattendo 
un innocuo ‘apparecchio ameri- 
cano da allenamento e che per 
dì più sorvolava la zona neu- 
tralizzate senza alcuna inten- 
zione di procedere verso il ter- 
ritorio controllato dai rossi, 
‘hanno piantato una nuvola 
nel cielo internazionale. Per 
fortuna responsabile è il regi- 
me di un paese minore: l'inci- 
dente sarebbe da considerarsi 
molto più grave se l’abbatti- 
mento fosse attribuibile ai tus- 
si. E° una consolazione relati- 
va, ma allo stesso tempo so- 
stanziale in quanto si ha la 
impressione che l'incidente — 
nonostante le parole forti di 
Trotesta — non avrà conse 
guenze gravi nè porterà a com- 
plicazioni internazionali. 

‘Washington non dice gran 
che in proposito: ufficiosamen- 
te ci si limita a far eco alle 
proteste delle autorità ameri- 
cane in loco e a dire che la 
sparatoria contro un aereo 
inerme © che senza intenzione 


NOVE 


PERSONE 


=_= 


ere 


UCCISE IN TENTATIVI 


DI RIVOLTA 


Il Marocco funestato 
da nuovi violenti torbidi 


Praticamente segnata la sorte del Sultano Ben Arata 
malgrado una proroga «în extremiy accordata da Parigi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 18 

Mentre a Casablanca i sei- 
mila marocchini che hanno im- 
provvisamente, e con tre gior- 
ni di anticipo sulla data previ- 
sta, scatenata la rivolta la not- 
te ‘scorsa sono accerchiati dalle 
truppe che tentano con ogni 
| mezzo di localizzare. la sommo: 
sa; mentre qitri incendi son 
scoppiati in fine di mattinata 
a sud del quartiere europeo di 
Casablanca, rendendo ancor più 
precaria la situazione il Const. 
glio dei Ministri riunito a Pari- 
gì in seduta straordinaria sot- 
to la Presidenza di René Coty, 
ha deciso di accordare una pro- 
roga «ragionevole» al Sultano 
Ben Arafa perchè questi possa 
portare a termine la missione 
che gli ju affidata venerdì scor- 
so per formare un Governo 
marocchino. 

La prima fase del piano sta- 
bilito dal Consiglio dei Miîni- 
stri di venerdì scorso si trova 
quindi allungata di alcuni gior- 
ni mentre l'invito rivolto al 
Sultdno perde tutto il suo ca- 
rattere di ultimatum e una de- 
legazione governativa jormata 
da Edgar Faure, Pinay, Schu- 
man, Koenig e July sorveglierà 
da vicino 16 conversazioni pre- 
liminari per la formazione di 
questo Governo. 

La decisione è stata presa 
dopo molte ore di discussioni 
vivaci fra i Ministri che si sono 
orientate in gran parte dd ai- 
taccare l'atteggiamento che ha 
avuto il Residente generale 
Grandval nel suggerire al Sul- 
tano le personalità che il Go- 
verno jrancese avrebbe desi- 
derato facessero parte del «co- 
istituendo» Governo marocchino. 
In particolare il Ministro degli 
Affari Esteri Pinay e il Mini- 
stro della Guerra Koenig han- 
no accusato Grandval di aver 
«barato» manovrando in modo 
tale da rendere impossibile la 
formazione del Governo maroc= 
chino. Secondo Pinay e Koenig, 
Grandval avrebbe presentata 
una lista di personalità di tutte 
le tendenze ma fissando in ma- 
niera arbitraria il numero dei 
nazionalisti doventi far parte 
del Governo, per cui se il Sul- 
tano seguisse î consigli di 
Grandval si troverebbe con un 
Governo comprendente dodici 
dei suoi avversari e cinque dei 
suoî partigiani, 

Un vivo scambio si è allora 
avuto fra Pinay e Koenig da 
una parte e il Ministro Jul, 
che non era favorevole alla no- 
mina di Grandval nel Marocco, 
dall'altra, July ha difeso l'ope- 
rato del Residente generale che 
per un momento è sembrato 
dovesse essere dimesso dalle sue 
funzioni per il suo carattere di 
indipendenza dimostrato con il 
dichiararsi ostile alla convoca- 
zione di una conferenza jran- 
co-marocchina a Nizza e sug- 
gerendo che se una conferenza 
dovesse esserci per risolvere la 
crisi marocchina questa do- 
vrebbe tenersi a Parigi e i lea- 
ders marocchini dovrebbero es- 
sere consultati «separatamente». 

Grandval che era atteso oggi 
a Parigi per partecipare alla 
riunione del comitato per V’A- 
frica del Nord non è venuto. 
Al suo posto sono giunti cin- 
que telegrammi successivi nei 
quali il Residente generale 
rimprovera al Governo di non 
aver tenuto conto dei suoi sug- 
gerimenti (deposizione del Sul- 
tano Ben Arafa e costituzione 
di un Consiglio di reggenza) €. 
in conseguenza si ritiene non 
responsabile dei disordini che 
potrebbero scoppiare nel Ma 
Tocco in questi giorni a causa 
degli errori commessi dal Go- 
verno di Parigi. Il Residente 
ha inoltre giustificato la sua 
assenza. col fatto della gravità 
della situazione attuale nel 
Marocco che richiede la sua 


presenza costante nel luogo. Un 
‘ordine jormale gli ha tuttavia 


ingiunto di essere a Parigi do- 
mani. 

Queste lotte interne in seno 
al Governo di Edgar Faure non 
fanno che aggravare una situa- 
zione che sì ritiene ormai com- 
promessa. Anche se Grandval 
dovesse fare le spese degli er- 
tori del Governo, nessuno pa- 
Te più in_arolo, di salvare la 
sifuazione. ii dabve@ francese 
pensava. di guadugnar tempo 
col proporre al Sultano Ben 
Arafa la formazione di un suo 
Governo, ma sebbene i «lea 
ders» nazionalisti, sicuri dello 
scacco del Sultano, abbiano 
lanciato degli appelli alla cal 
ma, la popolazione marocchi- 
na ha risposto a modo suo, non 
tenendo alcun conto dei sugge- 
rimenti alla calma. Per essa 
le parole «metodo, calendario, 
programma» che venivano da 
Parigi non avevano alcun sen- 
so: Oggi spirava il termine da- 
10 al Sultano per formare il suo 
Governo e alla mezzanotte pre- 
cisa a Casablanca scoppiavano 
i primi moti che potevano ave 
re un carattere intimidatorio 
per il Governo di Faure affin- 
chè proclamasse senza esitare 
l'inizio della «seconda jase». 
Parigi però che avrebbe potuto 
far scendere il termometro che 
‘segna la febbre marocchina con 
questa magica parola, ha pre- 


ferito non cedere alla minac- 
cia e jar fronte all'aggravamen- 
to del pericolo di esplosione po- 
polare che non è regolato nè 
da un «metodo» nè da un «ca 
lendario,, nè da un «pro 
gramm® 

Le notizie che giungono da 
Rabat e da Casablanca sono 
molto più allarmanti dopo que: 
sta presa di posizione del Go- 
verno di Parigi. Gli osservato 
ri tra ì più qualificati rilevano 
che malgrado tutto l'appoggio 
che vorrà dargli Parigi, Ben 
Arafa è stato ormai lasciato 
solo anche dai suoi più fedeli 
partigiani, eccetto il Glaoui il 
cui potere diminuisce a. vista 
d'occhio. 

I rifiuti. si accumulano ‘ai 
rifiuti, scrive il «Monde», e il 
vecchio Sultano è irrimediabil. 
mente condannato. all'’amarez 
2a dell'abbandono. IL caid Ben 
‘Ameur, della tribù degli Zaers, 
vecchio amico di Ben Arafa, ha 
risposto all'invito del Sultano 
consigliandogli di lasciare il 
trono. Altri caids, che sono sta- 
ti i suoi più ardenti sostenito- 
tì pregavano i «meglio infor: 
mati» di avvertirli nel caso di 
un ritorno di Ben Yousse} «af- 
finchè possiamo firmare a tem- 
po delle petizioni convenienti». 
I pascià consultati hanno rispo- 
sto anch'essi con un rifiuto. 


Ben Arafa è oggì praticamen- 
te solo. Sul piano umano sì 
prova un'emozione infinita per- 
chè la semplicità e l'integrità 
del vecchio Sultaro sono esem- 
plari. Ma sul piano dell'avve- 
hire marocchino si può evitare 
di trarne una dura lezione per 
questi avvenimenti?. 

In serata da notizie da Casa- 
blanca si è appreso che move. 
marocchini fra cui due agenti 
dî polizia indigeni, sono rima- 
sti uccisi durante vari incidenti 
avvenuti nella giornata in cit- 
tà e nei dintorni, 

I più gravi scontri si sono ve- 
rificati nel quartiere Derb Oha- 
lef, situato @ sud del quartiere 
europeo di Casablanca, 

Poco dopo le 12.50 cortei di 
‘manifestanti si sono formati in 
‘Eue Pierre Puget e in Avenue 
Colombat. Sono state erette 
barricate, Cortei erano aperti da 
donne recanti bandiere sceriffa- 
‘ne. Scagliando pietre contro gli 
agenti è acclamando il nome di 
‘Ben Youssef, i marocchini han- 
no rovesciato pali telegrafici e 
infranto lampioni stradali. La 
polizia, intervenuta nel tenta 
tivo di disperdere i cortei, è sta- 
ta fatta segno a numerosi col 
pi di arma da fuoco ed è stata 
costretta a chiamare la truppa 
di rinforzo. 


aveva dirottato sulla zona neu- 
trale, è un atto di ingiustifi- 
cata barbarie. Non ‘si sa se 
l'allievo ed il pilota che erano 
a bordo sono sopravvissuti ma 
‘ad ogni modo sì sa che nella 
protesta ufficiale le autorità 
americane chiederanno che i 
due piloti, o i loro cadaveri, 
siano prontamente restituiti. 

La giornata diplomatica non 
presenta punti salienti: conti- 
nua il lavoro di preparazione 
per la conferenza per il disar- 
mo che sì aprirà fra dieci gior- 
ni all'ONU e per la successiva 
riunione dei quattro Ministri 
degli Esteri prevista per la fl- 
ne di ottobre a Ginevra. 

Per forza di logica e per ta- 
cito consenso, la questione del 
disarmo, e la sua indispensa- 
bile premessa di un adeguato 
o per lo meno soddisfacente 
controllo, sono state ricono- 
sciute come il «problema nu- 
mero uno» per giungere ad-una 
distensione internazionale. Sul- 
la base di informazioni da una 
fonte che si è sempre dimostra- 
ta eccellente, si può ritenere 
che o a New York in sede di 
ONU o a Ginevra în sede di 
conferenza dei quattro Ministri 
degli Esteri si dovrebbe giun- 
gere ad un accordo di princi- 
pio sulla questione del control 
lo. Fra Washington e Mosca 
c'è già una intesa preliminare 
sulla possibilità di accoppiare 
la proposta americana (foto- 
ispezioni aeree) con quella so- 
vietica (ispezioni a terra con 
osservatori situati nei porti 
principali e nodi ferroviari): se 
questa intesa di principio po- 
trà essere tradotta in realtà, e 
quando, è una cosa alla quale 
messuno può rispondere con 
curezza. Certo è che Washing- 
ton fa del suo, meglio per va- 
rare la proposta della formula 
combinata di ispezioni fotoae- 
ree e controlli a terra. 

- Una fonte particolarmente 
informata aggiunge stasera es- 
sere possibile che i russi nic- 
chino perchè pensano che da 
‘una tale formula gli Stati Uni 
ti trarrebbero maggior vantag: 
gio che l'URSS e questo per 
due ordini di ragioni: prima, 
che gli Stati Uniti sono, in con- 
fronto alla Russia, un «libro 
aperto» dentro al quale uno ci 
può leggere quanto vuole, com-. 
presi gli affari militari: senza 
jensare allo spionaggio. basta. 
leggersi i bilanci militari per 
sapere quanti uomini, navi, ae- 
roplani ci sono in servizio o în 
costruzione o in progetto. 

Seconda ragione è che gli 
Stati Uniti possono disporre di 
muovi apparecchi per le rile- 
vazioni fotografiche, mentre ì 
russi o non li hanno o prefe- 
tiscono far pensare che non li 
abbiano. A Washington oggi si 
parla di apparecchi «fotoradar- 
scopici» capaci di fotografare 
di notte o attraverso banchi di 
nuvole. Sì parla di un conta- 
tore Geiger aeroportato così 
sensibile. da registrare anche 
minime quantità di uranio o 
altro materiale fissionabile. 

Qualunque ne sia Ja ragione 
gli ambienti. americani oggi 
‘hanno la persuasione che la 
‘Russia stia nicchiando sulla 
faccenda delle ispezioni e si ag- 


Vice 


giunge che di fronte alla reti- 


CAMPAGNA DI VIOLENZA NELL’ATTESA DEL PLEBISCITO 


Si sono ripetuti nella Saar 
è tumulti contro il governatore Hoffman 


Disperso dalla polizia un folto gruppo di agitatori filotedeschi 
Preoccupate reazioni a Bonn, sdegnati commenti a Parigi 


‘Saarbriîcken, 18 

‘Alcuni incidenti si sono. ve- 
rificati questa sera a St, Ing- 
bert ‘dove il Presidente del 
Consiglio saarese Johannes 
Hoffman presiedeva una riu» 
‘ione: pubblica. Dinanzi all'in- 
gresso della sala dove Hoff- 
man ha parlato in favore del- 
l'adozione dello statuto euro- 
peo pet la Saar, alla presenza 
di un pubblico numeroso e del 
presidente della commissione 
europea per il referendum nel- 
la Saar, Dehousse, sì sono 
taggruppati gruppi di manife- 
‘stanti che hanno lanciato bot- 
figlie infrangendo i vetri del 
l'edificio. Altri manifestanti 
hanno cercato di superare il 
debole cordone di polizia di- 
sposto dinanzi all'edificio. 


E' allora entrato in azione |po: 


un gruppo di agenti che stava 
nell'atrio della sala, I dimo- 
stranti sono stati respinti con 
l'ausilio di idranti. Un agente 
e numerosi manifestanti s07 
rimasti feriti. Nella sala la riu- 
nione è proseguita nella calma 
dopo l'espulsione di alcuni di- 
sturbatori. È 

Tl capo delle forze di polizia 
a guardia dell'edificio ha di- 
chiarato che sono stati ricono- 
sciutì tra i manifestanti alcu- 
ni comunisti si Saarbriicken 
insieme a membri del partito 
democratico (filo-tedesco) e di 
fautori dell'unione cristiano- 
democratica della Saar. Alcu- 
ni dimostranti erano muniti di 
iccoli manganelli con i quali 
fanno opposto resistenza alla 
polizia. È 

Benchè la Polizia sia rius 
ta ad avere presto ragione dei 
dimostranti, quasi tutti armati 
di randelli, il Primo Ministro 
Hoffman non ha lasciato su- 
bito la sala appena terminato 
il discorso, Già ieri sera egli 


dificio di Neunkirchen per una 
ora e venti minuti ed era riu- 
scito ad allontanarsi soltanto 
dopo che la Polizia aveva fat- 
to largo uso degli sfollagente. 

Rivolgendosi sdegnato alia 
folla Hoffman ha dichiarato 
che nella presente campagna 
che dovrà sfociare nel plebi- 
scito, del 23 ottobre non vi è 
posto per il «teppismo». 

L'aumentata pressione poli- 
tica nella Saar ha intanto mes- 
so in azione la commissione del 
le cinque Potenze che super 
‘sionerà il plebiscito. Come pri 
ma mossa essa ha convocato 
per domani tutti i capi politici 
saaresi, 

1 disordini occorsi negli ul 
fimi comizi elettorali nella 
Ssar preoccupano gli ambienti 
itici di Bonn. Il Presidente 
delia Commissione di control 
lo îl senatore belga Dehousse, 
Sì è.recato ieri dal Presidente 
del Consiglio saarese Johan- 
nes Hoffman per discutere gli 
ultimi incidenti, ed ha convo- 
cato per oggi una riunione di 
tutti i presidenti dei partiti 
politici partecipanti alla cam- 
pegna elettorale. Egli spera 
di raggiungere un accordo per 
evitare che le violenze di que- 
sti giorni abbiano a ripete 

Da parte sua a Parigi il 
«Monde» commenta questi av- 
venimenti in un editoriale dal 

tolo «Kulturkampfs, ricor 

lendo che i propagandisti pro- 
tedeschi insistono particolar 
mente  sull'appartenenza dei 
saaresi alla grande famiglia 
feutonica e sostenendo la cau- 
sa della «Kultur» ancestrale 
contro la afraudolenta intro- 
dizione di usi e costumi lati- 
n°». La campagna orchestrata 
cggi dai partiti prostedeschi 
-— prosegue il giornale — sì 
basa su una grande pubblicità 


era rimasto bloccato in un e-e su elementi passionali: ai è 


giunti a risfoderare fotogràfie 
del periodo nazista e gli slo- 
‘at. più frequentemente usati 
dsgli agitatori sono quelli di 
Joita contro la «sgermanizza- 
zione della Saar». el'ispira- 
zione francese della politica 
culturale», «il disgregamento 
rietle tradizioni tedesche», Il 
«Monde» fa quindi osservare 
che la questione saarese, ca- 
vallo di battaglia di qualsiasi 
omo. politico tedesco preoc- 
cupato delia sua popolarità, 
roi è stata risolta dall'accor- 
do franco-tedesco dello scorso 
anno e vi è da temere che non 
ic_sia neppure dal prossimo 
referendum d'ottobre, il quale 
è ormai escluso possa svolger- 
si in quell'atmosfera serena 
che si era sperato, sotto il con- 
trollo imparziale dell'UEO. Va 
è de temere invece che si 
iratti' di una nuova resa dei 
conti franco-tedesca, come 
quella del 1985. 


Due militari argentini 


chiedono asilo all’ Uruguay 


Montevideo, 18 
Due sottufficiali argentini so- 
no giunti oggi a Montevideo, 
provenienti dall'Argentina, do- 
po aver attraversato il fiume 
Uruguay in una piccola bare: 
Essi hanno chiesto asilo polit 
co alle autorità uruguayane. 

I due sottufficiali sono stati 
fermati dalla polizia in attesa 
che venga presa una decisione 
in merito alla loro richiesta. - 

Si apprende intanto che 90 
persone, tra le quali numerosi 
gicvani, sono state arrestate ie- 
Ti pomeriggio durante i diso 
dini verificatisi nel centro 
Buenos Aires, altri arresti sono 


stati operati in occasione degli 
incidenti di ieri sera. Si precisa. 


poi che talune persone rimesse 
in libertà ieri erano state arre- 
State negli scorsi giorni. 


Nessun: progresso a Ginevra 
della conferenza. cino-americena 


Ginevra, 18 

L'ottavo incontro degli Am- 
basciatori, che è durato oltre 
due ore, non sembra aver fatto 
progredire i negoziati cino-ame- 
ricani i quali, fin dalla settima 
na scorsa, sono entrati in un 
punto morto. 

Questa mattina gli osservato- 
ri prevedevano una risposta af- 
fermativa di Pechino sulla sor- 
te dei civili americani oppure 
un aggiornamento dei negozia- 
ti poichè tutti gli aspetti dei 
punto «uno» iscritto all'ordine 
del giorno (rimpatrio dei ci 
li dei due paesi) erano stati or- 
mai presi in esame. Invece i 
negoziatori hanno proseguito il 
dibattito sugli stessi argomenti: 

Sembra che i cinesi non vo- 
gliano precisare chiaramente 
essi siano decisi 0 meno a ti 
sciare i civili americani; si ri 
tiene invece che essi abbiano 
ottenuto dagli americani l'ac- 
cordo per quanto concerne il 
timpatrio degli studenti cinesi 
residenti degli Stati Uniti e de- 
siderosi di fare ritorno nella Cì- 
ne popolare. 
© Secondo alcuni osservatori, il 
punto morto nel quale si sono 
venuti a trovare i negoziati di 
Ginevra sarebbe provvisorio e 
un accordo sul rimpatrio dei 
civili potrà essere raggiunto al 
momento di iniziare la discus- 
sione di problemi di altra na- 
tura, problemi che gli america- 
ni sembrano disposti a negozia- 
re con la Cina appena Pechino 
si sarà formalmente impegna- 
ta a liberare i civilì americani. 


cenza sovietica il Governo di 
‘Washington sarebbe disposto & 
fare un'altra proposta: attua- 
Te la formula delle ispezioni 
combinate con i controlli a ter- 
ra, limitandola nello spazio: 
applicandola cioè a un’area ri- 
Stretta come potrebbero essere 
le due Germanie. L’idea è che 
anche poco è meglio che nien- 
te e di più vi è la possibilità 
che il «poco» — se si dimostra 
utile o quanto meno se è rea- 
lizzabile senza incidenti — può 
diventare «molto», cioè se lo 
esperimento applicato alle due 
Germanie funziona soddisfa- 
centemente sì potrà allargare. 

Quanto all'informazione se- 
condo cui la Russia ayrebbs 
proposto agli Stati Uniti la 
conclusione di un patto bilate- 
Tale di non aggressione per la 
durata di 25 anni, i circoli ame- 
ricani qualificano tale voce co- 
me non degna nè di smentita 
nè di commento. Si sa che una 
delle ragioni che hanno provo- 
cato gli ormai quasi dieci anni 
di tensione internazionale con- 
sisteva nel persistente rifiuto 
americano ‘dî concludere un 
patto con la Russia, un patto 
che sistemando le pendenze fra 
i due grandi non avrebbe te- 
nuto conto nè dei piccoli nè 
dei meno grandi. 

Alcuni studiosi di cose russe 
arguiscono che il Cremlino di 
Stalin, ha interpretato il rifiu- 
to americano di prestarsi al 
tradizionale gioco dei grandi 
che si dividono il mondo, co- 
me un rifiuto a voler vivere in 
pace. Questo errore dovrebbe 
essere stato corretto dagli uo- 
‘mini del nuovo Cremlino e 
quindi è impensabile che la di- 
plomazia di Mosca abbia pen- 
sato a fare una nuova offerta 
di patto bilaterale con gli Sta- 
ti Uniti ignorando gli altri. 
Probabilmente la correzione è 
stata fatta: altrimenti non si 
spiegherebbe l’«atmosfera di 
Ginevra», un’atmosfera che è. 
non soltanto di forma ma an- 
che di sostanza. 

Un portavoce americano ha 
dichiarato oggi che la Missio= 
ne statunitense a Berlino ha 
inoltrato una protesta verba- 
le alle autorità sovietiche di 
Berlino per un asserito reclu- 
tamento di membri del perso- 
(rale —@2lle Missione 
per far loro compiere attività 
spionistiche. Si afferma infat- 
ti che i servizi per la sicurez- 
za statale della Germania o- 
rientale hanno in questi ulti- 
mi tempo cercato per due vol- 
te di ingaggiare personale te- 
desco alle dipendenze dei ser- 
vizi americani. Le autorità so- 
vietiche a Berlino Est sono 
considerate responsabili per le 
attività tedesche orientali a 
Berlino. 


La protesta americana affer- 
ma che verso la metà dello 
scorso giugno Christa Travp 
che ha 26 anni ed'è impiegata 
presso la Missione americana 
nella sezione degli Affari orien- 
tali, fu invitata insieme a sua 
madre a fare una passeggiata 
in macchina da un conoscente 
che più tardi risultò essere un 
agente della Germania oriea- 
tale. Egli condusse la ragazza 
e sua madre a Berlino Est do- 
ve vennero trattenute per al- 
cune ore e la ragazza venne 


costretta con minacce a firma- 


re un documento in cui si im- 
pegnava a raccogliere inform: 
zioni per la polizia per 1a si- 
curezza di Stato della Germa= 
nia orientale, Dopo essere sta- 
ta rilasciata la signorina Trapp 
riferì quanto le era accaduto 
ai suoi superiori. 

Il secondo caso menzionato 
nella protesta americana è quel- 
lo di Elizabeth Erdmann, im- 
piegata presso la sezione po- 
litica della stessa Missione. Ven- 
ne arrestata lo scorso aprile 
mentre dalla Germania Occi- 
dentale tornava in macchina a 
Berlino attraverso la Germania 
Orientale. Ella sì rifiutò però di 
firmare qualsiasi impegno € 
venne rilasciata il giorno suc- 
cessivo. 

Il portavoce ha dichiarato 
che funzionari americani si so- 
no recati dieci giorni fa dalle 
autorità sovietiche ed hanno 
chiesto loro di interporre i lo- 
ro buoni uffici per controllare 
le attività della politica della 
Germania Orientale. 

Il vice direttore della Mis- 
sione americana a Berlino, 
Parkman, ha fatto distribuire 
ieri ai 900 impiegati tedeschi 
della Missione una lettera in 
cui li mette in guardia contro 
ogni tentativo compiuto pres- 
so di loro e promette loro la 
protezione delle autorità ame- 


ricane, 
Leo Rea 


82 feriti ad Amburgo 


nello scontro fra due treni 


Amburgo, 18 

Ottantadue persone sono! ri- 
maste ferite, e 14 di esse in mo- 
do grave, oggi nello scontro di 
due treni della metropolitana 
nella stazione principale di Am- 
burgo. 

Dopo la prima inchiesta 1a 
polizia ha dichiarato che men- 
tre un convoglio si stava muo- 
vendo dalla stazione, dopo una 
breve fermata a causa della 
mancanza di corrente, veniva 
investito nella parte posteriore 
da un treno affollatissimo. 

La maggior parte dei feriti è 
stata colpita dalle schegge dei 
vetri infranti. Il traffico nella 
metropolitana di Amburgo è 
stato sospeso per una decina di 
ore in seguito all'incidente. So- 
no state richieste numerose tra- 


sfusioni di sangue per soccor= 
rere gli infortunati. 


see 
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IL. PICCOLO 


Venerdì, 19 agosto 1955 


VANONI A BRESSANONE ILLUSTRA LA NUOVA ECONOMIA DI SVILUPPO 


È possibile porre rimedio 
ai difetti cronici di struttura 


L’aumento annuo del reddito e gli investimenti produttivi 
tra i. presupposti essenziali per il raggiungimento della meta 


‘Bressanone, 18 

1 Ministro del Bilancio sen. 
Vanoni, per iniziativa dell’Uni- 
versità di Padova, ha tenuto 
nel tardo pomeriggio, nella sa- 
la «Excelsior», gremita di stît- 
denti italiani e stranieri, auto- 
rità, esponenti del mondo eco- 
nomieo atesino e docenti del- 
l'Ateneo patàvino, una confe 
renza sul tema: «L'economia 
dello sviluppo e le aree depres- 
se in Italia», 
© Presentato dal prof. Pittini, 
pro-rettore dell'Università di 
Padova, il Ministro ha esor- 
dito dicendo di sentirsi parti- 
colarmente legato all’Ateneo 
patavino avendovi insegnato 
per due anni e per l'affetto 
che lo lega a molti colleghi ed 
allievi. L'oratore ha quindi de- 
lineato il carattere fondamen- 
tale di una politica di svilup- 
po economico, una. politica, 
cioè, che tende ad incrementa- 
re il reddito di un paese ed a 
realizzarne una buona distri- 
buzione fra tutti i cittadini. 
In particolare, si è soffermato 
sui caratteri di una tale poli- 
tica riferita all'Italia. 

«Il nostro paese — ha detto 
Vanoni — presenta in questo 
dopoguerra una tendenza con- 
fortevole all'incremento del 
reddito, che è stato nell'ultitho 
quinquennio del 5-6 per cento 
in media, all'anno. Purtutta- 
via gli squilibri essenziali del- 
la situazione econonuca italia- 
na, quelli che storicamente 
hanno costituito la debolezza 
della struttura nazionale, per- 
mangono. L'elevato numero dei 
disoccupati e dei sottoccupati, 
la cifra della popolazione che 
grava sull'agricoltura, il cui 
reddito è limitato, l’esistenza 
di aree depresse, ‘ soprattutto 
nel Meridione e nelle zone di 
montagna, il permanere di un 
elevato disavanzo della bilan- 
cia commerciale, rappresenta- 
no le espressioni più evidenti 
del male cronico della struttu- 
ra economica italiana. Si è 
cercato di rispondere'a que- 
sta domanda: «Si può gradual- 
mente porre riparo a quei di- 
fetti, per quali vie, e a quali 
condizioni?». La risposta è af- 
fermativa, se si avrà la volon- 
tà politica di operare nell'eco- 
nomia con decisione e spirito 
di sacrificio». 

Il Ministro ha cercato di 
chiarire gli aspetti più eviden- 
ti di una politica di sviluppo 
economico, applicata ad un 
paese che presenta caratteri 
di sviluppo diversi da regione 
a regione, Come elemento in- 
dicativo egli ha ricordato che, 
supponendo il permanere di 
un aumento del reddito del 5 
per cento medio annuo per un 
sufficiente periodo di tempo, 
uno sviluppo del commercio în- 
ternazionale analogo a. quello 
registrato negli ultimi anni, e 
un impegno di detlicare ad in- 
vestimenti produttivi almeno 
un terzo del nuovo reddito ac- 
quisito, la meta dovrebbe es- 
sere raggiunta. 

«Ma tutto questo — ha pro- 
seguito il sen. Vanoni — pre- 
suppone una politica della mo- 
neta che sostenga il risparmio, 
una azione fiscale che garanti- 
sca una equa distribuzione dei 
sacrifici, una scelta delle spe- 
se pubbliche, in modo da dare 
la precedenza alle spese per lo 
investimento e a quelle pro- 
duttive. Politica non facile — 
ha osservato l'oratore — ma 
che il popolo italiano vorrà 
certamente fare propria, se 
vuole raggiungere quelle fina- 
lità di maggiore interesse, di 
equilibrio politico e sociale, di 
Pace, che sta a cuore di tutti». 

Ai giovani studenti, infine, 
il Ministro Vanoni ha voluto 
ricordare che questa battaglia 
del progresso sociale sostenu- 
ta dal nostro paese è una bat- 
taglia che merita di essere 
combattuta con lo stesso entu- 
siasmo e con lo stesso. ardore 
di quelle che ci dettero l’unità 
politica. «Noi siamo paghi — 
ha concluso l'oratore — di 


aver insegnato alla nuova ge- 
nerazione la strada, che essa 
vorrà percorrere nell'interesse 
di tutti, per la tranquillità di 
ogni famiglia italiana, per as- 
sicurare al nostro paese il per- 
manere fra le Nazioni di mag- 
giore civiltà del mondo». 


L'Imperatrice Soraya a Nizza 


Nizza, 18 

L'Imperatrice di Persia So- 
raya, è giunta oggi in aereo 
sulla riviera francese prove- 
niente da Roma, per un perio- 
do di riposo di una decina di 
giorni che essa trascorrerà a 
Cap d'Antibes, AI suo arrivo 
all'aeroporto di Nizza le è sta- 
to offerto un mazzo di rose 
che il fioricultore francese 
Francis Meilland aveva deno. 
minato «Regina Soraya» in 
suo onore, 

Un membro del suo seguito 
ha smentito le voci secondo cui 
la sovrana sarebbe venuta in 
Europa per sottoporsi a cure 
mediche, «Essa sta benissimo» 
egli ha detto, «è in perfetta sa- 
lute», Durante la sua breve so- 
sta all'aeroporto di Roma, So- 


raya era stata raggiunta dalla 
madre ‘che l’accompagna nel 
suo viaggio europeo, 

Appena. giunta all’albergo 
di Cap d'Antibes la sovrana 
ha indossato un costume da 
bagno nero ad un pezzo e do- 
Do essersi dedicata per un po 
di tempo allo sci d'acqua, si è 
distesa sulla spiaggia a pren- 
dere bagni di sole, La sua at- 
tività sportiva, tuttavia, non 
ha fatto tacere le voci secondo 
cui essa starebbe attendendo 
un: bambino 


La fuga di dodici profoghi 
da Zara a Giulianova 


Giulianova, 18 

Dodici profughi jugoslavi 
(tre ‘donne, un bambino, sette 
uomini e un sacerdote) sono 
giunti questa sera nel porto 
di Giulianova a bordo di un 
piccolo battello a motore. F'ug- 
giti nel pomeriggio di ieri da 
Zara, hanno compiuto la tra- 
versata in 26 ore di difficile 
navigazione sul mare in bur- 
rasca, Hanno chiesto asilo po- 
litico, 


NON DISARMANO I «SATYAGRAHIS. DAVANTI A GOA 


Oggisarà tentata 
la nuova invasione 


Reso. noto il bilancio ufficiale delle ultime vittime 
Londra spera di non immischiarsi nella questione 


Nuoya Delhî, 18 

Da Belgaum si ha conferma 
che, 1500 «satyagrahis> sono 
decisi ad intraprendere doma- 
ni una marcia su Goa, proba- 
bilmente dividendosi in picco- 
li gruppi di cento persone su 
diverse strade. 

‘A fonte ufficiale sì è appre- 
so oggi che il numero totale 
dei feriti negli ultimi inciden- 
ti di Goa è di 225, dei quali 38 
sono in gravi condizioni. Si 
ricorda che il numero dei mor- 
ti è ufficialmente di 15, oltre 
a sette morti presunti. Tre 
persone risultano mancanti: 
una è internata a Goa e delle 
altre due non si sa nulla. 

Madras ha seguito oggi lo 
esempio dei giorni scorsi, di 
Nuova Delhi, Bombay e Gal: 
cutta, ed ha onorato i morti 
per' îa tentata invasione di 
Goa del 15 agosto, proclaman- 
do lo sciopero generale, I ne- 
gozi e gli uffici hanno chiuso, 
mentre la polizia armata di 
tutto punto è apparsa nelle 
strade per contenere la folla 
dei dimostranti. Ma non si so- 
no verificati incidenti. Su ri- 
chiesta delle autorità locali 
‘Ambasciate e Consolati han: 
no chiuso per evitare ‘dimostra- 
zioni ostili da parte degli scio- 
peranti. In serata il Comitato 
di liberazione di Goa ha deci- 
so di annullare lo sciopero ger 
nerale nazionale di protesta 
per l'uccisione dei «satyagra- 
his» a Goa, scioperi che avreb- 
hero dovuto essere tenuti do- 
mani. 

‘A Londra, negli ambienti 
autorizzati si afferma che il 
Governo non ha ricevuto e non 
si aspetta di ricevere rich: 
ste dall'India o dal Portogal 
lo, per intervenire in una ma- 
niera o nell’altra, nel contlit- 
to indo-lusitano ' concernente 
Goa, Negli atessi ambienti vie- 
ne precisato che si spera, anzi, 
di non doversi immischiare in 
una questione estremamente 
delicata che è valsa al Gover- 
no britannico, anche di recen- 
te, recriminazioni, specialmen- 
te da parte indiana, 

A Londra si ritiene che i Go. 
verni portoghese e indiano, ca- 
scienti della difficile situazio- 


PER UNA GROSSA TRUFFA DI AMILCARE FOCHE JUNIOR 


I DIRITTI PRR LA «GIOCONDA» 
SOTTO SEQUESTRO CONSERVATIVO 


Assieme alla moglie il 


nipote del compositore 


ha gabbato un orefice per sei milioni e mezzo 


Milano, 18 

Non accade tutti i giorni che 
un'opera lirica venga giudica- 
ia un patrimonio adatto a pa- 
gare il danno provocato da 
‘una truffa. E' quanto sta ac- 
cadendo per la «Gioconda», di 
Amilcate Ponchielli, posta sot- 
to sequestro conservativo fino 
all'ammontare di sette milioni 
sui diritti d’autore spettanti 
all'erede, che è nipote e omo- 
nimo del celebre compositore. 

Nell'agosto del 1953, Amilca- 
re Ponchielli — il nipote, natu- 
ralmente — e sua moglie, Gio- 
vanna Sassu acquistarono dal 
gioielliere Giuseppe Caimi, che 
ha negozio in via Manzoni 81, 
una collana composta da 32 
brillanti e due anelli. Il prez- 
zo pattuito fu di 6 milioni e 
‘mezzo di lire, su#quali il Pon- 
chielli anticipò un assegno di 
2 milioni promettendo di sal 
dare il resto nel giro di un 
mese. 

Persuaso dal titolo di notaio 
del suo cliente e forse anche 
dalla celebrità del nome, il 
gioielliere accondiscese a quel- 
la forma di pagamento. Il gior- 
no dopo, in banca, fece l'ama- 
ra scoperta che l'assegno era 
stato emesso a vuoto. Imme- 
diatamente dopo il «colpo» il 
Ponchielli e la moglie avevano 
raggiunto la Svizzera è di là 
YArgentina. 


T1 Tribunale penale, nel mar- 
zo scorso, ha condannato i due 
coniugi sempre contumaci, & 
quattro anni di reclusione per 
truffa aggravata. Malgrado il 
complesso meccanismo di am- 
nistie e indulti, essi devono 
tuttora risarcire i danni alla 
parte lesa, che ha fatto proce: 
dere appunto al sequestro d 
diritti d'autore sulle opere di 
Ponchielli senior per le male- 
fatte di Ponchielli junior, 


Morto in un incidente 
un autista de “La Stampa,, 


Verona, 18 
In un incidente stradale, ay- 
venuto nel pomeriggio a Sette 
chilometri dalla città, è dece- 
duto il giovane Lino Lorenzi, 
dî 26 anni, da Verona, che pi- 
lotava una macchina de «La 
Stampa», adibita al trasporto 
dell'edizione pomeridiana. 
Durante il sorpasso in loca- 
lità Basson, la «Fiat 1400» del 
giornale torinese, lanciata a 
forte velocità, nel tentativo di 
evitare uno scontro si è inca- 
strata sotto il cassone di un 
autocarro in sosta. Il Lorenzi, 
uscito da solo sanguinante dal: 
la macchina, è stramazzato al 
suolo, decedendo poco. dopo 


durante il trasporto all’ospe- 
dale, 


ne nella. quale verrebbe a tro- 
varsi la Granbretagna, rispar- 
mino al Governo inglese il pe- 
noso compito di dover scon- 
tentare l'uno o l'altro dei due 
paesi, entrambi legati a Lon- 
dra da strettissimi legami, an- 
che se di natura diversa, Così 
non si attribuisce credito alle 
informazioni secondo le quali 
il Governo di Nuova Delhi a- 
vrebbe intenzione di chiedere 
alle potenze, occidentali, tra cui 
la Granbretagna, d’intervenire 
presso il Governo di Lisbona 
a favore di una pacifica solu- 
zione del problema di Goa. 

Il Governo britannico ha 
buone ragioni per evitare un 
tale passo mel caso che esso 
venga sollecitato: Lisbona acco- 
glierebbe infatti non certo di 
buon grado, nelle condizioni 
attuali, asi suggerimento 
tendente all’apertura di nego 
ziati con Nuova Delhi, nego- 
ziati che dovrebbero avere per 
‘argomento il trasferimenti al 
l'India, in un periodo di tem 
po più o meno lungo, degli sta- 
argomento il trasferimento al- 
la pensola indiana. 

Nè è necessariamente certo, 
sì afferma inoltre a Londra, 
che un siffatto intervento do- 
vrebbe avere per effetto quello 
di guadagnare alla Granbreta- 
gna le simpatie di un'opinione 
pubblica indiana, la quale 
sembra sempre più prevenuta 
nei riguardi dell'Occidente a 
causa del preteso appoggio che 
quest'ultimo accorderebbe alla 
causa portoghese. 


Nadia Haenni voleva 
Tal causa al giovane Ciano 


Milano, 18 

A proposito del tentato sui- 
cidio di Nadia Haenni si è ap- 
preso che venerdì 5 agosto la 
signora si recò nello studio di 
un noto legale milanese, l'avv. 
‘Amilcare Lanza in Piazza Me- 
da. Nadia Haenni sembra che 
abbia chiesto all'avvocato sè în 
Italia, come avviene in Ameri 
ca, la legislazione consenta 
un'azione legale per rottura di 
fidanzamento. L’avy, Lanza fu 
costretto a riferire alla nuova 
cliente che nessuno in Italia 
può obbligare al matrimonio e 
in caso di non mantenuta pro- 
messa chiedere un risarcimen- 
to di danni. Ma la signora Na- 
dia insistette, convinta che 
qualche cosa si potesse fare, 
L'avvocato ha accettato di oc- 
cuparsi della pratica, anche se 
con poche speranze di sue- 
cesso, 

Il resto è noto. La focosa si- 
gnora è ripartita alla volta 
del sud ed a Capri ha compiu- 
to il gesto disperato. L'avv. 
Lanza è partito anch'egli al 
la volta di Napoli, non si sa 
se di propria iniziativa 0 per- 
chè chiamato dalla cliente. 

Circa la vita milanese di Fa- 
brizio Ciano e della Haenni, 
che convivevano in un lussuo- 
so appartamento al sesto pia- 
no ai piazza Eleonora Duse 4, 
è stato confermato che il con- 
tratto di affitto per un anno 
con scadenza settembre 1955 
era intestato ad entrambi e 
prevedeva un pagamento men- 
sile di oltre mezzo milione (si 
dice addirittura di 700 mila li- 
re). Il ventiquattrenne Fabri- 
zio aveva ottenuto una bril- 
lante occupazione presso una 
società per cere è lucidi da 
scarpe e si sa anche che un 
amico della coppia, un certo 
sig. Umberto Gilardoni, fu 
chiamato di notte qualche 
tempo fa a risolvere una situa 
zione un po' difficile: la signo- 
ra Nadia infatti era stata col- 
ta da malore a causa, molto 
probabilmente, di una eccessi- 
va ingestione di pasticche di 
sonnifero. In quanto a Fabri 
zio si racconta che, di tempe- 
ramento avventuroso, non sa- 
rebbe stato di una fedeltà as- 
soluta verso l’innamorata Na- 
dia. Voci di gente del suo am- 
biente accennano a un'amica 
del conte Ciano, abitante a 
Milano in un albergo del cen- 
tro e: attualmente in villeg- 
giatura a Rimini, 


CRONACHE ITSEOR:II WE 


IL PROGRAMMA PRECAMPIONATO DEGLI ALABARDATI 


Una squadra austriaca 
invitata dalla Triestina 


A Treviso, il 4 settembre e contro un avversario minore. la domenica 
precedente - Cordiale commiato di Valenti - Il ritmo degli allenamenti 


La Triestina disputerà a Tre- 
viso, domenica 4 settembre, 
una partita precampionato 
contro quella squadra di Se- 
tie B. Ma non sarà il primo 
incontro di preparazione dei 
Tosso alabardati, infatti l’ulti- 
ma domenica di agosto vedrà 
la Triestina impegnata la pri- 
ma volta in una partita ufficia. 
le contro un avversario non 
‘ancora prescelto. E’ intenzione 
dei dirigenti d’incominciare 
con una squadra non troppo 
forte, probabilmente ia scelta 
cadrà su una società di Quar- 
ta Serie del Veneto o del Friu- 
li. Questa prima partita, come 
anche la seconda (a Treviso), 
verrà disputata «fuori Trieste. 
Allo Stadio di Valmaura inve- 
ce, la Triestina conta di pre- 
sentarsi la domenica preceden- 
te l'inizio del campionato con- 
tro un avversario di pari ca- 
tegoria, probabilmente contro 
una squadra straniera. Risulta 
che la Triestina ha fatto van- 
taggiose proposte a una com- 
pagine austriaca. 

Continuano intanto a ritmo 
accelerato gli allenamenti de- 
gli alabardati che si svolgono 
in due riprese, sia il mattino 
che il pomeriggio. Da alcuni 
giorni si fanno pure le eserci 
fazioni con il pallone che però 
viene razionato, dando la pre- 
valenza alla preparazione atle- 
tica, alla quale continua a de- 
dicarsi l'insegnante di educa- 
zione fisica prof. Pertoldi, che 
lavora in collaborazione con 
Feruglio, La preparazione del 
giuoco d’assieme con delle bre- 
vi partite sarà iniziata proba- 
bilmente nella prossima. setti- 
mana, a meno che Feruglio 
non intenda accelerare i tem- 
pi, incominciando il lavoro di 
‘assieme già domenica prossima. 

Teri il terzino Renato Valen- 
ti, che come noto, è stato ce- 
duto all'Udinese, si è congeda- 
to dai suoi ex compagni, dagli 
insegnanti e dai dirigenti. Il 
commiato del bravo giuocato- 
Te che tanto si era fatto benvo- 
lere per le qualità del carat- 
tere e l’alto rendimento spor- 
tivo, ha avuto accenti molto 
cordiali. Valenti ha detto a 
tutti che gli doleva di lasciare 
i colori per i quali ha dato il 
meglio del suo spirito agonisti 
co in cinque anni di milizia 
sportiva. Particolarmente af- 
fettuoso è stato il distacco dal. 
l’allenatore Feruglio che del 
valoroso giuocatore monfalco- 
nese è stato il maggior valoriz- 
zatore. Valenti lascia a Trieste 
il miglior ricordo. 


Il Boca yunior in testa 
Clamorosa ‘ sconfitta 
del River Plate 


Buenos Aires, 18 


T1 mondo calcistico argentino 
è sbalordito: sul terreno neu- 
tro dello Stadio Peron (quello 
del River Plate è squalificato 
per tre giornate) il ‘Boca Ju- 
nior ha sconfitto il River per 
4 a zero. 

Le due squadre erano in te- 
sta alla pari nella classifica 
del campionato argentino. Una 
Vittoria del Boca non era esclu. 
sa dai pronostici ma nessuno 
si attendeva un trionfo di tan- 
to peso numerico. Per lo più 
le previsioni erano orientate su 
una battaglia estremamente 
bilanciata, con i cinque presti- 
giosi attaccanti del River im- 
pegnati a fondo contro la me- 
diana nazionale del Boca. 

Invece, sono stati gli avanti 
del Boca a smontare ben pre- 
sto l’incerta seconda linea ri- 
Verplatense: al 18* ‘Peppino 
Borrello fulminava per la pri- 
ma volta la rete avversaria, e 
da questo momento i «miliona- 
riò si sono disuniti, cedendo 
con un punteggio che per la 
Verità è un tantino eccessivo. 

Tripudio quindi nel quartie- 
re «genovese» di Boca, che van- 
ta notoriamente i tifosi più 
appassionati d'Argentina. La 
rivalità con il River risale a 
cinquant'anni fa, allorchè en- 
trambe le società avevano sede 
a Boca. Poi il River incontrò 
la fortuna, sotto forma di vari 
mecenati, e si trasferì nei quar- 
tieri alti. Intervenne così u% 
altro elemento ad acuire l’ani- 
mosità delle due schiere di ti- 
fosi. E si può immaginare co- 
me si comportino oggi i «geno- 
vesi» nei confronti degli infeli- 
ci sostenitori del River, ai qua- 
li non rimane che una giusti” 
ficazione: la Squadra era stan- 
ca, per aver dovuto sostenere, 
con questa, tre partite in set: 
te giorni 


Arrivati a Ciampino 
De Costa e Vinicius 


Roma, 18 


Nel corso della notte sono 
giunti all'aeroporto di Ciampi- 
no, provenienti da Rio de Ja- 
neiro, i giocatori Dino Da Co- 
sta (24 anni) e Vinicius Me 
lessez (23 anni) ingaggiati ri- 
spettivamente dalla Roma e 
dal Napoli. I due attaccanti 
già del Botafogo, entrambi di 
origine italiana, hanno compiu- 
to un ottimo viaggio con un 
‘quadrimotore italiano. 


Non ancora giunto 


il reclamo del Catania 
Roma, 18 

prof. De Gennaro, presi- 
dente della CAF, si è trattenu- 
to lungamente negli uffici del 
la Federazione in previsione 
della prossima riunione della 
commissione che dovrà discu- 
tere i noti casi dell'Udnese e 
del Catania. Com'è noto, solo 


l'Udinese finora ha inviato il 
ricorso. 


La FIGC ha fissato le date 
delle riunioni della CAF, dalle 
quali dovrà venire la parola 
definitiva sugli oramai famosi 
scandali calcistici. La CAF' si 
riunirà la prima volta lunedì 
22 agosto prossimo per pren- 
dere in esame casì di minore 
importanza, quelli cosiddetti di 
«ordinaria | amministrazione». 
Una seconda riunione è stata 
invece stabilita per sabato 28 
agosto e in questa seduta sa- 
ranno presi in esame tra l'al: 
tro i reclami del Catania, del- 
l'Udinese e della Spal. 


Il trotto a Montebello 


Barbano e Edimburgo 
arrivano festa a festa 


Ta competizione principale della 
serata era dedicata ai puledri di 
due anni, nella quasi totalità de- 
buttanti, se si fa eccezione per 
Fedro. La corsa non ha tradito le 
aspettative ed ha avuto — pur nel. 
la sua brevità — uno svolgimento 
eccezionalmente vivace. Infatti già 
allo stacco dei nastri, Aibi e Tui 
bante iniziavano una furibonda lot- 
ta. Cedrini, ancora difficoltoso in 
partenza, sbagliava perdendo pre 
ziosi metri, Fedro iniziava un cai 
to inseguimento e Senatrice, 
meno per le prime battute si dedi. 
cava all’attesa. 


Sul rettilineo dinanzi. alle tribu- 
ne T'urbante attaccava con decisio. 
ne Abi ma non riusciva a passarlo 
subito. Ai due, con repentino scat 
to si aggiungeva Senatrice. Qui 
st'ultima, una bella figlia del frai 
cese ‘O'Lapize e Annia -Regilla, 
si faceva notare subito per l'im. 
peccabile stile e per l'allungo ye- 
Tamente superiore. In breve Se- 
natrice passava al comando ed al 
lungava di comodo per vincere net: 
tamente, Mentre i tre, Aibi, Tur- 
banté 6 Senatrice, apparigliati, da. 
vano vita al movimentato episodio, 
Fedro, l'unico penalizzato; resta 
Ya distaccato, ma si rifaceva nella 
seconda parte della gara com un 
magnifico Inseguimento che 10 por: 
tava a conquistare il secondo posto 
dietro all'ottima Senatrice. 

La classe massima ha dato vita 
ad una contesa che si è svolta al: 
l'insegna della velocità, Protegonis 
sti sono stati Barbano ed Maimbur 
go che dopo una entusiasmante 
corsa, fatta quasi tutta in pariglia, 
hanno segnato rispettivamente 21 
€ 22 secchi al chilometro, Con il 
g21> Barbeno Ra stabilito un suo 
nuovo limite, rando Îl'prece- 
Genio rei PERI. ono cera 
stato condito pochi mesi fa. La 
competizione ha avuto un inizio 
molto animato. Edimburgo è sce- 
#0 di prepotenza allo steccato cer. 
cando di fuggire, mentre Daverio, 
Scipione e Gufo seguivano a bre- 
vi intervalli. Barbano; partito .len- 
tamente eniudeva Ja marcia, Dopo 
la prima curva Gufo progrediva 
sino al sediolo di Daverio, mentre 
‘Barbano rinyeniva con estrema 
veemenza, passando all'attacco di 
Edimburgo a circa 1300 metri dal 
traguardo. Testa a festa per quasi 
un giro e mezzo di pista Edimbur- 
go e Barbano procedevano sino al 
‘traguardo dove arrivavano simul- 
taneamente, 


m. g. 

I risultati: Premio delle Pagine, 
lire 105.000, metri 1700: 1) Bonnia 
Volo (L. Nardo) 26.4, 2) Lavinia 
27.5; 6 part. Tot,: 39; 18; 24: (52), 


Premio dei Puntini, lire 132.000, 
1) Senatrice (N. Gran: 


metri 1251 
zotto) $ 
Tot.; dl 


26,5; 2) Delson 26. 
15; 17; 26; (55); 2! 
Righe, lire 100.000, metri 2050: 1) 
Quassia (A. Baldi) 25, 2) Nocina 
25.1; 6 part. Tot: 27; 4: (98) 
‘40, Premio delle Bosze, lire 105.000, 
metri 1680: 1) Pavia (A. Quadri) 
27.9, 2) Porfrione 28.9; 7 part, 
Tot.: 72; 36; 21; (154) 158, Premio 
delle Stampe, lire 135.000, metri 
1700: 1) a pari merito Barbano (M. 
Petrini) 21 ed Edimburgo (R. Fe- 
raboli) 22, 3) Gufo 21.4, 4) Da- 
verio 23,8; N. p.: Scipione 241. 
Tot: dl è 19; 1 (28); 787 


117. Premio dei Caratteri (ascen- 


dente), lire 100.000, metri 2000: 1) 
Contessa Aurora (E. Bezzecchi) 
27:9, 2) Rebello 26,2, 3) Flora 26,4; 
8 part. Tot.: 57; 17; 20; 15: (897); 
48; 45; d. a. baie 7.a 40.000. Pre- 
mio dei Compositori, (interreg - 
ascend.), lire 80.000, metri 1600: 1) 
Walmala da Salmour (G. Renner 
sen.) 26.1, 2) Bonaccia 26.2, 3) Ul- 
timo Gaylworthy 26.4; 8 part. Tot.: 
116; 26; 18; 16; (268); 1.256. 


D'Agata mette k. 0, 


lo spagnolo Martinez 
Messina, 18 

Il campione d'Europa dei 
pesi gallo, l'italiano D’Agata, 
al suo ritorno sul ring dopo 
il noto incidente, ha battuto 
lo spagnolo Martinez per k, 0. 
all'ottava ripresa. 


Ciclismo come calcio 


Tre corridori francesi 


assunti dalla «Bianchi» 
Parigi, 18 

La Federazione francese di 
ciclismo comunica: «La Com- 
missione sportiva nazionale del. 
la Federazione francese di ci- 
clismo, informata della situa- 
zione dei corridori Darrigade, 
Anquetil e Scodeller, che sono 
Stati interpellati per correre 
per la Casa «Bianchi» in se- 
guito alla chiusura della Casa 
«La Perle», alla quale essi ap- 
partenevano, dichiara di non 
Dotervisi opporre, poichè nes- 
sun regolamento vieta lo scam- 
bio di contratti tra corridori 
@ Case ciclistiche di nazionali. 
tà differente, tanto più che 
mumerosi sono stati finora i 
corridori stranieri che hanno 
corso su biciclette francesi. 

«Date le circostanze e della 
vicinanza dei campionati mon. 
diali, il presidente Joinard sa. 
tà autorizzato a far firmare a 
Roma ai tre corridori sunno- 
iminati un impegno d’onore che 
essi difenderanno individual. 
mente le proprie possibilità e 
che essi sì conformeranno ri- 
gorosamente al regolamento del 
‘campionato del mondo, che au- 
torizza unicamente Io spirito di 
squadra tra corridori della stes- 
sa nazionalità, il che esclude 
la possibilità legale di effet- 
tuare una corsa di squadra di 
marche». 


LA COPPA RITORNERA' IN AUSTRALIA? 


TALBERT FA GLI SCONGIURI 


contro le generali previsioni 


Secondo Sirola e Pietrangeli i tennisti ame= 


ricani dovranno accontentarsi di 2 punti 


Chestnut Hill, 18 
Il capitano della squadra de- 
gli Stati Uniti di Coppa Davis, 
Billy Talbert, non fa molto cre- 
dito alle previsioni che la sua 
squadra perderà contro l'’Au- 
stralia nella finale di Coppa 
Davis. eci 
Commentando le previsioni 
fatte dagli italiani Pietrangeli 
€ Sirola, che hanno incontrato 
recentemente gli australiani 
nella finale interzona di Coppa 
Davis, uscendone battuti, Tal 
bert ha detto: «Anche la squa- 
dra svedese pronosticava la no- 
stra sconfitta lo scorso, anno, € 
voi sapete quello che accadde 
invece». Come è noto, lo scorso 
anno, gli Stati Uniti riuscirono 
‘a riconquistare la, famosa ein- 
salatieta», che era detenuta da 
ben quattro anni dagli austra- 
liani, battendoli per 3-2 a 
‘Sydney. 5 
Sirola e Pietrangeli, giunti îe- 


ri a Chestnut Hill, hanno con- 


fermato le dichiarazioni fatte 
@ Filadelfia. Essi, che sì sono 
misurati sia con gli australiani 
sia con il doppio americano di 
Davis ‘Trabert-Seixas, hanno 
detto che Hoad e Hartwig co- 
stituiscono la coppia chiara- 
mente più forte del mondo. Gli 
italiani ammettono. che, «se 
Trabert sarà in forma, potrà 
Vincere i suoi due singolari, que- 
sti saranno i soli punti che gli 
Stati Uniti potranno ottenere». 


‘Duecento metri in 21.1 


Mosca, 18 
Nel corso dei giochi dei sin- 
dacati sovietici, sono state rea. 
lizzate ieri ottime prestazioni. 
Nei 200 metri Yuri Konovaloy 
ha corso in 21”1; sulla stessa 
distanza Maria Itiina ha ot- 
tenuto 23”8; infine nel salto 
triplo Dimientiev ha realizzato 
m. 15,71. 


RIPRENDE IL CAMPIONATO DI HOCKEY 


Gli alabardati aspettano il Novara 
ma le loro speranze sono a Milano 


A Valdagno 1’ Edera giuoca una carta forse deci 


va misu= 


randosi col diretto rivale - Il Ferroviario a un passo vietato 


Il massimo campionato na- 
zionale di hockey su pista ti 
prende dopo. la sosta di Ferra- 
gosto, in cui la maggior parte 
delle squadre hanno osservato 
‘un turno di riposo. La Serie A 
è giunta ormai a quattro gior 
nate dalla chiusura ed i suoi 
‘problemi centrali — primato @ 
fetrocessione — si trovano al 
punto di partenza: tutto da ri 
solvere, sia in coda alla clas- 
sifica che al vertice. Ma forse, 
anche dopo l’ultima giornata, 
il campionato non verra im- 
‘mediatamente «archiviato, chè 
saranno necessarie due code, 
în quanto vi è grande proba- 
bilità che al primo posto della 
classifica invece di una sola 
squadra vengano a trovarsi ire 
compagini a pari punti il che 
richiederebbe una qualificazio- 
ne in campo neutro per l’asse- 
gnazione del titolo; l'altra co- 
da potrebbe riguardare la re- 
trocessione, ove l'ultima piaz: 
zata nella <A si incontrerebbe 
con la terza classificata del- 
la «Bb. 

Le ultime quattro giornate 
metteranno le squadre in lotta 
per lo scudetto a confronto 
tetto e l'arbitro della situazio- 
ne sarà il quintetto monzese, 
che, a metà campionato, sem- 
brava essere tagliato fuori dal- 
la lotta per il primato. Oltre al 
Monza, pure il Pirelli occupe- 
tà un ruolo importante in que- 
sto finale, che viene pronosti- 
cato interessante ed incertis- 
simo. L'undicesima giornata 
aprirà la serie degli incontri 
decisivi con il duello di Milano, 
ove i milanesi del Pirelli avran- 
no quali avversari i modenesi 


i| dell'Amatori, raggiunti al pri- 


mo. posto în classifica dalla 
Triestina, che, nel ricupero di 
Ferragosto, a Valdagno, conse. 
guiva l’intera posta, battendo 
il Marzotto con un punteggio 
inequivocabile (5-2), anche se 
la prova fornita dai campioni 
non era delle più appariscenti. 
Pure la retrocessione avrà il 
suo momento di... celebrità ed 
a Valdagno l'Edera giocherà 
la sua ultima carta. 


L’Amatori sarà in trasferta 


— una uscita piena di inco. 
gnite, chè il Pirelli è una com- 
pagine capace di qualsiasi col- 
po di scena —, la Triestina gio. 
cherà in casa: dopo l’undicesi- 
mo turno di partite, la classifi- 
ca potrebbe avere un solo al- 
fiere al posto di due. Gli ala- 
bardati infatti ospiteranno il 
Novara, un Novara desideroso 
di risalire la corrente, ma che 
attualmente potrà solo in par- 
te ostacolare il cammino dei 
campioni d'Italia. L’Hdera si 
baiterà senza Poser. (squalifi- 
cato per una giornata) contro 
il Marzotto, che si è visto an- 
nullare a tavolino la vittoria 
di Novara — l’unica del cam- 


pionato — ponendo la compa- 
gine veneta a stretto contatto 
di gomito con l’Edera, entram- 
de in coda. Da questo scontro 
ai ferri corti, dipenderà le sor- 
ti di una delle due compagini 
e la vincente potrà considerar- 
si praticamente juori pericolo, 
anche se matematicamente sa- 
rà necessario attendere l’ulti- 
ma giornata per pronunciare 
la sentenza, 

A Monza si recherà il Ferro- 
viario, ed i triestini possono 


sperare ben poche cose da 


questa trasferta, chè il Monza 
è intenzionato a chiudere la 
stagione, dopo le incertezze ini- 
ziali. a ritmo sostenuto. Il cam- 


HILAIRE PRATESI: OPERATO AL CRANIO 


GRAVE INCIDENTE D'AUTO 
alcampione lrancese dei «gallo» 


Forse menomate le possibilità del pugilatore 


Marsiglia, 18 

I campione di Francia dei 
pesì gallo, il ventiduenne Hi- 
laire Pratesi, ha avuto un gra- 
ve incidente automobilistico 
nella tarda mattinata sull'au- 
tostrada nord di Marsiglia, Per 
evitare di finire contro un ca- 
mion, il pugile frenava brusca- 
mente cosicchè la sua vettura 
capottava. A. Pratesi, traspor- 
tato all'ospedale di Marsiglia, 
venivano riscontrate ferite al- 
1a testa e numerose contusioni 
specie nella regione lombare. 
La' sua fidanzata, che viaggia: 
va con lui in macchina, è rt 
mesta leggermente ferita alla 
testa. 


BINDA SUI 


CAMPIONATI MONDIALE 


MOSER SOSTITUIREBBE 
L’INFORTUNATO ALBANI 


| criteri della scelta e la tattica 


Varese, 18 


Il comm. Alfredo Binda C.T. 
della squadra italiana che do- 
menica 28 agosto dovrà dispu- 
tare sul circuito di Frascati a 
Roma la gara ciclistica, vale- 
vole per l'assegnazione della 
maglia iridata dei professioni- 
sti su strada 1955, interpellato 
a Varese in merito alla selezio- 
ne effettuata ha fatto le se 
guenti dichiarazioni: «Sono 
spiacente di quanto è occorso 
ad Albani al circuito di Mag- 
giora. Per esperienza persona- 
le fatta in caso analogo nel- 
l'inverno 1926-27 a Milano, du- 
bito che il monzese possa al- 
linearsi a Roma con i compa 
gni. Ho però promesso di at- 
tendere alcuni giorni prima di 
prendere la decisione di sosti- 
tuirlo e se dovessi rimpiazzar- 
lo propenderei più per Moser 
che per Fabbri, ritenendo il 
trentino più in forma e meglio 
disposto a correre una gara di 
293 km. quale è quella dei cam- 
pionati mondiali. Tengo poi 
particolarmente ad una chia- 
Tificazione, visto che mi hanno 
tacciato di non essere coerente 
in fatto di gregari e di gioco 
di squadra. Non si dimentichi 
che fui proprio io, nei congres- 
si internazionali, a perorare ia 
causa del gioco di squadra e 
la mia pròposta venne accet- 
tata e inserita nel regolamento 
internazionale, Ho di proposito 
esclusi dalla squadra ‘azzurra 


i gregari per antonomasia, co- 
loro che lo fanno veramente di 
mestiere, in quanto sono del 
parere che a Roma, nel parti 
colare momento che attraversa 
il ciclismo italiano, sia meglio 
allineare otto uomini di clas- 
Sifica che non uno o due capi 
con un seguito di armigeri», 

Richiesto di una indicazione 
sulle possibilità della squadra 
azzurra, Binda si è detto fidu- 
Gioso con particolare probabi- 
lità per Fausto Coppi al quale 
ha concesso di potersi allenare 
fino al 26 agosto sulle strade 
a lui amiche di Novi Ligure. 
Per gli altri selezionati Binda 
ha affermato che li incontrerà 
@ Monteporzio nel pomeriggio 
di mercoledì prossimo dopo 
che avrà preso parte, al mat- 
tino a Roma, alla riunione del- 
la C. T. internazionale della 
quale è membro. 

Per quanto riguarda Ma 
Binda ha Richiatate che, to) 
averlo seguito stamane in una 
uscita di allenamento, lo ri 
‘prenderà nuovamente in esame 
a Frascati. giovedì prossimo, 
nella prima tornata collegiale 
con gil altri azzurri, compresi 
Moser e Fabbri. 

A Ma; rò lascia ogni lea- 
le Tresa i Luo di 
forma di cui sì sentirà di di- 


sporre alla vigilia della corsa, 
grado di forma del quale dovrà 
essere giudice lui stesso prima 
del C. TL 


Primato mondiale 


d’una nuotatrice ulandese 


Utrecht, 18 
La nuotatrice olandese Lenie 
De Nijs ha battuto il primato 
mondiale delle 800 jarde stile 
libero con îl tempo di 105871. 
Il precedente primato apparte- 
neva. all'australiana Lorraine 
Crapp dal 25 giugno 1954 con 
11'00”2, Ecco i tempi interme- 
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Grav Premio dei Giovani 


7 Centro provinciale Liber 
tas farà svolgere oggi allo Sta- 
din comunale, con inizio alle 
17, una selezione locale del 
Gran Premio dei Giovani vali- 
da pure per il conseguimento 
del brevetto atletico. Saranno 
in gara tutti i giovani del Vik 
laggio del Wanciulio, Il pro- 
gramr a comprende corse pia- 
ne di 60, 80 e 800 metri, salti 
in lungo e in alto, lanci del pe- 


< é giavellotto, 


I medici hanno dovuto ope- 
rare Hilaire Pratesi al cranio, 
a causa della rottura di una 
vena nel cervello. Una simile 
ferita aveva condotto alla mor- 
te il fratello di Hilaire, Hono- 
ré, che decedette a Londra nel 
1952, dopo un furioso combat- 
timento in 10 riprese contro 
il sudafricano Jake Tubi. Allo- 
ra furono tentate, ma invano, 
due operazioni in extremis. AL 
l'ospedale di Marsiglia, i me 
dici hanno dichiarato che l'o- 
perazione di Hilaire Pratesi 
ha avuto buon esito. Tuttavia 
non hanno potuto dire se le 
ferite comprometteranno la 
carriera pugilistica di Hilaire, 
Questo dovrebbe affrontare il 
campione. europeo del gallo, 
l'italiano Mario D'Agata, per 
il titolo, 


La Coppa dei Dragoni 
Sesto il “Tergeste,, 


alla seconda prova 


Muiden, 18 

Ecco i risultati della seconda 
giornata della Coppa dragoni: 
1) F.LR. Bohlin (Sve) su «Sla- 
ghoeken», punti 1800; 2) W. P. 
Van Duyl (01) su «Trintel», 
1499; 3) O. Bertnsen (Dan) su 
«Tip», 1823; 4) Th. Thomsen 
(Ge) su «Gustel», 1198; 5) Si 
mon De Wit (01) su «Oranje», 
1101; 6) S. Sorrentino (It) su 
<Tergeste», 1022. Classifica ge- 
merale: 1) H. Noes-Pedersen 
(Dan) p. 2697; 2) F.LR. Bohlin 
(Sv), p. 2559; 3) O. Bertnsen 
(Dan) e Th. Thomsen (Ge) p. 
2521; 5) W. P. Van Duyl (01), 
p. 2396; 9) S. Sorrentino (It), 
D. 1646. 


Un altro brasiliano 
viene in Italia? 


Rio de Janeiro, 18 
Il giocatore Dejair, del Va- 
sco de Gama, sarebbe in trat- 
tative per trasferirsi a una so- 
cietà italiana. 


pionato volge al termine e titt- 
to rimane ancora da decidere, 
specie se si considera che due 
partite debbono ancora passa- 
te al vaglio delle varie commis- 
sioni d'inchiesta, La partita 
Pirelli-Monza, sospesa al se- 
condo tempo quando il Monza 
vinceva nettamente, non. è sta- 
ta omologata e dovrà rifarsi 
in campo neutro. I monzesi 
hanno jatto ricorso, Lontana è 
quindi la data di questo rici 
pero. 

Respinto dalla 0.0.0., il ri- 
‘corso del Novara sulla partita 
disputata contro ‘il Marzotto 
veniva accolto dalla Commis- 
sione reclami e disciplina: non 
sì è potuto stabilire la data del 
ricupero, in quanto i peneti 
hanno ricorso in appello ed an- 
che qui si è in attesa di una 
delibera nel merito, Due parti 
te queste che dovrebbero, da- 
ta la loro importanza, venir 
giocate prima degli scontri di- 
retti per il titolo e per la re- 
trocessione, in quanto il ri- 
mandarli @ fine campionato, 
specie Pirelli-Monza, potrebbe 
aprire delle situazioni partico- 
lari, oltrechè pericolose ai fini 
di un buon funzionamento del 
campionato. Verrà sospeso il 
campionato per una giornata, 
per dar modo alle quattro 
squadre — si noti bene, metà 
delle partecipanti — di metter- 
si alla pari con le altre concor. 
renti? Una decisione in tal 
senso verrà comunicata proba- 
bilmente la prossima sett 


mana. 
B.L 


Per il G. P. di Monza 
Tra lo “Squalo, e la “Lancia, 
indecisi i fecnici 

Modena, 18 

‘Im vista del prossimo Gran 
‘Premio di Monza, i piloti uffi- 
ciali della scuderia «Ferrari» 
hanno iniziato oggi le prove 
all’autodromo di Modena. Sono 
giunti per primi Trintignant e 
‘Farina, i quali si sono portati 
sulla pista dove già 
«Squalo Ferrari» e una «Lan- 
cia». Ha provato dapprima Fa- 
rina alternandosi per circa una 
ora al volante della «Squalo» 
con il collaudatore Sighinolfi. 
Poi Trintignant ha provato con 
îa stessa vettura e successiva= 
‘mente i due piloti si sonò al 
ternati sulle due macchine, 
‘provando contemporaneamen- 
te. Da queste prove comparati- 
we evidentemente i tecnici del- 
la Casa hanno voluto trarre in- 
dicazioni per accertare su qua- 
li macchine dovrà contare la 
scuderia per la disputa della 
prova monzese. Nel tardo pome- 
riggio è giunto anche Castellot- 
ti il quale pure ha provato, 
senza forzare, su entrambe le 
‘macchine. 

Il commento della Casa «Fer- 
rari» sulle prove odierne, reso 
noto in serata, è stato che «i 
risultati sono da ritenersi sod” 
disfacenti e che le prove conti- 
nueranno a ritmo ininterrotto 
secondo un programma presta- 
bilito, fino alla vigilia del Gran 
Premio d’Italia. 

La «Maserati» ha preferito 
invece oggi portarsi direttamen- 
te a Monza dove, su due mac- 
chine, i collaudatori della Casa 
hanno a lungo girato per pro- 
vare i motori che erano stati 


ultimati proprio la scorsa notte 
con ore di lavoro straordinario. 


S. DANIELE 
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CAVALCHINA ESTIVA 
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Partenza 


per la campagna 


ANCORA, dopo tanti anni, 
ai primi caldi dell’estate, 
© meglio quando l’aria non è 
più carezzevole e dolce ma sta 
diventando secca e snervante, io 
provo. una sensazione curiosa 
che non so definire, ma che è la 
stessa che avvertivo di qu 
tempo, quand'ero ragazzo, come 
uni invito alla villeggiatura. Per 
questa sensazione che mi ripren- 
de ogni enno, di questo tempo, 
io mi rivedo in quell’ambiente, 
in quell’atmosfera, in quell’atte- 
sa, in quell’incanto: e, a un 
certo punto, mi vien da chie- 
dermi se c'è differenza fra que- 
sta sensazione che si ripete ora 
® quella di allora, e se questo 
qualche cosa, che si ridesta den- 
tro di me, ha le caratteristiche 
dell'infanzia; e, insomma, in 
ie uomo rimane qualche cosa 
— questa — del bambino. Giac- 
chè questo, cui mi riferisco, non 
è un semplice ricordo aceumi- 
lato nella mente, e che la men: 
te possa a um tratto risvegliare; 
no, è qualche cosa che si ride” 
sta nei sensi e mello spirito, è 
nin’impressione: fisica e morale, 
che mi pare proprio quella di 
allora. Insomma, io mi rivedo 
e mi risento bambino: e provo, 
come in quel tempo, un biso- 
gno quasi smanioso di libertà. 
Libertà di che? Se dovessi pro- 
priamente specificare, nom sa- 
mon sapevo allora, non so 
Avvertivo solamente che 
bisognava svincolarsi, che biso- 
gnava respirare un’altra aria, e 
che avevo necessità di osserva- 
re altri volti, di udire altre vo- 
ci. Ma tutto, come dicevo, mi 
invitava a questo, a nun certo 
momento, ‘con î primi caldi: 
anche la Iuce che era chiara € 
gccecante, anche i canti che e- 
cheggiavano per le strade, an- 
che ..il suono delle campane, 
quasi liquido e penetrante, an- 
che l'orologio di piazza, lamen- 
toso come una nenia. Tutto mi 
par che mi spingesse a partire, 


che mi dicesse: — Quando 
si va? 
— Quando si va? — diceva- 


mo, un giorno, a tavola, con 
parole più precise, il babbo € 
Îa mamma. — Oh, se siamo an- 
‘cora a niente con i preparativi 

— Be”, bisogna spicciarsi. Se 
si continua di questo ‘asso, sa- 
remo pronti a estate finita! 

Perchè questo dialogo accade. 
va puntmalmente a un certo 
gionno e mon prima? Certo, da 
quel giorno succedeva il tram- 
busto in casa mia. Il bucato da 
fare in quattro e quattr’otto, an- 
zi un bucatone, perchè si sareb- 
be stati um pezzo prima di quel- 
l’altro: e poi i biscotti e la pa- 
Sta, tutto confezionato in casa, 
che doveva bastare per due me- 
: e questa e quell’altra prov- 
Vista; e vasi e vasetti, e pento- 
le e pentolini, e sporte e ceste 
® panîeri. 

Sembrava, in quei giorni, che 
si dovesse cambiar casa. Ed era 
tutto un correre di uomini, di 


donne e di bambini, tutto nn af- 
fannarsi e mn preoccuparsi; e 
la mamma, ‘poverina, che cra 
tutta in sudore, e; doveva stare 


attenta che non fosse dimenti- 
scata ‘alenna  incombenza  impor- 
tante; e. il babbo che s’inquie- 
tava e urlava perchè non tutto 
risultava a‘puntino, perchè c'era 
qualche cosa che non andava, 
perchè la serva aveva commesso 
qualche sciatteria e se ne stava 
troppo indolente e inconsape- 
vole del gran daffare.. ._ 

In quei momenti, era bene 
per ine che’ me ne stessi ap- 
partato, perchè poteva accader- 
mi che mi trattassero come nn 
cane 0 un gatto, quanto ti si 
impiglia fra le gambe e minac: 
cia di farti cadere. 

— Via via, levati di 
va” a studia 

Come se m’avessero 
— Va'in prigione! 

Perchè consideravano lo stu- 
dio come un castigo o come un 
mezzo perchè si liberassero del 
la mia presenza? 

C'era il caso che mi trovasse- 
ro nello studiolo al momento 
della partenza. 

— Ma come. sei ancora qui? 
Presto, va” in camera tua a pre- 
pararli. — e non avevo ancora 
fatto in tempo ad alzarmi, che 
già chiudevano gli seuretti del- 
le finestre e sprangavano il hal- 
cone perchè, durante l'assenza. 
non dovesse spalamearsi per un 
forte colpo di vento, 

Via, via! E già tutta la caso 
sembrava deserta, e anche la 
mia camera era. immersa nel 
buio, e bisognava che mi ve. 
stissi con la duce elettrica che 
del: resto, veniva a un certo 
punto a mancare perchè il bab- 
bo aveva tolto la corrent 
via! B «i Fentival per le stanze 
ormai abbandonate, qualcuno 
che correva urtando i mobili 
nel buio e facendo un grande 
strepito, alla ricerca di qualche 
cosa dimenticata. 

I cavalli scalpitavano . nel- 
Fatrio, e Ja mamma si eca gi 
ristemata. nella carrozza, e. il 
babbo, non isi dava pace e in: 
veiva ‘contro i ritardatari? 

— Oh, sempre all'ultimo mo- 
mento!... eppure avele. avuto 
tanto-tempo! Queste sono le co- 
se che.mon posso sopportare; 
Presto, sbrigatevi!.... 
mo che sarà notte, ed io non 
mi fido di viaggiare al boio,|: 
con questi 6avalli | 

Ora siamo tutti ben sistemati 
nella carrozza: ossia, bene per 
modo di dire, perchè io ho qua- 
stronca una gamba sotto una 
cesta, e posso respirare appena. 
Ma, oh finalmente... un po” di 
frescura, quando si lasciano le 
ultime case del paese, e on 


torno! 


detto: 


Acrvere- |: 


odore acre di cipressi e di aria 
mortuaria quando si passa di- 
manzi al cimitero. La mamma 
si segna e desidera ch'io faccia 
altrettanto. 

Ecco le vigne verdeggionti, i 
campi coltivati ad orto, 1 case 
lari, i grandi alberi, le ombre 
cupe, le contadine che rientr 
no in paese dalla campagna, e 
qualche traino che procede icu- 
to col lume appeso sotto, nel 
mezzo dell’asse, e il carrertiere 
che è disteso lungo su dei sac- 
chi, col cappello su viso, e par 
che dorma. Noi andiamo in 
campagna e loro ne tornano. 
Oh, non so perchè tut’a un 
tratto mi sento come stordito: 
e mi cala sugli occhi un sonno 
lieve lieve. Mi dispiace quasi 
di scendere e devo far proprio 
uno sforzo fisico, quando sia- 
mo arrivati, Sotto questo ciela 
che è ancora verdino, in que- 
sta penombra, avrei viaggiato 
chi sa quanto e chi sa quanto 
lontano. E poi, che dolcezza 
quei mormorii, quei sibili, quei 
sospiri diffusi intorno per la 
campagna, inafferrabili come la 
linea dell'orizzonte. Ma anche 
gli odori della casa, che è stata 
chiusa tutto l’anno e che si apre 
per, avcoglierei, mi danno un 
senso di stupore: odore di 
gonardo, di umido, di vecchio, 
di non so che, che mi fa fam 
tasticare, che eccita la mia sen- 
sibilità, che alla fine mi spos- 
sa; E quel cenare nella grande 
sala, intorno ad una tavola che 
non è la solita, in piatti e con 
posate rustiche, sotto il lume"a 
petrolio che, di tanto in tanto 
scoppietta e fa confondere la 
serva e fa inquietare il babbo. 
E il silenzio di quelle stanze, e 
le ombre sui muni e un indefi- 
nibile suono come di sgocciolio, 
sotto la mia finestra. Domani 
mattina rimarrò chiuso in uno 
sgabuzzino, dinanzi a un pieco- 
lo tavolo e ad una scansietta 
con pochi libri: - e comincerò 
un nuovo fantasticare, mentre 
tutti erederanno che to affo- 
gando nell’avitmetica. Ma pure 
arriverà il momento in cui, pri- 
ma di colazione o dopo la 
sta, potrò sedermi sulla scalet- 
ta che dà nell’angolo più remo- 
to del giardino, e potrò stare a 
contemplare tante cose e senti- 
re tinte voci, senza che ne di- 
stingha alcuna; oppure potrò 
sdraiarmi per terra a pancia al- 
l’aria, divertendomi dietro gli 
avabeschi delle nuvole. Ma ec 
co, appare la figlia del giardi- 
miere con una mezzina su una 
spalla, che viene ad ‘annaffiare. 
Be’, che è stato? Nulla, o non 
lo so. Ma ci ripenso ancora il 
giorno dopo, 0 forse quell’altro 
e' quell’altro ancora. Oh, come 
stringo la mano a questa ragaz: 
za quando mi accompagno con 
lei per andare a nn casolare vi 
cino. Sta quasi per mancarmi di 
rispetto. Ma via, bisogna far 
presto perchè è tardi e a casa 
ci aspettano. 

Che nggia però. il lunedì e 
il venerdì, nei giorni in cui 
viene il vecchio sacerdote a ri- 
vedergi le bucce dell’aritmeti- 
ca e del latino: e che. sudori, 
per quanto si stia nella stanza 
più fresca, sotto la stampa di 
«Napoleone a Sant Plenay! 

Quando il babbo fa prepara- 
re la carrozza e se ne va, che 
così mi accade? Mak!... 

Trascorrevano più o meno n 
questo modo i due: mesi della 
villeggiatura, fino alla fine di 
‘agosto: chè, în nn certo giorno, 
‘bisognava tomnare prima che si 
iniziasse la vendemmia. La 
mamma doveva partire per il 
uo puese e il babbo doveva at- 
vendere ‘ai suoi, affari. E io? 
Quel che io provavo quando, 
ben sistemato — bene per modo 
di dire — nella carrozza, rive- 
devo le pnime case del paese e 
risentivo  un’altr’aria, un'aria 


che mi opprimeva, se ci ripen- 
so, non posso definirlo neanche 
ora, con quel poco di esperien- 
za che mi sono procurata. 


Luîîgi M. Personè 


Nel porto di Genova 


Momenti di spavento 


a bordo di una nave inclinata 
Genova, 18 

Attimi di spavento sono sta- 
ti vissuti questo pomeriggio dai 
seicento passeggeri. del. pirosca- 
fo israeliano «Negbah», a causa, 
di un pauroso sbandamento su- 
bito dalla nave che, rifornita 
d’acqua soltanto nelle «tanks» 
di dritta, in conseguenza del 
peso si era fortemente inclinata 
in direzione della banchina, 

Il eNegbah», giunto nel porto 
nella mattinata, era andato ad 
ormeggiarsi alla fiancata di ca- 
lata. Zingari per sbarcare 114 
passeggeri ed imbarcarne circa. 
cinquecento. Mentre si effet- 
tuavano le operazioni di imbar- 
co e sbarco, il piroscafo veniva 
rifornito di acqua, che veniva 
immessa nei serbatoi prospi- 
cienti la banchina. Da questi 
l'acqua avrebbe dovuto essere 
travasata in parte nelle «tanks» 
di sinistta. Per una dimentican- 
za, il travaso non è stato fatto. 

‘Appesantita da un solo lato 
la nave sbandava, inclinandosi 
paurosamente. Grazie al pronto 
intervento dei servizi tecnici del 
porto, poco dopo il «Negbah» 
poteva, regolarmente equilibra- 
to, ripartire per Haifa. 


IL PICCOLO 


i 
di 


Laura Fermi vedova del grande fisico scomparso che fa parte della delegazione america- 
na alla Conferenza atomica di Ginevra, ha svolto giorni {a una interessante relazione 


UN GRANDE OBIE 


= 


TTIVO STA PER ESSERE RAGGIUNTO 


l'elettricità atomica 


sarà il pane dei 


p 


overi 


In una terra ristretta e di risorse limitate come l’Italia 
conviene aggiornarsi al più presto alle tecniche nascenti 


DAL NOSTRO INVIATO 
Ginevra, agosto 

Ricavare dalla forza grezza 
che sprigiona dall'atomo spez- 
zato: l'energia elettrica neces- 
saria alla società umana è uno 
deî grandi obiettivi, forse il 
più grande, che i ricercatori e 
i governi si propongono: è uno 
dei sogni della nostra genera- 
zione per una vita meno sten- 
tata (è noto che îl 15 per cen- 
to dell'umanità consuma per sè 
solo i due terzi delle risorse 
del pianeta; la gran massa, 
dunque, è formata di poveri); 
ed è bene, perciò, parlare del 
modo in cui la conferenza ato- 
mica ha affrontato questo gran- 
dioso problema. 

In materia di elettricità ato- 
mica l'uomo è oggi in una po- 
sizione analoga a quella in cui 
era nel 1945 di fronte alla scis- 
sione dell'atomo. Si era riusi 
ti allora a jrangere l'atomo, 
così come si è prodotta oggi 
elettricità di fonte atomica) Sî 
era usciti dalla fase puramen- 
te sperimenzale; cost oggi. Cen- 
tralî atomiche già esistono in 
Inghilterra, in Russia, in Ame- 
rica. Gli americani hanno pro- 
iettato qualche giorno ja a Gi- 
nevra un film che ritraeva un 
episodio. del 17 luglio. scorso: 
la piccola città di Arco, nello 
Stato dell'Idaho, ju alimentata 
per un'ora di sola corrente elet- 
îrica prodotta da una centra- 
le atomica. La centrale atomi- 
ca russa sembra alquanto più 
importante: e il prof. Skovet- 
zun, capo della delegazione so- 
vietica, ha dichiarato che en- 
tro il 1970 ne saranno costrui- 
te parecchie altre. Gl'inglesi 
sono anch'essi molto avanti, e 
jorse più dell'America: e sia 
detto a questo proposito che 
la serietà e l'ampiezza d'impe- 
gno con cui si lavora in Inghil- 
terra nel campo delle applica- 
zioni atomiche è una delle ri- 
velazioni della conferenza. 


Bisogni crescenti 


Quale è la situazione attua- 
le? I bisogni di energia elettri- 
ca aumentano rapidamente in 
tutto il mondo.Gl'inglesi, che 
la producono principalmente 
col carbone e (col petrolio, pre- 
vedono entro anni un deficit 
anno; di cinquanta milioni di 
tonnellate di carbone. D'altra 
narte le riserve mondiali di pe- 
trolio sì esauriranno interamen- 
te nel prossimo secolo. Per un 
complesso di cuuse siamo qua 
si alla vigilia (contando come 
giornate le generazioni uma= 
ne) dell'estinzione delle attuali 
jonti di energia. Si è calcolato 
a Ginevra che jra poco più di 


500 anni sarà scomparso tutto 


—- = 


Due sportivi di Klagenfurt hanno costruito questo piccolo 
motoscafo ideale per chi ami sciare sull'acqua, Il motosca- 
fo ha i comandi che possono essere manovrati a distanza, Se 
lo «sciatore» cade il motore si arresta automaticamente 


il carbon fossile che la luce 
solare aveva jabbricato in mi- 
lioni di anni. 

Ecco perchè non è solo una 
rosea speranza, ma anche una 
ferrea necessità quella che por- 
ta gli uomini a cercare di 
cavare forza elettrica dall'ener- 
gia atomica, A parità di peso 
l’uranio possiede un potere ca- 
lorifico equivalente a tre milio- 
ni di volte (e c'è chi dice quat- 
tro milioni, se abilmente usa- 
to) quello del carbone. Dodici 
tonnellate all'anno di uranio 
basterebbero ‘a produrre. tutta 
l'elettricità che la Granbreta- 
gna consuma, in un anno. 


Ardoi problemi 


I problemi di trasporto, così 
ardui per il carbone, si risolvono 
con una decina di camion. Se 
poi si riuscisse a sfruttare, in- 
vece che la scissione dell'ati 
mo, l'energia di fusione, cioè 
l'energia H, la materia prima 
non costerebbe quasi nulla poi- 
chè sarebbe ricavata dull'ac- 
qua,‘e l'immensità della jorza 
prodotta con l'impiego di pochi 
grammi di idrogeno renderebbe 
l'elettricità gratuita, Allo stato 
attuale delle cose, sebbene si 
sia già ottenuta la jusione del- 
l'idrogeno in forma esplosiva 
(bomba H), non si ha notizia 
del probabile raggiungimento 
di una tecnica analoga senza 
esplosione: la difficoltà consi- 
ste nelle temperature di parec- 
chi milioni di gradi necessarie 
per la fusione. E' certo, dun- 
que, che ci vorrà del tempo; 
ma sarebbe difficile, dopo c 
che è avvenuto negli ultimi die- 
ci anni, essere veramente scet- 
tici. 

E? chiaro che per ora i go- 
verni, pure studiando, come 
hanno rivelato o lasciato inten- 
dere a Ginevra, il problema 
della produzione pacifica di e- 
nergia H, non possono trascu- 
rare la realtà assai più prossi 
ma rappresentata dall'utilizza- 
zione dell'energia di scissioni 

Che:la forza elettrica sia ri- 
cavabile commercialmente dalla 
scissione dell'atomo è ormai 
certo, a parte l'esempio delle 
centrali già funzionanti qua e 
là. La, scissione libera enormi 
quantità di calore; il calore fa 
bollire acqua, mettendo in mo- 
to delle turbine a vapore; le 
turbine generano elettricità, E' 
un ciclo analogo a quello delle 
centrali termiche. In pratica, 
si «brucia» uranio anziché car- 
bone. Le temperature sviluppa- 
te da una pila atomica mon s0- 
no affatto altissime: grazie al 
raffreddamento ad acqua super- 
compressa, 0 a gas, non supe- 
rano i 400 0 500 gradi. Il pro- 
blema è il costo. Gli scienziati 
inglesi calcolano che l'energia 
elettrica prodotta in una cen- 
trale atomica costi oggi, nel 
punto di origine, circa mezzo 
scellino, cioè 42 lire italiane, al 
kilowatt-ora, cioè pressappoco 
ciò che costa l'elettricità forni- 
ta coi mezzi soliti, 

Per costruire una centrale e- 
lettrica atomica occorre spen- 
dere almeno una volta e mez- 
20 quel che costa una centrale 
termica. Il costo dell'energia 
prodotta dipende în buona par- 
te dalla percentuale în cui cia- 
seuna carica di uranio viene 
effettivamente utilizzata nella 
pila atomica prima che il resi- 
duo venga estratto e trattato 
chimicamente (cioè separato 
dagli isotopi che si sono forma- 
ti durante la scissione) per es- 
sere impiegato di nuovo: infat- 
ti il processo di riutilizzazione 
dell'uranio è costoso, e quanto 
più esso può essere ridotto, più 
la produzione di energia è eco- 
nomicu. Oggi gli scienziati in- 
glesi ci dicono che ricavando, 
come sì ricavano, tremila me- 
gamatt-giorni da una tonnella- 
ta di uranio, si viene ad aver 
impiegato di primo acchito nel- 
la scissione soltanto un terzo 
dell'uranio, il che rappresenta 
un: notevole sciupìo, poichè i 
due terzi rimanenti ‘vengono @ 
trovarsi per così dire incrosta- 
ti di prodotti della scissione e 
gravemente danneggiati, E' cer- 
to che la percentuale di utiliz- 
zazione aumenterà man mano; 
ed è altrettanto certo, di con- 
seguenza, che la forza elettrica 
donataci dall'atomo diventerà, 
nel prossimo decennio, econo- 
micamente conveniente, specie 
tenendo conto del rincaro con- 
tinuo dell'elettricità di origine 
termica e idrica. Accade infatti 
chei via via che aumenta la ri- 
chiesta di elettricità, i vari pae- 
si sono costretti a sjruttare le 


e meno accessibili in. aggiunta 
a quelle già utilizzate. L'elettri- 
cità comune rincara fatalmen- 
te. Quella atomica ribasserà. 
La situazione dell'Inghilterra 
è significativa. Oggi essa pro- 
duce 21.000 megawatt all'anno 
con le centrali di vecchio tipo. 


Per il 1975 si prevede che il; 


jabbisogno sarà di 50.000 mega- 
Watt. Pertanto il Governo in- 
glese ha progettato la costru- 
zione nei prossimi dieci anni di 
centrali atomiche in numero 
sufficiente per produrre jra 10 
‘mila e 15.000 megawatt, e nep- 
pure. queste basteranno. Occor- 
terà, cioè, costruire anche altre 
centrali termiche, Solo intorno 
al 2000 la Granbretagna potrà 
produrre interamente con la 
energia atomica l'elettricità di 
cui avrà bisogno; che sarà del- 
l'ordine di centomila megawatt, 
Si pensi, per valutare lo sforzo 
a cui gl’inglesi si preparano, 
che un aumento di soli duemila 
megawatt all'anno nella capa- 
cità produttiteti richiederà una 
spesa annua di trecento milio= 
ni di sterline, parì a cinque- 
cento miliardi di lire. Pure, gli 
inglesi dicono che questa som- 
ma deve essere spesa. Un cal- 
colo molto britannico valuta il 
bisogno di elettricità per l'uma- 
nità verso la fine del secolo a 
un milione di megawatt all'an- 
no, cioè dieci volte quanto ri- 
chiederà per sè la Granbreta- 
gna. Per costruire le centrali 
atomiche necessarie per tale 
produzione, l'umanità dovrà 
spendere qualche cosa come 
170.000 miliardi di lire. 

I russi hanno rivelato a Gi- 
nevra che V'elettricità che essi 
producono nella loro prima 
centrale atomica (che funziona 
dal giugno del 1954) costa 20 
kopek il kilowatt-ora, cioè 28 
lire al corso reale del rublo. 
Dunque, meno di ciò che co- 
sta generalmente l'elettricità di 
produzione comune. La loro 
centrale, situata nei pressi di 
Mosca, ha già prodotto quin- 
dici milioni di kilowatt-ore. Vi 
Jurono difficoltà iniziali; ‘ora 
tutto va bene. La pila atomica 
che vi è impiegata contiene 128 
tubì di uranio ed è raffredda- 
ta con l’acqua ordinaria. En- 
tro un anno sarà terminata 
una grande centrale da 100.000 
kilowatt, Di una terza centrale 
da 200.000 kilowatt è stato mo- 
strato il progetto a Ginevra. 


Prospettive enropeo 


Il caso della Francia può dir- 
si tipico per un paese dell'Eu- 
ropa continentale, Attualmente, 
il consumo dell'energia elettri= 
ca aumenta dell8 per cento 
ogni anno. Ogni dieci anni, 
dunque, raddoppierà. 

Quando si supereranno, e ciò 
accadrà entro dieci anni, i ses- 
santa miliardi di kilowatt-an- 
no di consumo, il costo salirà 
assu, perchè bisognerà andare 
a sfruttare le cadute d'acqua 
meno buone, Quanto ai giaci- 
menti di carbone, essi offrono 
solo 55 milioni di tonnellate 
all'anno mentre il consumo at- 
tuale è di 70 milioni. Di con- 
seguenza la Francia fia un ve- 
to bisogno di energia elettri- 
ca atomica, Non molto dissimi= 
le, nell'essenziale, ‘è la situa- 
ione dell'Italia. Anche da noi 
si sono fatti grandi e costosi 
lavori per lo sfruttamento dei 
dislivelli d'acqua, A mano a 
mano; glì impianti suranno più 
costosi e meno redditizi per- 
chè ci si dovrà contentare del- 
le cadute meno generose e più 
lontane, 

Due parole sul caso del Ca- 
nadà illuminano un aspetto ca- 
ratteristico dell'energia elettri= 
ca prodotta dall'atomo. I ca- 
nadesi hanno di tutto: gran- 
diose cadute d'acqua e ricchi 
giacimenti di carbone. Le cen- 
rali idroelettriche esistenti € 
quelle che possono ancora co- 
struirsi vendono la corrente al 
consumatore a sei millesimi di 
dollaro il kilowatt-ora, cioè 
qualche cosa come quattro lire. 
Le centrali più piccole e quin- 
di più costose che si progetta= 
no in certe località isolate del 
Nord forniranno la corrente a 
due centesimi il kilowatt-ora, 
pari a tredici lire. Le centrali 
termiche che possono costrutr= 
si nelle Grandi Praterie ven- 
deranno la corrente a cinque 
lire il kilowatt-ora, Nella re- 
gione occidentale delle Prate- 
rie il carbone abbondantissimo 
permette addirittura di vende- 
re elettricità a due lire e mez- 
za il kilowatt-ora; e anche co- 


cadute d'acqua meno generose sì (cioè con prezzi che sono 


la decima parte di quelli det 
VEuropa), molti abitanti rispar- 
miano consumando il gas me- 
tano. Sono joriunati paesi in 
cui il carbone giace su immen- 
se distese a fior di terra e non 
costa, quasi nulla, 

Verso il1970 l'aumento con- 
tinuo del consumo consiglierà 
di costruire nel Canadà una 
decina di centrali atomiche: di 
media potenza. Ma questo e- 
sempio, tipîco del continente 
americano, mostra come Felei- 
tricità di domani, nascente dal- 
la frattura dell'atomo, sogno 
grandioso che ha per noi un 
colore «americanos, è invece 
una prospettiva essenzialmente 
europea, anzi, diremmo, limita- 
ta all'Europa. Ciò può spiegare 
il fervore con cui i russi, seb- 
bene siano ancora un po’ più 
indietro degli altri nelle appli- 
cazioni atomiche considerate 
nel loro complesso, studiano, 
sperimentano e mettono in a- 
zione i nuovi procedimenti. La 
elettricità nata dall'atomo non 
è la ricchezza dei potenti, ben= 
sì il pane dei poveri. Ecco per- 
chè, ‘anche in questo campo, 
conviene agli italiani aprire gli 
occhi, osservare, aggiornarsi, 
studiare e non perdere tempo. 


Riccardo Forte 
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I’ INVENZIONE DI DUE SCIENZIATI VIENNESI 


ONDE ULTRASONICHE 
GUIDERANNO I CIECHI 


Uno.speciale apparecchio radar consente 
a. chi non vede di muoversi 


con sicurezza 


Vienna, agosto 
Gu studi dell'Istituto: di psi 
cologia sperimentale dell'Uni- 
versità di Innsbruok sul «sesto 
senso» dei ciechi hanno con- 
dotto alla creazione d'un ap- 
parecchio che, quando. sarà 
stato perfezionato e costruito 
in serie, consentirà ad ogni 
cleco di camminare ovunque, 
senz'altro aiuto, con una sicu- 
rezza almeno quadruplicata. 
‘Si ricorderà che il prof. Teo- 
doro Erismann ed il dott. Ivo 
Kohler, direttori dell'Istituto, 
cominciarono anni or sono ad 
indagare da che cosa proven- 
ga quella facoltà che permette 
ai ciechi di percepire ad una 
certa distanza gli ostacoli che 
incontrano sul loro cammino 
ed anche di riconoscerne allo 
ingrosso le proporzioni e la 
forma, così da poter distin- 
guere, ad esempio, un albero 
da una automobile, o da una 
palizzata: e sopra tutto da che 
cosa sia prodotta quell'impres- 
sione di entrare in una ragna- 
tela che il cieco prova sulla 
faccia, quella specie di incubo 
che gli incombe sul petto, 
quando lo minaccia l'urto im- 
minente contro un ostacolo. 
Per le loro indagini, che so- 
no state lunghe e difficili, si è 
prestato pazientemente un 
inaestro di scuola, orbo dalla 
nascita: Antonio Berchtold, il 
crîì «sesto senso» è sviluppato 
oltre la media. Msse son pro- 
cedute per via d’eliminazion 
hanno cioè dapprima escluso 
she l'avvertimento del perico- 
lo sia dato da un qualsiasi ru- 
more proveniente dall’ostacolo 
(scegliendo sempre ostacoli 
‘assolutamente . silenziosi); 0 
dall’olfatto (spalmando sotto 
il maso del cieco una pomata 
d'odore acuto) o da qualsiasi 
sensazione tattile (coprendogli 
7a faccia con una poltiglia 0 
con fascie ed inguantandogli 
Je mani) e, infine, da una di- 
versità di eventuali vibrazioni 
terrestri (facendo avanzare 
l’orbo su un carretto con ruo- 
te munite di pneumatici). In 
tutti questi casì il Berchtold 
ha reagito nella maniera abi 
tuale, avvertendo l'ostacolo a 
circa un metro di distanza. 
‘Allora gli esperimentatori 
hanno ‘esaminato se il «sesto 
senso» possa essere in relazio- 
ne all'udito, pur senza identi 
ficarsi con questo senso. Ebbe 
ne, per la prima volta, colle 
orecchie. turate, il cieco si è 
trovato in serie difficoltà, Ap- 
plicatogli un ricevitore a cuf- 
fia che gli trasmetteva rumori 
intensi, la sua incapacità a di 
mgersi, evitando gli ostaco) 
è stata completa. Falsata poi 
la provenienze dei. suoni, fa- 
cendo giungere quelli di de- 
stra. all'orecchio sinistro e vi- 
ceversa, mediante due tubi in- 
crociati, uno che collegava 
l'orecchio sinistro colla riso- 
nanza acustica dell'ambiente 
alla sua destra e l'altro che 


collegava il destro colla riso 
nanza ambientale alia sua 
mistra, il cieco avvertiva gii 
ostacoli invertendone la posi- 
zione, Se poi gli si turava un 
orecchio, li percepiva tutti co- 
me. se si trovassero, indistinta- 
mente dalla parte dell'altro 
orecchio. 

Un'altra prova della relazio- 
ne fra il «sesto senso» e l'udi: 
to è stata fornita da un appa- 
recchio che si è voluto chi 
mare «il cieco artificiale»: è 
costituito da un radicamplifi- 
catore, collegato ad un muero- 
fono, e daun tubo elettronico 
che rende visibile qualsiasi 
suono captato dal microfono 
e rafforzato dall'amplificatore. 
Questo strumento, privo di 
qualsiasi reazione all'infuori 
di quella dovuta ai rumori, an- 
she minimi, ha permesso di 
constatare che, anche nel più 
eesoluto silenzio, vi è sempre 
qualche risonanza lievissima, 
che l'orecchio umano'non per 
cepisce, ma che viene registra- 
ta sullo schermo visivo. 

Sì è visto anche che l'imma- 
gme dello schermo si modifi- 
ca se vi viene avvicinato, nel 
massimo silenzio, un qualsiasi 


Dalla collezione invernale di 
Jean Dessés: um magnifico 
insieme da sera in seta do- 
rata con un ampio manteb 


lo di velluto ametista 


UN DIVERSIVO 


ACCOLTO CON 


DISINVOLTURA 


AI mare in maglione 
sulla riviera toscana 


Mai come quest’anno tanti villeggianti stranieri 
Invaso dai campeggiatori ogni angolo dell’ Elba 


Viareggio, agosto. 

Quel milione e mezzo e for 
se più di villeggianti, che popo- 
lano le spiagge toscane ‘da 
Bocca di Magra a Castiglion 
cello, non avevano «certo pre 
Visto che l'agosto avrebbe pre 
sentato i caratteri di un au- 
tunno avanzato ed in qualche 
giorno persino quelli dell'in 
verno. 

Ad un improvviso abbassa 
mento della temperatura; che, 
dopo una libecciata ed un vio- 
lento e rumoroso temporale, 
scese dai 26 e 27 gradi a 10 ed 
11, si è assistito sul litorale 
tirrenico ad unc spettacolo dei 
piu eccezionali; vedere cioè si- 
gnore e signorine, che il giorno 
prima camminavano nel sole, 
vestite di nulla, passeggiare a- 
desse lungo il mare coi maglio 
ni da sci, con gli impermeabi- 
li, coi vestiti più pesanti. I ne- 
gozi di abbigliamento sono sta- 
ti presi di assalto per rifor- 
mirsi, fuori stagione e fuori 
moda, di capi di vestiario in- 
vernale, golf di lana, sciarpe, 
maglie, pantaloni lunghi. I 
fondi di magazzino dello scorso 
autunno sono spariti di incan- 
to. E° steta una cuccagna per 
i rivenditori di questi generi. 
Coloro che non si sono potuti 
accontentare per : esaurimento 
delle merci, hanno dovuto 
mandare di urgenza nell’entro- 
terra un messo, che poteva an- 
che essere il compiacente ma- 
rito, per riaprire le casse casa- 
linghe, rispolverare dalla raf- 
talina gli abiti di lana e por- 
tarli alla marina. 


Bellezze in scialle 


Non c'è da credere che. ciò 
abbia attenuato il movimento 
di vita piena sulle spiagge. An- 
zi è stato un motivo di alle 
gria, anche se ‘sì è vista in 
giro qualche bellezza femmini- 
le, avvolta in scialli e con il 
nasino rosso per il raffreddore. 
Tutto ciò ha fatto molta scic- 
cheria ed anche snob. E’ stato 
un diversivo, accolto da molti 
con compiacimento, special 
mente dalla gioventù più ele- 
gante. Andare più coperti, do- 
po settimane di quasi nudismo, 
voleva dire mettere in mostra 
abiti da passeggio all'ultima 
moda, panciotti sgargianti di 
colori e sciarpe di grande fan- 
tasia. Del resto pare che la 
stagione, per leggi misteriose, 
abbia accentuato il bisogno di 
mostrarsi un po' meno scoper- 
ti. Infatti si era giù notato che 


quest'anno i «due pezzi» erano 


no scorso. Dalle signore e si- 
gnorine si preferiscono. costu- 
mi più lunghi. T «due pezzi» 
sono relegati sui corpi di don: 
né ineritardo con la moda, 
L'esempio della disinvoltura 
per l’avversità del tentpo è ve 
nuto dagli stranieri. Per loro 
che scendono dalle nebbie del 
Nord, la pioggia e l’abbassa- 
mento della temperatura, ave 
vano scarsa importanza. E gli 
stranieri popolano la. riviera 
in grande numero. Fra essi as- 
sai numerosi sono) gli inglesi, 


Tutto esaurito 


® Una statistica del luglio scor- 
so ha registrato per la sola 
Viareggio ben 26.000. presenze 
di stranieri, fra cui quelle de- 
gli inglesi ammontano a 8533, 
Tali presenze sono andate no- 
tevolmente aumentando nel pe- 
riodo di Ferragosto, tanto da 
creare un, esaurito completo. 
Gli albergatori hanno persino 
ceduto i loro letti; molti vil 
leggianti sono stati alloggiati 
presso case private, che di so- 
lito non affittano; e moltissi: 
mi poi ‘si Sono ‘abbandonati si 
campeggi, la cuît.. gioia evi- 
dentemente mon. deve. essere 
molta, qiando piove o tira il 
libeccio. 

Sta di fatto che attualmente 
la riviera tirrenica da Marina 
di Carrara fino ad Orbetello, 
colà dove si trovi un po’ di pi- 
neta od un punto panoramico, 
è tutta popolata da tende. Que 
sto bisogno to moda?) di vive 
re all’aria aperta e alloggiare 
sotto il sottile schermo di una 
tela sta invadendo in special 
modo l'isola d'Elba. Qui, nella 
pineta di Marina di Campo, e 
Sisteva già un campeggio, or- 
ganizzato da una società fran- 
cese per i connazionali, che ve 
nendo în Italia, non mancano 
mai di visitare i ricordi elbani 
del grande Napoleone. Ma que- 
st’anno i campeggiatori france 
sì sono stati, con incredibile 
abbondanza, imitati da italia. 
ni, americani, svizzeri; inglesi; 
sicchè non vi è punto della co- 
sta o dei poggi dell’isola, che 
non abbia un campeggio. Gli 
aspetti ‘primitivi e Je bellezze 
dell'Elba meritano questo rico- 
noscimento internazionale. 


E' da notare che quest'anno 
gli inglesi, che un tempo pas- 
savano per troppo economici e 
persino taccagni, si sono dati 
invece ad una vita più brillan- 
te e più spendereccia. Hanno 
abbandonato l’austerità. Il fe- 
nomeno va attribuito alla mag- 


molto meno frequenti dell’an- 


giore disponibilità di valuta e- 


stera consentita da nuove di- 


sposizioni ai britannici, che 
vanno temporaneamente al 
l'estero, 


Il maggiore scialo degli in- 
glesi, imitato subito da altri 
forestieri ed anche da italiani, 
o per semplice mimetismo o per 
ragioni di prestigio, si è venu- 
to ad incontrare col tempo cat- 
tivo. Ha dato così un impulso 
agli spettacoli, ai caffè; ai bar, 
ai ritrovi di divertimento. è 
specialmente a quelle manife- 
stazioni di margine, con cui sì 
cerca di rendere più attraente 
ed accogliente ogni stazione 
balneare. Non vi è centro o; 
grande 0 piccolo che non ab- 
bia avuto o non abbia in corso 
la sua mostra d’arte, il suo 
concorso letterario, i suoî pre- 
mi. Per limitarmi a quelle ma- 
nifestazioni, che hanno un ca- 
rattere nazionale od interna 
zionale, segnalerò che notevole 
affluenza di visitatori ha avu- 
to a Viareggio la mostra d'ar- 
te degli indiani d'America, a 
cui seguirà Ja mostra interna 
zionale del paesaggio. Vi han- 
no già aderito pittori di tutti 
i continenti. A Livorno c'è sta- 
to un vivo interesse per la 
mostra di pittura estempora- 
nea, a carattere internazionale 
anch'essa. Poi c'è il concorso 
di pittura e letteratura di Tir- 
renia, 

Ma l'interesse maggiore del 
pubblico è rivolto, come ogni 
anno ai Premio Viareggio, che 
è alla sua 25.a edizione. La 
data della premiazione era sta- 
ta stabilita per il 20 agosto, ma 
può darsi che subisca lo spo 
stamento di una settimana. Il 
Comitato ha invitato il Presi- 
dente Gronchi a presenziare, 
ma egli il 20 sarà a S. Minia- 
to per assistere alla rappresen- 
tazione all'aperto del lavora 
teatrale «Il potere e la glo- 
ria» di Graham Greene ed al 
la commemorazione del com- 
pianto Silvio D'Amico. Se sta- 
bilità per Viareggio un’altra 
data, si avrà certamente ‘un 
prolungamento nell’assegnazio: 
ne del Premio. 

Questo presenterà qualche 
novità; e prima fra tutte quel- 
la di separare la premiazione 
da ogni spettacolo mondano, 
Niente più canzoni e balli, 
niente più esibizioni di stelle 
o: di divi; ma solo la lettura 
austera di brani di prosa o di 
liriche dei libri premiati o se 
gnalati. E ciò, non vi è dub- 
bio, conferirà maggiore serietà 
alla importante manifestazione 
letteraria. 


Siro Mennini 


oggetto. E questa è stata l’os- 


servazione che ha chiarito 
completamente il fenomeno. I 


rumori registrati del «cieco ar- 


tificiale», prodotti, evidente- 


mente, dal nostro respiro, dai 


movimenti più piccoli del no- 
stro corpo, dall'aria stessa che 
ci, circonda, de mille echi lon- 
tani e spenti per l'udito uma- 


no, vengono riflessi dagli og- 


getti che stanno intorno a noi, 
in maniera diversa a seconda 
‘lella forma, della dimensione, 
della posizione di questi. Sono 
dunque queste onde sonore ri- 


flesse che vengono avvertite 


dai ciechi, con la sensazione 
che provano alla faccia d'una 
ragnatela che la tocchî e con 
l'incubo che sentono d'un tra 
to gravare sul petto. “Questa 
facoltà esiste in misura mini 
ma in'ogni uomo, ma è svilup 
patissima in chi vi trova un 
surrogato alla vista. Sì estrm- 
zeca a mezzo dell'apparato au- 
ditivo, ma ha, naturalmente, 
la sua sede nei cervello, E” si- 
mile a quella che guida i pipi 
strelli nel loro volo notturno 
e corrisponde ad un sistema 
vaturale di radar. 

Erismann e Kohler, dopo 
di aver fatta la loro sensa= 
zionale scoperta, si sono dati 
a studiare i] modo di utilizzar- 
la praticamente ed hanno idea- 
to un apparecchio destinato a 
funzionare secondo lo stesso 
principio del radar naturale 
i ciechi, ma in maniera più 
accentuata, più sicura e gene 
tale. E' piccolo, può esser ap- 
peso al collo e portato senza 
sforzo e senza disturbo. Nella 
sua esecuzione originaria esso 
emetteva ininterrottamente un 
suono alto che diveniva più 
rioco nella vicinanze di un 
qualche oggetto e più cupo nel- 
l'entrare_ in luogo chiuso. Il 
Berchtold, studiandone man 
mano le infinite variazioni di 
tono, è riuscito infine ad indi- 
Viduare oggetti di piccole di- 
mensioni, come una cassetta 
postale, ed a trovare perfino 
le nova pasquali nascoste in 
qualche angolo recondito della 
casé, ad accorgersi d'essere di 
fronte ad una rete a maglie 
larghissime, a muoversi senza 
difficoltà per i viali d'un giar- 
dino a lui ignoto. 

Ma questo primo apparec 
chio aveva due difetti: richia- 
mava, col suo suono ininter- 
rotto, l'attenzione della genter 
l'audizione, nelle grandi città, 
veniva disturbata dai rumori 
del movimento stradale. Gli 
inventori si sono accinti a per- 
fezionarlo ed hanno creato in 
seguito un tipo che emette on- 
le ultrasoniche, come quelle 
dei pipistrelli, ma al confine 
delle onde sonore pereettibili 
dal nostro timpano. Esse ven- 
gone udite, nelle loro variazio- 
ni. soltanto allorquando chi 
porta l'apparecchio si avvicini 
a un qualche oggetto. 

Di questo radar sono stati 
muniti da vario tempo una 
diecina di ciechi, ma esso ha 
bisogno ancora di qualche per- 
fezionamento ed inoltre non 
può venir costruito in serie. El 
qui comincian le dolenti note: 
: due scienziati hanno finora 
finanziato i loro esperimenti 
quasi unicamente di tasca pro- 
pria, perchè l'Istituto. ch'essi 
irigono ha una dotazione an- 
nua di soli 3500 scellini, ossia 
27.500 lire. Non c'è da stupirsi: 
è questo uno fra mille csì 
analoghi che si potrebbero 
elencare e che costituiscono 
altrettante prove dolorose del- 
la pietosa situazione in cui si 
trova la cultura in Austria. 
Inutile dire che gli stipendi 
de: due direttori sono relativi 
a questa situazione e che i lo- 
ro personali sacrifici pecuniari 
hanno limiti insormontabili e 
troppo presto raggiungibili. Da 
tempo una loro istanza al Mi- 
nistero Sociale, da cui dipen- 
de anche l'assistenza ai ciechi, 
per ottenere una sovvenzione 
di duemila scellini (cinquanta- 
mila, lire) è stata respinta, per 
mancanza di fondi disponibili. 
Perciò i lavori sono rimasti 
in sospeso. Sembra però che 
finalmente il piccolo problema 
finanziario (piccolo, ma gros- 
so in questo paese) stia per 
esser.risolto e che la benefica 
attività dell'Istituto in questo 
campo di sommo interesse 
umanitario possa esser. ri- 


presa. 
Ugo Sacerdote 


LIBRI RICEVUTI 


Per tutti coloro che s'interessano 
alla vita degli animali e amano co- 
noscerne i segreti, due libri di re- 
cente edizione sono molto consi- 


gliabili: nel primo, «Meraviglie 
del mondo animale», (ed. Bompia- 
ni, coll. «Avventure del pensiero», 
trad. di C. Visetti, L. 1000), Frank 
W. Lane raccoglie il più ‘strano, 
curioso e divertente repertorio di 
tutte le anomalie che sì verificano 
nel comportamento degli animali, 
cosicchè. come in un divertente 
racconto, sfilano davanti agli oc- 
chi del lettore gli uccelli musicali, 
ì cammelli contrabbandieri, le 1pì 
danzanti, gli insetti che lavorano 
nei musei e così via. D si tratta 
sempre di storie scientificamente 
documentate e, nel volume, illu= 
strate da numerose bellissime fo- 
tografie, 

Il secondo libro è di Wolfgang 
Buddenbrock e s'intitola «L’amore 
nella vita degli animali» (ed. Gar 
zanti, coll. «Scienze», trad. di P. 
Manfredi, L. 1500). W. Budden= 
brock, professore di zoologia e au» 
tore di numerose opere scientifi- 
che, vi affronta il problema della 
«biologia sessuale» ne) regno degli 
animali. Infinita è la varietà dei 
casì neila vita amorosa delle bestie, 
‘casì che vanno dall'inione fedele 
per la vita alla possibilità di pro« 
oreare senza che maschio e femmi. 
na si sieno conosciuti; L'autore sì 
rivolge tanto agli studiosi quanta 
a un pubblico più vasto di lettori 
entrambi vi troveranno notizie il 
teressanti, spesso straordinari 
osservazioni e scoperte, insieme ai 
risultati delle più moderne ricer= 
che e teorie. Il volume è arricchita 
da numerosi disegni esplicativi @ 
molte fotografie. 
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LA CONFERENZA FERROVIARIA DI VIENNA 


DALLA RIDUZIONE DELLE TARIFFE 
UN SICURO STIMOLO AI TRAFFICI 


L’Amministrazione italiana avrebbe riconosciuto la ne- 
cessità di aderire alle richieste degli operatori danubiani 


Mentre la conferenza tecnica 
di Cerquenizza ha fissato ì nuo- 
vi instradamenti ferroviari per 
le merci di provenienza ceco- 
‘ungherese dirette verso il no- 
stro porto, le trattative di Vien. 
na, che dovrebbero concluder- 
si oggi, avrebbero lo scopo di 
studiare la trasformazione dei 
tassi di porto della tariffa Au- 
stria-Oltremare-Trieste, in ma- 
niera da rapportarli al livello 
delle tariffe interne nazionali. 
E” ormai nota la lunga faccen- 
da di queste tariffe, contro le 
quali si sono impuntati per an- 
ni i delegati austriaci e i rap- 
presentanti dell'economia da 
nubiana, chiedenaone la ridu- 
zione, in maniera da stimola- 
te ì passaggi di mercì austria- 
che attraverso il nostro em- 
porio. 

La direzione generale delle 
FF.SS., ben valutando l'impor- 
tanza di Trieste come porto di 
transito e come organizzazione 
produttrice di valute estere, 
‘avrebbe deciso, in via prelimi- 
nare, di rapportare le tariffe 
Austria- Trieste - Oltremare su 
nuove basi operative, più favo. 
revoli all'economia della vici- 
na Repubblica austriaca. In 
definitiva le FFSS. riconosce 
rebbero all'Austria una riduzio- 
ne del 50 per cento teorico sul- 
la tratta Tarvisio-Trieste, eli- 
minando così quella differenza 
di costo fra tariffe interne e 
tarifte di transito che più vol- 
te aveva sollevato le proteste 
austriache. Ricordiamo che per 
‘ben due volte il dott. Korinek, 
segretario generale della Ca- 
mera federale del Commercia 
di Vienna, aveva parlato, in 00- 
casione delle visite alle due ul- 
time Fiere campionarie citta- 
dine, sulla necessità di levare 
quelle «plusvalenze» di costo 
ferroviario, che molti austriaci 
consideravano, seppure ingiu- 
stamente, come misure discri- 
‘minatorie applicate da Roma 
all'economia danubiana, La di. 
Tezione generale relle FF.SS. 
aveva allo studio la nostra fac- 
cenda tariffaria ancora da mol 
ti mesi, e già in giugno aveva 
teso noto ad alcuni esponenti 
della nostra economia la deci. 
sione di venire incontro ai de 
sideri austriaci e alla nostra 
città con un opportuno asse 
stamento de) sistema tariffario 
in'atto, 

Nella conferenza di Vienna 
è stato discusso precisamente 
su queste. nuove facilitazioni 
tariffarie in favore dell’Austria, 
e sembra che i nostri rappre 
sentanti abbiano chiesto, come 
contropartita, l'impegno da 
parte delle ferrovie austriache 
di ridurre a loro volta le tarif- 
fe interne sulle tratte delle 
OE.B.B., per permettere anche 
alle merci ceco-ungheresi-ger- 
‘maniche, transitanti attraverso 
l’Austria, di fruire di un trat- 
tamento preferenziale qualora 
‘fossero dirette al porto di Trie 
Ste, o da questo venissero spe- 
dite verso quelle direzioni. 

1 materiale ferroviario di- 
scuso e trattato alla conferen_ 
za di Vienna servirà, a suo 
tempo, come elemento fonda- 
mentale nelle discussioni che 
avranno luogo in occasione del- 
la conferenza internazionale 
Per il nostro porto, conferenza 
che dovrebbe aver luogo verso 
la fine di settembre, allorchè 
tutti gli inviti e le relazioni di 
base saranno recapitate alle 
‘amministrazioni ferroviarie e 
Btere. 

La conferenza di Vienna ba 
sollevato notevole interesse in 
tutti gli ambienti economici 
austriaci, per le favorevoli pro- 
Spettive che verrebbero aperte 
alle esportazioni danubiane, og- 
gi quanto mai necessarie per la 
quadratura della bilancia dei 
pagamenti della Repubblica au- 
striaca, che dovrà sopportare 
gravi oneri a seguito degli ac- 
cordi economici con la Russia. 
In occasione della conferenza 
di Vienna, alcuni giornali su- 
striaci hanno risollevato le vec- 
chie istanze della Bundeskam- 
mer della capitale danubiana, 
Telative all'ispessimento delle 
linee di navigazione marittime, 
‘alla riduzione delle spese di 
porto e ad un eventuale «dirif 
to» austriaco a partecipare, in 
forma normativa o consultiva, 
alla gestione dei transiti attra- 
verso il porto triestino. 

La stampa germanica si man- 
tiene guardinga ed evita, per 
ora almeno, di commentare i 
probabili risultati di questa con- 
ferenza preparatoria. Da fonte 
amburghese si apprende che il 
sen. Plate farà tra breve una 
nuova visita a Vienna, per stu- 
diare la nuova posizione delle 
tariffe, onde evitare che dalle 
Stesse possano sorgere danni ad 
Amburgo. Anche il sen. Apelt, 
di Brema, farà una scappata 
nella capitale austriaca, sia per 
i traffici americani di carboni 
diretti all'Austria, sia per una 
presa di contatto con quelle mr 
torità federali. Su posizioni dì 
attesa si mantengono gli orga- 
ni della stampa qualificata o- 
Jandese e belga; il Lloyd Anver- 
sois si è limitato a dare la no- 
tizia della convocazione della 
conferenza viennese, lasciando 
intendere che anche Anversa 
‘potrebbe prendere all'occorren- 
za delle decisioni economiche, 
tendenti a favorire i traffici au- 
striaci di transito diretti verso 
il Nord. 


Soggiorno in Val d’Aosta 
di alpini triestini 
‘Approfittando della settima edi. 
zione del «Trofeo Silvano Buffa» 
PA.N.A. di Trieste, con la colla- 
borazione dell'A.N.A, di Torino, 
ha organizzato un soggiorno in 
Val d'Aosta, e precisamente a Co- 
gne, riservato agli iscritti del- 
l'A.N.A. e simpatizzanti. In linea 
di massima l'arrivo a Cogne è 
previsto per il 1o settembre; il 
0 settembre si partirà da Cogne 


per Bardonecchia, per presenziare 
alia disputa del Trofeo Buffa. 

Per informazioni rivolgersi: 
Zandegiacomo, via Roma 6, tele 
fono 29545. 


Costituita a Palermo 
nua «Società Cosalich» 


ESSA SI PROPONE INIZIA- 
TIVA ARMATORIALI CON 
NAVI PROPRIE 


Il quotidiano economico «24 
Ore» ha dato notizia giorni 
addietro della costituzione a 
Palermo della «Cosulich - So- 
cietà di Navigazione Sp.a>. 
Apprendiamo che la Società è 
stata costituita con atto no- 
tarile il 9 maggio 1955, e che 
nell’atto costitutivo sì precisa 
che la Società «ha per oggetto 
la realizzazione di iniziative 
armatoriali con navi proprie». 

La Società, dal capitale s0- 
ciale di un milione, è diretta 
da un Consiglio di amministra- 
zione, ed è presieduta dal ca- 
valiere del lavoro cap. Anto- 
nio N, Cosulich — presidente, 
com'è noto, della Camera di 
commercio ‘di Trieste —; vi 
cepresidente il gr. uff. ‘cap. 
Giuseppe Cosulich; consigliere 
Ying. Mario Augusto Cosulich. 
L'atto notarile, regolarmente 
depositato a Palermo, è stato 
pubblicato nella «Gazzetta uf- 
ficiale» per la Regione Sicilia- 
na del 23 luglio scorso. Negli 
ambienti economici siciliani si 
rileva che la «Cosulich» è sta- 
ta costituita — come del resto 
tutte le Società sorte in questi 
ultimi anni in Sicilia — gra 
zie alla legge sulla non no- 
minatività dei titoli azionari, 
e grazie alla legge armatoria- 
le siciliana del 1953 che preve- 
de determinate esenzioni per 
quelle Società che sì costitui- 
scono in Sicilia e aventi sede 
nell'Isola e si uniformano alle 
disposizioni legislative e re 
gionali. 

La costituzione della Socie- 
tà venne annunciata dal cap. 
Paolo Cosulich aîla RAI. e al- 
l'Agenzia «Reuters il 26 gen- 
naio scorso, in occasione del- 
la sosta a Palermo del transa- 
tlantico «Homerics, Società 
che — secondo le parole del 
cap. Paolo Cosulich — «avreb- 
be dovuto potenziare il turi 
smo siciliano». Non risulta che 
la Società abbia sino ad oggi 
svolto alcuna attività, nè tro- 
va conferma che essa abbia 
intenzione di dar luogo a co- 
struzioni di navi. La istituzi 
ne di un servizio transatlanti- 
co tra Palermo e New York, 
con un'unità di passeggeri di 
nuova costruzione — secondo 
quanto pubblicato da «24 Ore» 
— non ha nemmeno trovato 
conferma. Dato il nome dei 
Cosulich, la notizia della co- 
stituzione della Società è stata 
ripresa anche da alcuni gior- 
nali stranieri 


Assunzione di volontari 
nel Corpo dei vigili del Iuoco 


' in atto presso il Corpo vigili 
del fuoco di Trieste una assunzio- 
ne di personale per 6 posti di mo- 
torista meccanico specializzato, 2 
porti di falegname specializzato, 1 
posto di specialista per elettrauto, 


1 posto di calzolaio, 2 posti di tor- 
Nifore meccanico e 1 posto di ver 
niclatore-carrozziere. 

Oltre l'indispensabile specialisaa» 
zione di mestiere, che dovrà rego- 
larmente essere comprovata, gli 
aspiranti dovranno possedere i se 
guenti requisiti: 1) avere compiu- 
to 21 anni di età è non avere su- 
perati gli anni 25; 2) avere una 
statura non inferiore a m. 1.65 e 
non superiore a m. 1.80; 3) essere 
in possesso della piena incondizio- 
nata idoneità fisica si servizi di 
tuto; 4) avere conseguito il 
compimento superiore degli studi 
#lementari (V elementare) in una 
scuola dell'ordine elementare. 

Le domande dovranno essere in- 
dirizzate al Comando del Corpo 
vigili del fuoco, Largo Niccolini 4, 
presso ll quale gli interessati po- 
tranno rivolgersi per maggiori in- 
formazioni. 


I collegamenti marittimi 
fra_i porti dell'Alto Adriatico 


Arriverà domani sera, per Ja s0- 
sta dells seconda crociera, il pi 
roscafo «Valmarins» della S.A.IM. 
(ex Fiumana di Navigazione) che 
ha iniziato recentemente il colle- 
samento marittimo Ancona - Ri 
mini - Ravenna - Venezia - Trie- 
ste - Fiume. Il «Valmarina» è par- 
tito questa notte da Ancona e 
giungerà nel pomeriggio a Vene- 
zia, da dove ripartinì domani alle 
14.80 per essere a Trieste alle 
19.30. La partenza da Trieste per 
Fiume avverrà alle 23, con arrivo 
nel porto fiumano alle 8 di dome. 
nica mattina, Il viaggio di ritorno 
si inizierà da Fiune domenica alle 
20; il «Valmarina» sarà quindi nuo- 
vamente a Trieste lunedì alle 7 e 
tre ore dopo ripsrtirà per Vene- 
zia - Ancona, In quest'ultimo por- 
to completerà la crocierà mercoledì 
alle 18. I turisti hanno a scelta sei 
itinerari di crociera, che si inizia 
e termina da qualsiasi porto. 

Oltre al «Valmarina» il collega- 
mento marittimo nell'Alto Adriati- 
co è servito anche dal «Valfiorita», 
della stessa Società ‘armatrice. Il 
«Valfiorita» parte ogni settimana 
da Ancona la notte del giovedì e 
tocca quindi Lussino e Fiume ove 
giunge alle 14 dello stesso gioriio; 
da Piume il «Valfiorita» riparte 
alle 7.30 del venerdì e dopo aver 
toccato Pola arriva a ‘Trieste in 
serata per riprendere il mare nile 
13.30 del sabato diretto a Venezia. 


VISITA A TRIESTE LA «FEDELISSIMA» DELL’ IMPERATORE 


II Sio Congresso nazionale 


I dolori del signor Gatterer 
davanti ai «monti morti» 


«Gorizia e Gradisca, la contea 
principesca di un tempo non 
tanto lontano. L’Isonzo, Il 
monte Hermada, l’ardito Ca- 
stello di Duino con le grigie 
rovine. E verso oriente, Mira- 
mare. Da qui partì l'absburgico 
Massimiliano verso il Messico 
per venire incoronato impera- 
tore. Egli guadagnò la corona 
di spine della morte. Trieste, Ja 
città fedelissima del giovane 
imperatore Francesco Giusep- 
pe, che fortunatamente non era 
più vivo ‘quando essa venne 
tolta al suo regno distrutto. 
Due volte in trent'anni coloro 
che cercarono di concludere 
una pace duratura tentarono 
di assegnare questa terra a co- 
loro ai quali appartiene. E due 
volte l'hanno invece tolta, ta- 
gliata e divisa dal popolo al 
quale appartiene». 

Ma chi è questo popolo, buon 
Dio, a cui Gorizia, Gradisca, 
lIsonzo, l'ardito castello di 
Duino e la «fedelissima» Trie- 
ste appartengono? L'autore del 
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LA SATURAZIONE DEGLI ESERCIZI COMMERCIALI 


Ogni tanto qualcuno fallisce 


Considerazioni su un fenomeno del dopoguerra - Trieste su- 
pera la media nazionale nel rapporto tra popolazione e negozi 


Alcuni fallimenti verificatisi 
nelle ultime settimane, e che 
hanno determinato la liquida- 
zione dì negozi noti anche per 
la notevole propaganda con 
cui sostenevano da propria at- 
tività, sono stati variamente 
commentati, Non è il caso, oy- 
viamente, di entrare nel merì- 
to di questi dissesti, non es- 
sendo questa la sede per giu- 
dicarti. Gioverà piuttosto co- 
gliere qualche indicazione atta 
ad inquadrare il fenomeno nek 
l'andamento generale delle at- 
tività commerciali cittadine, 
Diremo anzitutto che due dei 
dissesti riguardano negozi del 
centro cittadino, uno di calza- 
ture l’altro di articoli radiofo- 
nici ed elettrodomestici, A que- 
sta categoria appartiene pure 
una terza ditta fallita, che o- 
perava in periferia, 

Una prima indicazione si ri 
leva proprio dal settore com- 
merciale cui appartengono le 
tre ditte. Calzature, radiofoni 
ci ed elettrodomestici sono ar- 
ticoli che nel dopoguerra han- 
no fatto moltiplicare i negozi 
di vendita, con un incremento 
veramerte eccezionale, verifi- 
cetosi del resto anche in altri 
rami, specie negli alimentari 
in genere e latterie e frutti 
vendeli în particolare, nell'ab- 
bigliamento, oreficerie e orolo- 
gerie ,cartolerie e chincaglierie, 

E' un fatto però che l'au- 
mento degli esercizi commer- 
ciali non è avvenuto in ugua- 
le misura in tutti i settori. Per 
taluni ha funzionato de argi- 
ne Ja specifica disciplina di 
settore, che subordine la con- 
cessione delle licenze ad un 
preciso, rapporto numerico tra 
ditte e popolazione, oppure ri 
chiede titoli o esperienza pro- 
fessionale. A titolo d'esempio, 
diremo che i negozi di generi 
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GLI ALLOGGI DEGLI EMIGRATI IN AUSTRALIA 


Un antipatico abuso 
a danno di molte famiglie 


L’intimazione di  sloggio 


in pochi giorni grazie 


a una legge speciale - I casi non si ripeteranno 


L'abusiva occupazione degli 
alloggi lasciati liberi nelle ca- 
se dell'.A.C.P, dalle famiglie 
emigrate in Australia, ha dop- 
piamenie Sorpreso, sia per l’al- 
fo numero dei casi sia per gli 
estremi dell'abuso, Trenta al- 
loggi sono stati infatti lasciati 
liberi — e quindi occupati in 
questo modo illegale, con pro- 
fitto degli emigranti partiti re- 
centemente con il piroscafo 
«Toscana». 

Il fenomeno appare quindi 
di vaste proporzioni, e si at- 
tende di conoscerne i precisi 
limiti ‘a seguito della necessa» 
ria inchiesta promossa dall'A. 
C.P., che in tali casi non si 
vede tutelato sufficientemente 
dalle leggi in vigore. E' peral- 
tro vigente nel resto d'Italia 
una speciale disposizione a fa- 
vore dell'I.A.C.P., che espres- 
samente prevede’ l'occupazione 
abusiva degli alloggi dell'Isti- 
tuto e consente l’intimazione 
dello sgombero in pochissimi 
giorni, senza il lungo procedi- 
mento legale (che giunge a oc- 
cupare anche due anni di tem- 
po) e con l'immediato inter 
Vento della Polizia. Tale nor- 
ma non è stata mai estesa a 
Trieste, ma in questi giorni 
la direzione dell'Istituto, ap- 
punto per prevenire questo 
particolare fenomeno dell'occu- 
pazione ‘abusiva degli alloggi 
degli emigrati, ha. sollecitato 
l'estensione al nostro territorio 
della particolare disposizione. 

Da qualche parte si sono 
mossi appunti alle direzione 
dell'LA.C.P, per non aver pre- 
so misure cautelative in base 
ad ‘alcune segnalazioni che 
erano state indirizzate all'Isti- 
tuto, appunto per queste occu: 
pazioni abusive, Per la verità 
l'LA.C.P. aveva chiesto anco- 
Ta il 2 agosto al CIME, l'elen- 
co completo dei partenti con il 


piroscafo «Toscana», ma la ri- 
chiesta era stata soddisfatta 


troppo tardi per poter adottare 
le necessarie misure. 
Possiamo però precisare og- 
gi che gli elenchi dei partenti 
con il piroscafo «Aurelia» mer- 
coledì prossimo sono già stati 
portati a conoscenza dell'A. 
CP., per cui la possibilità di 
ulteriori abusi — a danno delle 
centinaia e centinaia di fami- 
glie che attendono una siste- 
mazione — devono esser con- 
siderate pressochè evitate. 


L'orario delle autocorriere 
per Chiampore (Muggia Vecchia) 


Ecco l'orario delle sutocorriere 
per Chiampore (Muggia Vecchia). 

Giorni feriall: da Trieste per 
Chiampore (Muggia Vecchia): ore 
6.50, 7.50, 10, 11.50, 13.30, 16. 1 
19, 19.45, 20.90. 

Da Chiampore per Trieste: ore 
5.50, 7, 9, 10.45, 12.40, 14.20, 16. 
18.90, 19.40. 

Giorni festivi: da Trieste per 
Chiampore (Muggia Vecchia): ore 
6.40, 8.15, 10, 12, 18.45, 15.15, 18.30, 
20, 21.30, 

Da Chiampore per Trieste: ore 
6, /7.15,.9.20, 10.45, 12.40, 24.90. 
17.45, 19.15, 20.45, 22.15, 

Fermate dell'autocorriera: Stazio- 
ne autocorriere, Largo Barriera, 
Piazza Foraggi, Stadio, Dazio, 
Aguilinia, Farnei, 8, Rocco (Bagno 
© Cantiere), S. Floriano, Chiam 
pore. 


Gite e soggiorni 


C.1.8,S. (via S. Francesco 4). Se- 
ralmente iscrizione ai soggiorni eco- 
nomici di Sappada e Camporosso. 


BNALCA. S. EDERA. Continua- 
no le iscrizioni per il Soggiorno a 
Canazei. Domenica gita a Pedave- 
na. Informazioni ed iscrizioni se- 
ralmente in sede, via Zudecche 1/0, 
tel. 96192, dalle 19 ‘alle 21. 


alimentari da 1918 nel 1989 so- 
no aumentati a 2633 (dati del 
lo scorso anno e quindi suscet- 
tbili di ulteriore aumento per 
l'incremento avvenuto ancora 
in quest'ultima annata). I ne 
gozi di calzature non raggiun- 
gevano la cinquantina ante 
guerra e si sono triplicati, 
mentre più modeste appaiono 
le nuove iniziative nel settore 
delle drogherie e in genere nei 
rami che richiedono une spe 
cifica e non improvvisabile ca- 
pacità professionale. 

Tl discorso porterebbe lonta- 
no, per un'indagine approfon- 
dita nei singoli settori dell'at- 
tività commerciale, nonchè per 
stabilire se il notevole incre 
mento delle attività stesse ab- 
bia portato più vantaggi (oo- 
cupazione di personale, inve- 
stimenti di capitali, incentivo 
alla concorrenza) 0 più san 
taggi (riduzione della cliente- 
la per ciascun esercizio, au- 
mento dei prezzi per effetto del 
carico dei costi distribuito sul 
minor numero dei clienti @ 
quindi di prodotti venduti), 

Proprio recentemente, in una 
relazione della Camera di com- 
mercio, veniva posta in rilievo 
l'anormalità della, situazione. 
con la proposta di bloccare il 
rilascio di nuove licenze com- 
merciali. Le statistiche _mo- 
strano infatti che Trieste si 
trova di parecchio sotto la me- 
dia nazionale (ed anche della 
media calcolata per le sole 
Italia settentrionale) nel rap- 
porto tra popolazione e nume- 
ro di esercizi commerciali. Ec- 
cone i dati: contro una media 
di 149 clienti per ciascun ne- 
gozio di generi alimentari (141 
per l’Italia settentrionale) a 
Trieste ne risultano 113. Per i 
tessili e il vestiario, la media 
nazionale è di 425 clienti, quel- 
la delle regioni settentrionali 
di 393 clienti, a Trieste di 265; 
per i prodotti meccanici e affi 
ni la media è rispettivamente 
di 1928, 1546 e 1484; per gli ab 
tri prodotti: 938, 873 e 502. 

L'incremento delle ditte non 
è fenomeno del solo immedia- 
to dopoguerra, ma anche negli 
ultimi anni ha continuato a 
manifestarsi in misura sempre 
sensibile. Lo scorso anno, ad 
esempio, contro 557 cancella- 
gioni di ditte, si sono avute 
1164 nuove iscrizioni, € l'ecce- 
denza in aumento si è registra- 
ta in. tutti i mesi del corrente 
anno, 

Non si tratta quindi di un 
fenomeno euforico determina- 
to dalla cessazione del conflit- 
to, ma di un problema sempre 
attualissimo. Per contro, non 
si avverte una concorrenza a 
vantaggio del consumatore, co- 
me dovrebbe derivare dall’in- 
cremento delle attività com- 
merciali, Succede piuttosto che 
gli ultimi venuti si adeguano 
si prezzi della piazza, prezzi 
che tendono all'aumento per 
fronteggiare i maggiori oneri 
dovuti alle spese e tasse e alla 
diminuzione della clientela che 
si suddivide nel maggior nu- 
mero dei negozi. 

Non appare ovviamente giu- 
sto un bloeco totale delle licen- 
ze, anche perchè nell'economia 
libera è indispensabile il con- 
tributo di sempre nuove ini 


ziative, che sono pure fattore 
di progresso D'altra parte, si 
avverte l'opportunità di un'o- 
culata cautela, che le stesse 
autorità hanno inteso di rac: 
comandare alle commissioni 
preposte al rilascio delle licen- 
ze. A incoraggiare l'inflazione 
dei negozi ha contribuito in 
questi anni anche l'attività e 
dilizia, con il sorgere di case 
che sembrano costruite più in 
funzione dei «locali di affari» 
che non dell’alleviamento del- 
la crisi degli alloggi. Con-com- 
piacimento va notata al ri. 
guardo la scomparsa di locali 
per negozi nei lotti di case rea- 
lizzati in questi ultimi tempi 
dall IAC. mentre tutti pos- 
sono constatare il pullulare di 
negozi e negozietti che sono 
stati aperti nelle case di re- 
cente costruzione, specie in 
Gretta, a San Sabba e a San 
Giovanni. 

Converrà soprattutto — e 
qui torniamo all'indicazione 
fornita dagli ultimi dissesti — 
indagare sulla particolare sì 
tuazione dei singoli rami com- 
merciali, perchè se l'indice ge- 
nerale già presenta un anda- 
‘mento preoccupante, punte più 
allarmanti sî riscontrano par 
ticolarmente in taluni settori. 


Forse oggi la decisione 
per losciopero dell'edilizia 


él settore sindacale è atteso 
l'esito della riunione che avrà luo- 
go quest'oggi presso l'Ufficio del 
Lavoro in ordine all'agitazione nei 
campo dei lavoratori edili. Sono 
state convocate le rappresentanze 
delle organizzazioni sindacali e de- 
gli ‘industriali, per cercar di ri 
solvere la vertenza prima che 
addivenga all'effettuazione delia 
sciopero, previsto per lunedì pros- 
simo, Le organizzazioni sindacali 
hanno chiesto Ja corresponsione 
dell'indennità mensa a tutti i di- 
pendenti, anche a quelli delle im- 
prese minori, e la revisione del- 
l'assegnazione della quota inte 
grativa (21 per cento) per feste, 
demeniche e giornate di pioggia: 
tale assegnazione dovrebbe esser 
regolata in modo diverso da quel- 
lo attualmente in atto, Qualora lo 
incontro odierno non dovesse da- 
re esito positivo, circa seimila 


dipendenti delle imprese edili 
scenderanno lunedì in sciopero; 
l'agitazione avrà la durata di 


quattro ore, e non di 34 come 
brava dovesse avere in un primo 
tempo, Resta inteso che { dipen- 
denti della Selad non partecipe. 
ranno all'eventuale sciopero di ju- 
nedì, non essendo dipendenti da 
imprese edilizie, 

Sempre nel settore attinente gl- 
l'edilizia, i lavoratori delle cave 
di Aurisina hanno ieri chiesto lo 
intervento delle organizzazioni sin- 
dacali a tutela dei loro diritti, E° 
stato chiesto un miglioramento 
contrattuale; prossima dovrebbe 
essere la risposta, dei datori di 
lavoro, 

L'Associazione Esercenti il Pie 
colo Commercio prega tutti gli 
ambulanti che non hanno ancora 
sistemato la loro posiziona con 
l'IGE di presentarsi subito pres- 
so la sede di via S. Nicolò 7 
dalle ore 8 alle ore 14, per im- 
portanti comunicazioni. 


‘pregevole pezzo di prosa che qui 
sopra abbiamo riprodotto nella 
traduzione italiana, non lo dice 
chiaramente; ma non tanto per 
serupolo di coscienza — credia- 
mo — quanto per la difficoltà 
în cuì evidentemente egli si 
dibatte quando si tratta di met- 
tere il nero sul bianco: sembra 
che egli ami parlare figurato, 
ubbozzando una jrase senza 
concluderla, come se il lettore 
dovesse sottintendere il seguito. 

L'articolo da cui abbiamo tol- 
to quelle prime tre o quattro 
frasi, è stato pubblicato il 6 
agosto. scorso sul «Salzburger 
Nachrichten», a firma di Claus 
Gatterer. Un articolo tanto ve- 
lenoso per noi triestini, che pri- 
ma di leggerlo abbiamo dovuto 
metterlo a bagno nel latte, per 
disintossicarlo. L'articolo s'ini 
tola «Das Volk der toten Ber- 
ge» e occupa tutta una pagina 
del giornale salisburghese; «Il 
popolo dei monti morti» sarem- 
mo noi — triestini e goriziani 
— perchè nell'immaginifico lin- 
guaggio del signor Gatterer i 
monti del Carso sono «morti». 
Il titolo ci richiama alla me- 
moria, anche se il riferimento 
è piuttosto lontano, la celebre 
invettiva di Lamartine, a cui 
tanto opportunamente seppero 
rispondere i «morti» di allora, 
vuoi con la penna e vuoi con 
la spada, Ma Lamartine era pur 
sempre Lamartine, mentre que- 
sto signor Gaîterer, per quanto 
si agiti, non è che il signor 
Gatterer. Possiamo quindi pren- 
derlo sottogamba, e consigliar- 
gli al massimo di essere per 
l'avvenire un po” più onesto e 
un po’ meglio informato sulle 
cose nostre. 

Chi è dunque questo popolo, 
buon Dio? L’articolista risponde 
con una nutrita serie di di 
mande: «Chi sono i signori di 
questo paese? Il capitano del 
porto di Trieste con l’esercito 
dei suoi lavoratori? I marinai? 
I pescatori che — italiani, slo- 
veni o dalmati — in notti îl- 
Juni vanno a pescare? I lavo- 
ratori dei cantieri, dei porti, 
dell'industria? I commercianti? 
Oppure i contadini ai quali ap- 
partiene la terra, per quanto 
povera e sassosa? Chi sono i 
signori: gli italiani delle città, 
gli sloveni, croati, dalmati e 
greci del suburbio o gli sloveni 
della terra?» Non è troppo 
chiaro dove V'articolista voglia 
arrivare con questa serie d’in- 
terrogativi; ma c’è quell’«oppu- 
te» avversativo premesso ai 
«contadini» che ci fa pensare 
che, nell'opinione del signor 
Gatterer, siano proprio questi i 
veri rappresentanti del popolo, 
i veri signori del paese, Più 
avanti, infatti, egli afferma che 
il novanta yier cento dei conta- 
dini sono sloveni. Bene, possia- 
mo anche lasciargli credere che 
la maggioranza dei contadini 
@ Trieste sia slovena: ma ten- 
ga anche presente l’articolista 
che, in ‘base alle statistiche 
più recenti sull'impiego della 
‘manodopera a Trieste, i lavora- 
tori agricoli sono esattamente 
98. Su di una popolazione di 
270 mila anime. 

Ma vi è quell'accenno a Mas- 
similiano e al giovane France- 
sco Giuseppe che possono far 
sorgere anche in meno malizio- 
so lettore il sospetto che il si- 
gnor Gatterer vada inseguendo 
strani fantasmi, che devono ap- 
parirgli dinanzi nelle «notti il- 
luni», quando i pescatori sono 
in mure, Egli infatti si attarda 
& parlare di quello che la 
Venezia Giulia era prima del- 


l’altra guerra, quando — egli 
dice — la regione non era divi- 
sa come oggi. Abbiamo visto, 
del resto, ch'egli regala alla 
nostra città l'epiteto di «fedelis- 
sima» dell'imperatore, dimenti- 


cando, per suo comodo, Gugliel- 
mo Oberdan e il medagliere 
d’oro della Compagnia dei vo- 
lontari giuliani, 

Per il resto, l'articolo ricalca 
i soliti motivi polemici della 
stampa slava di Trieste: lo|, 
stesso Gatterer — un tirolese 
che se non sbagliamo vive a 
Roma — ammette di aver avu- 
to le informazioni su cui ha co- 
struito il suo articolo da un 
«giovanotto» partigiano del re- 
gime di Tito. L’articolista qu- 
striaco vi ha. però aggiunto 
alcune «perle» veramente con- 
siderevolì. Egli accenna, ad 
sempio, all'emigrazione italia- 


mostra regione e «minaccia con 
un sottile terrore di seta la 
consistenza etnica slava»>. Ora, 
il signor Gatterer igriora evi: 
dentemente molte cose: perchè 
se fosse informato, sia pure 
superficialmente, su quello che 
accadde a Trieste e mel resto 
della regione durante î qua- 
ranta giorni di occupazione ju- 
goslava si vergognerebbe di 
quel suo inconsistente «terrore 
di seta» da contrapporre alter. 
rore di filo spinato» che noi 
subimmo all'epoca delle foibe. 

L’articolista dice poi che la 
posizione degli sloveni a Trie- 
ste è sensibilmente peggiorata 
negli ultimi nove mesi: «Fino 


cupazione anglo-americane e il 
generale Winterton, odiato dai 
triestini, controllava l’ammini- 
strazione del territorio, non si 
ebbero — dice il signor Gatte 
ter — catastrofi». Beh, diciamo 
noi, anche qui è questione di 
proporzioni: i sei morti del no- 
vembre 1953, tutti italiani, pos- 
sono anche non costituire una 
«catastroje» secondo il punto 
di vista di un giornalista au 
striaco che l’odore di cadavere 
lo sente invece quando si avvi- 
cina ai monti del Carso, (Vie- 
ne dalle joibe?). x 
Ma a seguire il signor 'Gat- 
terer in tutti i suoi ragiona 
menti sì rischia di prenderlo 
troppo sul serio. Veniamo alla 
conclusione: «Quando viene la 
sera e gli stranieri si aillonta- 
nano, la vita del villaggio ridi- 
venta silenziosa e amichevole 
come è sempre stata — dice 
l'articolista parlando di un non 
meglio identificato villaggio del 
Carso, ove però «gli stranieri» 
sono evidentemente gli italia- 
ni — Le case si ammantano 
nell'ombra di una nera infor- 
me collina: l’Hermada intriso 
di sangue. Le fanciulle canta- 
no e ballano nel giardino della 
locanda. Le donne lavorano di 
ago e chiacchierano sedute sul- 
la soglia di casa. E nella piaz 
za, sotto tigli odorosi, conta- 
dini e pescatori discutono sul 
tempo, sul raccolto e sulla 
esca, E poi viene  l'inevi- 
‘abile: «una volta, certamente 
era tutto diverso». È giovani non 
sanno come era una volta, i 
vecchi lo ricordano come fosse 
oggi: l’imperatore, il valore del- 
la buona corona, i mesi passa 
ti in un reggimento bosniaco- 
erzegovino oppure nella mari- 
na, il lavoro sicuro. E nessu- 
na bomba atomica che rovini 
il tempo». 

Ma sì, anche il tempo hanno 
rovinato questi italiani, con la 


loro bomba atomica: povero si- 
gnor Gatterer, 


dell'Ordine degli ingegneri 
Dai 22 al 25 settembre si svol 
gerà a Palermo — sotto l'alto pa- 
pubblica — il V.o Congresso na- 
‘zionale dell'Ordine degli Ingegne- 
ri, al quale interverranno autori 
tà nazionali e regionali e persona- 
lità della cultura e della tecnica. 
Per facilitare la partecipazione 
al Congresso, è in corso di con- 
gabilmente al 31 corrente, Maggio- 
rì informazioni possono venir ri- 
chieste a tutte le segreterie degli 
Ordini provinciali degli Ingegneri. 


Una lettera del' Sindaco all'U.P.E. 


Al Presidente dell'Università 


Popolare Europea, Tullio Faragu- 


na, è giunta la segnente lettera 


dal Sindaco Bartoli: 


«La ringrazio per la cortese co- 


‘municazione nella quale mi da no- 
tizie dell'onorifica distinzione del 
«Lauro accademico honoris cause 
in soienze sociali europser, delibe- 
rato dal Consiglio dell’Accademia 
di Cultura Europea su proposta 
della Presidenza dell'U. P. E, La 
nomina mi è giunta gradita per 
na che sarebbe in atto mella|l'epprovazione che essa suona alla 
mia modesta e sincera attività 
svolta durante molti anni per le 
cordiale intesa tra i popoli di lin- 
gua diversa, che non può essere 
disgiunta — per ogni cittadino di 
‘una libera patria — dalla difesa 
della dignità razionale. La ringra- 
zio ancora e Le porgo i miei cor- 


diali saluti», 


Discusso a porte chiuse 


un ricorso in appello 
Di fronte ai giudici della Corte 
d'Appello (pres. Forziati, P. M. 


Colletti, cane. D'Andri) è stato rie- 
saminato ie 


ho Bevilacqua, di 41 anni, pasticcie- 
a che vi erano le truppe di 0c-| n 


il caso di Amleto 


abitante a Roiano Vernielis 


196. Riconosciuto colpevole di at- 
ti di libidine violenti e atti osce 
gi danni di un bambino di undî 
anni, il giorno 11 scorso il Bevi. 


ylacqua venne condannato dal Tri- 


‘bunale penale a due anni per la pri- 
ma e tre mesi per la seconda im- 


putazione; inoltre, sempre in quel- 
l'occasione, nei suoi confronti ven- 
ne revocato il condono relativo a 
una precedente condanna a tre an- 
ni, per il reato di atti di libidine, 
pronunciata pure dal Tribunale in 
data 16 aprile 1951. 

Ora, dopo un attento riesame 
delle circostanze di causa, svoltosi 
a porte chiuse, Ja Corte di Appello 
ha ritenuto di modificare in parte 
tale sentenza, ritenendo l'imputa- 
to colpevole non di atti di libidine 
ma di tentati atti di libidine e ri- 
ducendo di conseguenza la pena 
infiittagli per tale reato da due 
anni a nove mesi, Nel resto, le 
sentenza è stata confermata, sicchè 


ai nove mesi si devono'aggiungere 


i tre mesi relativi aglî atti osceni, 

e i tre anni relativi al condono re- 

vocato. In totale, quattro anni. 
Ha difeso l'avv. B: Antonini, 


Piccolo incendio causato 


da un mozzicone di sigaretta 


Un incauto passante ha buttato 
fersera un mozzicone di sigaretta 
ancora acceso nella cassa dove, se- 
ralmente, gli addetti ai lavori stra- 
dali in via D'Angeli depongono i 
loro attrezzi. La brage ha provo- 
cato un piccolo incendio e, qual 


cuno, allarmato dal fumo che usci. 


va dalla cassa, ha chiamato verso 
le 19 i vigili del fuoco che in bre- 
ye sono riusciti a seongiurfite ogni 
pericolo. Gli attrezzi hanno su- 
bito notevoli danni. 

L'Ente nazionale protezione ani- 
mali e il comando della polizia 
zoofila hanno trasferito la propria 
sede in via San Nicolò 22 (tele 
fono 90-884). 


— «i 


Premio di poesia 


La Commissione giudicatrice 

del Premio di poesia «Lerici» 
riunitasi domenica a Forte dei 
Marmi presenti G. E. Angioletti, 
Enrico Pea, Giovanni Petronilli, 
Leone, Piccioni, Renato Righetti. 
assente giustificato Attilio Berto- 
luci, dopo attento vaglio delle |w 
poesie inviate al concorso nel nu- 


Gite a Muggia È 


Domani pomeriggio e dome- 

nica verranno effettuate le 
tradizionali gite di fine settimana 
a Muggia con il piroscafo «Itala» 
della Navigazione Libertas. Doma- 
ni le partenze da Trieste avranno 
luogo alle 12.40, 14.80, 16, 18.15, 
19.45 e da Muggia alle 13.40, 15.15, 
17.30, 19 e 31. Per domenica l'o- 
rario delle partenze da Trieste è 
il seguente: 8.30, 10, 12,15, 14.30, 
16, 18.15, 19.45 € 21.20 e duello 
di ritorno da Muggia alle 9, 11.15, 


—== 


[ CALENDARIETTO 


Temperatura massima 27. 
minima 20.7; pressione 1018,2 ‘in 
aumento; umidità 54 per cento; 
temperatura del mare 22. 

Oggi: S. Giacinto, Il sole sorge 
alle 6.08, tramonta alle 19.08, La 
luna nasce alle 7.05, tramonta al- 
le 19.30, 

Mareé. OGGI: bassa alle 16.20, 
cm, 4 sotto I. m.; alta alle 21.20, 
em, 40 sopra I m. DOMANI: bas- 
Sa alle 4, cm. 58 sotto]. m, 

Turno notturno delle farmacie: 
Crevato, via Roma 15: Croce Ver- 
de, via Settefontane 39. Gmeiner, 
via Giulia 14; Lloyd, via Orologio 
6; Signori, piazza ‘Ospedale 8; 
Harabaglia, Barcola; Nicoli, Ser: 
vola. 


per. oggi, 
‘ore 10: Turno «generale»; 1 secon- 
do ufficiale macchina, 1 terzo uf- 
ficiale macchina, 1 allievo ufficiale 
macchina (conferma 7), 1 terzo 
ufficiale coperta, 1 allievo ufficiale 
coperta (preced, 54), 1 marinaio 
(conf. 1548), i giovane coperta 
(conf. 575), 1 ingrassatore (turno 
423), 1 cameriere, 6 garzoni came- 
Ta. 1 piccolo camera, 2 cameriere 
e 2 infermiere (donne) a libera 
scelta per imbarco in soprannu- 
mero. 


STATO CIVILE] 


Nati 6, morti 8, matrimoni 14. 


MORTI: Vrse Giovanni, a. 68; 
Fracassa Domenico, a. 82; Grade. 
nigo Ersilia, a, 70; Calegar ved. 
Monaco Eleonora, a. 87; Pizziga 
Francesco, a. 67; Cuk ved, Peroc- 
ci Maria, a. 86, Milani Virgilio, a, 
43; Kosoven in Milani Elda, a, 48 

MATRIMONI RELIGIOSI: Son- 
cinj Giorgio impiegato con Smaila 
Germana casalinga; Paci Vittorio 
chimico analista con Cimarosti 
Giovanna sarta; Knes Remigio au- 
tista con Danieli Sabina casalin- 
ga; Schillani Carlo fumista con 
Crisafuiti Maria casalinga; Bi 
sutti Alvise meccanico attrezzista 
con Pironio Liana casalinga; Ro: 
meo Antonio motorista con Russi 
Amalia impiegate; Cordini Sergio 
commesso con Ferfoglia Nevia ca- 
salinga; Crismani Ignazio autista 
mece, con Pregarz Luciana casa- 
linga; Viscovich Silvio marittimo 
con Tomicich Emma casalinga; 
Fragiacomo Giorgio marittimo con 
Fonda Ester casalinga, 

MATRIMONI CIVILI: Bizjak 
Giovanni meccanico con Kosmae 
Rosa commessa; Braida Alberto 
vigile con Gherbasei Olga casa- 
linga: Zuniga Jose serg. es. am 


Album musicale; 16.45: Orchestra 


17.30: Buonanotte amore, film; 
21.15: Ricordo di Alcide De Ga- 
speri; 21.30: Da Verona, ripresa 
diretta de: Assassinio nella catte- 
draie di T. 8. Eliot, 


Questa sera alle 20,30, la cine- 
feca dei servizi stampa e infor 
mazioni del Commissariato genera- 
le del Governo proîetterà all'aper- 


con Mesiano Giuliana casalinga; 
Castellana Luigi ayvocato con To- 


nini Ilona casalinga, 


to documentari didattici, culturali 
è ricreativi a  Malchina e Me 
denzza: 


DELLA CITTA' 


Aspetta la bora? 


fatte cento s 
nienza del simpatico trampoliere, 


Cicogna stiriana 


Forse è spiegato il mistero 
della cicogna piovuta sul tet- 
to d'una casa triestina, Si sono 
ipotesi sulla prove- 


bora dello 
ultimo 


verno Ra 


‘messo fuo- 


tralissima: 


via Cardue- 
ci. Così co- 
m'è oggi 
ridotta, 
sembra un 
relitto di 
guerra. La 
Sua funzio 
ne di un 
giornoè 
intuibile 
da qualche 
frammento 
di vetro co- 


dall’orolo- 


in 


se 
gnalato dai cittadini, sono forse 
ancora in vacanza di Ferragosto? 
C'è tra l’altro, una commissione 
per la «tutela del paesaggio, delle 
delle arti e dei monumentis. Ve- 
diamo un pol se qualcuno si sve- 
glia al terzo squillo. O sì uttende 
un'altra raffica di bora @ 170, con 
la speranza che sia Bolo a togliere 
di mezzo, una volta per sempre, 
quella sudicia gabbia per pipi 
stre? 


mero di 499, è venuta nella de- |rj w 8 0, 
terminazione di comporre una ro- | continua 4 
sa di candidati al premio, Ap-|far brutta, 
prendiamo che fra | candidati fi- [mostra di 
gura Ketty Daneo di Trieste. Da |sè in una 
tale rosa, nelle prossime riunio- | delle arte- 
ni, sarà tratto il nome del vinci- | rie di mag- 
tore del premio di lîre 100.000 gior tran- 


‘sito, lucen= |. 


13.40, 15.15, 17.30, 19, 20.45 e 22.15. | forato che 
siate alle 
intemperie 

A RADIO di: 
ma aillaba 

di un pro- 
PROGRAMMA NAZIONALE dotto di 
12.15: Orchestra Savina; 13.15; | moda, e 


Fragna; 17.45: Concerto del teno- | 9i0, posto, 
te Alfredo Bianchini; 18.45; Il |in cima, 
corriere del piccolo, di Faele; 20: [fermo da 
Orchestra Anepeta; 21.15: Con-|C hissd 
certo sinfonico diretto da Giovan- | quanti me- 
ni Militello; 22.30: Orchestra Cer- | si. 2° una 
pie autentica 
SECONDO PROGRAMITA — |s{onatura e 
13.45: Storiella a_ quattro voci, | pisce come 
con il Quartetto Cetra; 15: Le [neseuno 
carizoni della pista di lancio: 16: l'abbia ant 
Eroi popolari; 17: Zibaldone: | cora. pens 
18.30; Ballate con nol; 19,90: Or | sato a sic 
chestra Conte; 20.30: Orchestra | pararia ‘0 - 
Angelini; 21: Giuochiamo _ alla | elminare | 
roulette, varietà musicale; 22.90: |la. Le con ; 
Camping. vacanza di moda: 28: |petenti au- 
Orchestra Ferrari. torità, cui © 
TELEVISIONE l'orrore è («Giornalfoto») 


| del tutto inconsueto non solo per 
{| Trieste bensì per quasi tutta la 
Penisola, come hanno assicurato 
È| gli esperti ornitologi. Una lettrice, 
Ingrid Plesche, oi scrive che im 
i|un paesino della Stiria, a Wett- 

mannstétten, ove ella è Golita tra- 
i| scorrere la villeggiatura, ja pre- 

senza della cicogna è cosa assolu- 
tamente normale; i simpatici ani- 
mali fanno anzi parte integrante 
del paesaggio, e se ne contano 
d'estate a molte decine, La cico- 
gna arrivata a Trieste potrebbe 
dunque appartenere a qualche 
gruppo migratorio stiriano, dal 
quale qualche corrente d'aria può 
averla strappata, facendole per- 
dere la strada del Sud, Qualun- 
que sia l'origine, la cicogna di 
Ponziana resta benvenuta tra noi, 
A proposito: dov'è finita la cico- 
gna? Qualche lettore ci ha fatto 
Sapere che essa sarebbe prigioniera 
in uns cantina. Se nessuno riesce 
® trovare una soluzione, meglio ri- 
dere Ibertà all'animale, 


Concerto a Barcola 


Una simpatica manifestazione a 

carattere popolare si svolgerà 
domenica pomeriggio, alle 17, a 
Barcola; nel piazzale antistante il 
grande albergo, il complesso ban- 
distico «Edoardo Chiti» di Prato 
sosterrà un concerto musicale, con 
un programma di musica sinfonica 
e operistica, Il complesso, costitui- 
to esclusivamente de lavoratori € 
Operai, è diretto dal maestro ®- 
doardo Dugini, ed è composto da 
una trentina di elementi. Nella sua 
Visita a Trieste sarà accompagnato 
dal presidente del Circolo «Chiti», 
dott, Belisario Magnini, Il pro- 


dote (fantasia); Verdi: «I Vespri 
Siciliani» (sinfonie). 1 graditi o- 
spiti arriveranno a Trieste già do- 
mani mezzogiorno è nel pomerig- 
gio, dopo una visita turistica alle 
città, renderanno omaggio al Mo- 
‘numento ai Caduti sul colle di-San 
Giusto e al Sacrario di Oberdan. 
Per domenica è preannunciato 10 
arrivo di una comitive di 150 ex 
combattenti di Ghisalba (Berga. 
mo), che sarà accompagnata dal 
proprio complesso bandistico. Alle 
11.90 gli ex combattenti renderanno 
omaggio al Sacrario di Oberdan al- 
la Casa del combattente e quindi 
recheranno sul colle di San 
Giusto per l'omaggio al Monumen- 
to ai Caduti 


Confortata dai Carismi della 
Chiesa e dalla particolare 
benedizione del S. Padre, la se- 
ra del 17 corr. ha reso la Sua 
anima a Dio, la 


Baronessa 


Camilla de. Rinaldini 


nata BOZZA 


Nel loro immenso dolore per 
la perdita della loro Mamma, 
Nonna e Zia, sorretti dalla fede 
cristiana, ne dànno parte i figli 
ROSA MARIA col marito LE- 
ANDRO ZANCAN; DORO con 
la moglie LIDYA FLORIT; î 
nipoti RICCARDO, MARCEL» 
LO e CAMILLO ZANCAN; 
VITTORIO, DORETTA, PAO- 
LA, RITA e PIERO de RINAL= 
DINI; NINY e RODOLFO RA- 
NIERI ed i parenti tutti, chie- 
dendo suffragi. 

I funerali avranno luogo în 
Padova alle ore 8 del 19 ago- 
sto, partendo dall'abitazione di 
via Briosco 18, per la chiesa 
parrocchiale di S. Giustina. 

La cara salma proseguirà per 
Trieste, dove, dopo la benedi- 
zione nella cappella del cimi- 
tero, sarà tumulata alle ore 
15.30 nella tomba di famiglia. 

Per espresso desiderio della 
Estinta la famiglia non prende 
il lutto. 


Padova-Trieste, 18 agosto 1955 
IT I 


Dopo lunghe sofferenze, muni- 
ta dei conforti religiosi si 
spense serenamente la nostra 
cara 


Ersilia Gradenigo 


‘Addolorati ne dànno il triste sn. 
nuncio le sorelle ROMANA e MA- 
‘RIA con il marito ERNESTO 
STAVAGNA, il fratello LUCIANO 
con Ja moglie ROSINA, i nipoti 
PELDA e UMBERTO e la famiglia 
URANKER, 

I funerali seguiranno oggi ve 
netdì 19 corr. alle ore 17 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore, 

Nel contempo si ringraziano 1 
sigg. medici, le suore ed il perso= 
nale tutto della Div. I Med, del- 
l'Osp. Maggiore per le amorevoli 
cure prestatele, 


Il giorno 12 agosto si è 
spenta in Roma, munita dei 
conforti religiosi, la signora 


Ada ved. Smoquina 


nata VALDONI 


Addolorati ne dànno parteci 
pazione il figlio, il fratello, la 
sorella, la cognata e i nipoti. 

La cara salma giungerà a 
Trieste sabato 20 agosto 1955, 
Lo stesso giorno, alle ore 10.30, 
ayrannosluogo le esequie nella 
cappella del cimitero vecchio 
di S. Anna, 

Roma-Trieste, 18 ago: 1955 


Soc. Armando Zega & C. - Rot 


pe Romagna 82, tel, 49508, 43500 


TELEVISORI 
RADIO pa 
go 


Bon! a VPHILco) 


Ù 
Via Roma 20 Sa el 


CAVALLAR 


OROLOGERIA 
OREFICERIA 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni-Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24798 - 24796 
OTT Stazione Autolinee 
TELEFONO N. 24-006 

GENOVA, via Mantova-Cremo- 

na, giornaliero, ore 8.15 

GENOVA, lun., mere., ven, 21. 

MILANO, giornal., ore 9 e 21. 

VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.80. 

GRADO, giornaliero, ore 8,30. 

UDINE, giornaliero, ore’ 7.50. 


one GI 


GROSSGLOCKNER sabato ri 
torno domenica, 

LUGANO, partenze sabato, ri- 
torno lunedì. 

LAGO CAVAZZO, dom, ore 7.30. 

NEVEA-FUSINE, dom.ore 5.30. 

'TARVISEO-FUSINE, domenica 
ore 6.30. 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve dalle ore 12.50 alle 14 
@ dalle ore 19.50 alle 20.30 
Piazza della Borsa 10 - Tel. 24566 


Dott. A. deGiacomi 


Specialista venere. e pelle 
Riceve via Cicerone 11, 12-18 - 19.20 
Per appuntamenti telefono n. 28419 


doll P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore: 10-13 @ 18-20 - Festivi: 10-12 
VIALE KX SETTEMBRE M/Il 

Telefono N. 96356 


PROF. BOMENCO LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatiea 


MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE, ENDOCRINE 


Via S. Caterina 6 - Tel, 28-077 
s 11-18 - 17-20 


ACQUA DI ROMA 


Antica efficace specialità per 
ridare in pochi giorni ai capelli 
bianchi il loro primitivo colore 
e cioè nero, castano chiaro, ca- 
stano scuro e biondo. In vendita 
presso le profumerie e farma. 
cie oppure: s.r.l. Nazzareno Po- 


leggi. Roma, Via Maddalena 50, 


di, 


) 
\ 
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IL POTENZIAMENTO. DEI TRAFFICI NEL QUADRO INTERNAZIONALE 


Aspetti giuridici ed economici 
della Conferenza per il porto di Trieste 


Presenti i rappresentanti degli Stati dell'Europa Centrale 
verranno discusse le possibilità di sviluppo del transito 
estero - Una posizione di privilegio richiesta dall’ Austria 


Con il passaggio di ammini 
strazione della ex-Zona A alla 
Italia predisposto dal Memo- 
randum di Londra, veniva a 
coincidere con il titolo mai 
perduto della sovranità giuri- 
dica il possesso di fatto da 
parte dell’Italia del Territorio 
stesso, Con ciò veniva anche 
messo in liquidazione il regime 
provvisorio di occupazione mi- 
litare stabilito in base a fatti 
bellici. prima (armistizio del 
settembre 1943) e successiva 
mente per disposizione dell’art. 
I dell'Allegato VII al Trattato 
di pace sullo «Strumento perl 
regime provvisorio». | Articolo, 
sia detto per inciso, sulla cui 
interpretazione ebbe motivo di 
nascere l’annosa polemica del 
permanere o meno della sovra- 
nità italiana a Trieste dopo la 
entrata in vigore del Trattato 
dalla mezzanotte del 15 settem- 
bre 1947. 

Oggi questa grossa questio- 
ne che aveva impegnato dot- 
trina e giurisprudenza si può 
considerare superata, in quan- 
to l'impostazione giuridica da- 
ta al passaggio dei poteri civi- 
H e militari dal Memorandum 
— a cui sì uniformò anche lo 
ultimo atto del cessato G.M.A., 
il Proclama di Winterton del 
24 ottobre 1954 — riconosce 
esplicitamente che il settennio 
1947-1954 è la continuazione giu- 
ridica del regime di occupazio- 
ne militare stabilita nel 1945 e 
semplicemente prorogata nel 
1947 e seguenti dal citato arti- 
colo I dell'Allegato. 

Venne dato così ragione a 
Londra alla tesi passata sotto 
il nome del Rettore dell’Uni- 
versità. di Trieste, prof. Cam- 
marata, ora trasferito a Napo- 
li, secondo il quale l'articolo 21 
del Trattato che statuiva il.co- 
stituirsi del TLT, doveva con- 
siderarsi «sospeso» nella sua ef- 
ficacia fino. alla nomina, del 
famoso Governatore. 

Riconosciuta a Londra l'i 
possibilità pratica di addiveni: 
te alla costituzione del TLT è 
stata» consequenzialmente. san- 
cita la decadenza dell'articolo 
21 stesso e degli allegati che 
trattavano aspetti particolari 
dell’erigendo: staterello. Al fine 
però di assicurare l'aspettativa 
2 taluni. interessi economici ai 
quali nell’allegato VIII sullo 
«Strumento relativo al Porto 
Franco» si era data una parti- 
colare tutela, nel punto 5 del Me- 
morandum. l’Italia si impegna- 
va a recepire nel proprio ordi- 
namento giuridico gli articoli 
da 1 a 20 di detto Strumento, 
Parallelamente. snello. scambio 
di lettere Brosio-Velebit veniva 
assicurata la convocazione del 
la Conferenza per il Porto di 
Trieste a cui sarebbero stati in- 
Vitati tutti gli Stati interessa 
ti al transito. 

Prima di passare in rapida 
rassegna questi articoli e di ac- 
cennare ai nominativi e al com- 
portamento degli Stati che pre- 
sumibilmente verranno invitati 
‘a partecipare alla Conferenza, 
è utile prendere cognizione dei 
tratti essenziali degli articoli 
abrogati. dello Strumento (21, 
22, 28, 24, 25, 26) nei quali si 
personificava uno speciale re- 
gime doganale, economico e git- 
ridico del Porto di Trieste, Di- 
ciamo subito che questo regime 
speciale rispecchiava la figura 
internazionale del ‘TL e che 
la sua abrogazione nel punto 
5 del Memorandum corrispon- 
de al nuovo astatusy triestino 
istituito a Londra: nuovo ri- 
spetto ‘a quello voluto dall'art. 
21 del Prattato. 

Negli articoli da 21 a 26 la 
posizione internazionale del 
Porto veniva concretata trami- 
fe una Commissione Interna 
zionale del Porto posta» su-un 
piede di extra territorialità. e 
competente, în determinate cir- 
costanze, a influire in misura 
notevole sull’indirizzo della \ge- 
stione portuale. i 

Circa i paesi a cui si può 
pensare come a possibili mem- 
bri della Conferenza non si è 
forse lontani dal vero-annove- 
rando fra di essi tutti quelli 
chiamati a partecipare alla sop- 
pressa Commissione Interna 
zionale in virtù della loro po- 
sizione geografica di «Stati del- 
Europa Centrale» (art. 21 e 1) 
e precisamente oltre a Italia e 
Jugoslavia, Polonia, Cecoslo- 
vacchia, Ungheria. Si può pen- 
sare viceversa che abbiano a 
rimanere esclusi dalla Confe- 
renza quegli Stati già nominati 
nella Commissione. Internazio- 

© nale non già per la loro posì- 
zione geografica di Stati del 
retroterra triestino ma come 
membri del Consiglio di Sicu- 
tezza delle Nazioni Unite, al 
quale era demandata la tutela 
del TLT (e del Porto) e cioè: 
Stati Uniti, Unione Sovietica, 
Granbretagna e Francia. Non 
è eseluso che l'invito possa e- 
stendersi ora anche alla Ger- 
mania meridionale e a quella 
orientale, entrambe interessate 
— più della Svizzera per lo 
meno — ai transiti per Trieste. 

Circa l'atteggiamento dei sin- 
goli Stati partecipanti è diffi- 
cile fare delle ipotesi se non 
in un senso generale, cioè nel- 
l'escludere che in sede di Con- 
ferenza sì manifestino compor- 
tamenti contrastanti con la 
‘nuova situazione politica e giu- 
ridica di Trieste. 

Eccezione al riserbo di. tutti 
fa la professione aperta, della 
Austria del desiderio di usu- 
fruire di una posizione di pri- 
vilegio proporzionata all'entità 
dei suoi traffici via Trieste, su- 
periori a quelli di tutti gli al 
tri paesi messi assieme, Italia 
compresa, e pari al 40 per cen- 
to del movimento portuale. Le 
istanze austriache esplicitamen- 
te richiedono la costituzione di 
un Comitato consultivo, per- 
manente per il: porto, fra i cui 
delegati quello dell'Austria pos- 
sa godere di un numero di vo- 
ti superiore a quello di tutti gli 
altri paesi messi assieme, 

Per quanto sia difficile im- 
maginare Je reazioni degli altri 
paesi e dell'Italia stessa rispet- 
to a queste proposte, si deve 
osservare che il carico finanzia- 


rio sostenuto e da sostenersi 
dall'Italia, per il potenziamento 
del porto (ferroviario, maritti- 
mo e delle attrezzature) costi- 
tuisce una partecipazione mas- 
siccia a servizio del transito este- 
ro, rispetto alla quale tutti gli 
altri fattori risiedono a un li- 
vello di gran lunga inferiore. 
Per non dire poi della delica- 
tezza propria a una posizione 
di privilegio riconosciuto come 
tale in sede internazionale sia 
pure sul piano tecnico ed eco- 
nomico. - 

In tema di previsioni si può 
forse ancora ritenere che prima 
della convocazione della Con- 
ferenza internazionale si stia 
procedendo alla discussione 
‘preliminare con i singoli paesi 
interessati sugli atteggiamenti 
da questi divisati in ordine al- 
l’oggetto della Conferenza e în 
genere sulle: possibilità di uno 
sviluppo del transito estero via 
‘Trieste. Le conversazioni di c: 
rattere ferroviario in corso in 
‘questi giorni con l’Austria ten- 
derebbero in effetti a prefissare 
‘accordi di dettaglio da sottopor- 
Te quindi alla Conferenza. 

Riportiamo ora in chiusa la 
dizione letterale di tratti es- 
senziali di alcuni principali ar- 
ticoli da 1 a 20 compresi. 

Art. 1: Per garantire il com- 
mercio intettiazionale, come pu- 
re che la Jugoslavia, l'Italia 
e gli Stati dell'Europa centrale 
possano utilizzare, in condizio- 
ni di eguaglianza, il porto e le 
facilitazioni di transito a Trie- 
ste, secondo gli usi e i costumi 
negli altri porti del mondo: 

a) verrà creato nel Territo- 
rio... un Porto franco di do- 
Gana... 

Db) le merci che passeranno 
per il porto di Trieste godranno 
la libertà di transito alle con- 
dizioni previste dall'articolo 16. 

Art, 3: Si potrà riservare alle 
navi mercantili battenti bandie- 
ta dell'uno o dell'altro di questi 
due Stati (Italia e Jugoslavia) 
l’uso esclusivo di banchine in 
certe parti della zona del porto 
franco. 

Art. 5: «1) Le navi mercan: 
tili e le merci di tutti i pae: 
godranno senza restrizioni il di 
Titto di accesso al Porto franco, 

Art. 7: ele altre attività in- 
dustriali (a esclusione cioè del- 
le prime manipolazioni) saran- 
no autorizzate entro i limiti del 
Porto franco per le imprese 
che esistevano nelle zone fran- 
che del porto di Trieste prima 
dell'entrata în vigore del pre- 
sente Strumento». 

Art. 16: «1) La libertà di. 
transito conformemente alle 
convenzioni internazionali in 
uso sarà assicurata dal Territo- 
rio Libero e dagli Stati per il 
territorio dei quali ìl transito 
si effettua, alle merci traspor- 
tate per ferrovia tra il Porto 
franco e gli Stati che esso ser- 
ve senza alcuna diseriminazio. 
ne di nazionalità e senza di- 
ritti di dogana...» 

<2) Il Territorio... e gli Sta- 
ti che assumono gli obblighi 
derivanti dal presente Strumen- 


to e sul territorio dei quali pas- 
sa il traffico nell'una 0 nel- 
l'altra direzione faranno  tiitto 
ciò che è in loro potere per fa- 
cilitare sotto tutti i riguardi ed 
in ogni misura possibile la ra- 
pidità e il libero corso. di que- 
sto traffico ad un prezzo conve- 
niente. Essi non adotteranno 
nei riguardi del movimento 
merci a destinazione o în pro- 
Venienza del Porto franco al- 
cuna misura discriminatoria in 
materia di tariffe, di servizi o 
di regolamenti doganali ecc». 

«3) Gli Stati che assumono 
gli obblighi derivanti dal pre- 
sente Strumento non adotte- 
ranno alcuna misura regola- 
mentare o tariffaria che svii 
artificialmente il traffico del 
Porto franco in favore di altri 
porti marittimi». 

Enzo Ferroli 


LA CROCIERA TALASSOGRAFICA 
NELL'ALTO B MEDIO ADRIATICO 


Interessanti osservazioni e rilevamenti nelle 
acque di Trieste, Venezia e del delta padano 


La crociera talassografica, diret- 
ta dal prof, D'Ancona dell'Uni- 
versità di Padova e direttore del 
centro talassografico, di Venezia e 
dal prof. Marlo Picotti dell'Uni 
versità di Trieste e direttore del 
locale centro talassografico, sila 
quale partecipano oltre al prof. 
Silvio Polli dell'Istituto triestino 
e altri funzionari di Venezia, an- 
che due eminenti oceanograti sve- 
desi, il prof. Kullenberg e il prof. 
Jerloy dell'Istituto di Guteborg, è 
mn pieno svolgimento nelle acque 
dell'Adriatico, 

7 primo periodo di lavoro nel- 
l'alto Adriatico è stato completato 
con esito soddisfacente. Il dra; 
mine «306 che la Marina Milita- 
re ha messo a_ disposizione per 
questa crociera scientifica, ha ef- 
Iettuato,una ventina di «stazioni» 
all'ancora nel golfo di Venezia, di 
Trieste e nella zona. antistante di 
delta padano. Sono state raccolte 
molte osservazioni di carattere fl- 
sico, chimico e biologico, e si sono 
fatti importanti e precisi rileva 
menti sulla struttura del fondo 
marino. Tutte le installazioni tec- 
niche hanno corrisposto ottima 
‘mente, con piena soddistazione de- 
gli studiosi che partecipano alla 


crociera. Prendono parte attiva a 
tutte le varie operazioni anche il 
comandante e l'equipaggio del 
dragamine 306». 

Gii studiosi si accingono ora a 
proseguire le ricerche nel medio 
‘Adriatico; durante questo periodo 
il porto di appoggio sarà Ancona, 
A bordo del dragamine «806» tutti 
gonono ottima salute. La crociera 
Sarà portata a termine a Taranto 
verso la metà del prossimo mese di 
settembre. 


La classifica. degli affittacamere 


Entro domani i datori di allog- 
gio, muniti dell'autorizzazione di 
pubblica sicurezza, devono. prov- 
vedere alla denuncia, all'Ente 
Provinelale per il Turismo, via 
Cassa di Risparmio 6, delle at- 
trezzature, relative alle camere e 
agli appartamenti mobiliati, e dei 
prezzi. che intèndono praticare, 
per settimana, mese. stagione od 
anno, fino all'ottobre 1956, L'inos- 
servanza è punita con le sanzio- 
ni previste dalla legge 16 giugno 
1939 n, 1111, 


= —= 


IL FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL 


FOLCLORE 


Complessi italiani e stranieri 
si esibiranno lunedì in piazza Unità 


Danze e canzoni di ogni tempo e di ogni paese 


L'annuncio della grande mani. 
featazione folcloristica a carattere 
internazionale che si terrà lunedì 
sera nella suggestiva cornice di 
piazza dell'Unità d'Italia, è stato 
accolto con molto interesse dalla 
cittadinanza. Sarà questa, infatti, 
la prima volta che una manifesta- 
zione del genere si svolgerà a rie. 
ste. Spettacoli analoghi hanno rac- 
colto e stanno raccogliendo tuttora 
il miglior successo nelle principa- 
li città italiane e pertanto anche 
alla serata triestina sì può presa- 
gire la miglior riuscita, 

Undici sono i complessi folelori. 
stici che I'UNAL — cui si deve la 
lodevole iniziativa — ha invitato 
alla rassegne triestina. Essi por- 
teranno una pittoresca varietà di 
costumi, di danze, di canti e mu- 
siche di tempi lontani e vicini, di 
regioni italiane e di altri paesi. 
Saranno presenti, infatti tre com- 
plessi stranieri: il gruppo svisze- 
ro «La Farandole» che si esibirà 
nel valzer friburghese «Les cam- 
panuless e nella polka «Tulipa- 
tanza; il «Volkstumsgruppe» di 
Graz che darà spettacolo con le 
danze caratteristiche e infine uno 
dei più celebri gruppi folcloristici 
francesi che presenterà le tradi- 
zionali danze di quel paese, Il fol- 
clore italiano sarà rappresentato 
da sei complessi friulani, dai Ru- 
zantini di Padova e dal rinomato 
complesso di Genova. Quest'ultimo 
offrità originali interpretazioni 
della «Giga» e della «Ronda». Gli 
interpreti fedeli ed appassionati 


LA TRAGICA MORTE DEI DUE CONIUGI 


Sembrava una 


coppia felice 


affermano i vicini di casa 


Quesiti ancora insoluti = 


Oggi alle 17 i funerali 


L'ultimo atto della tragedia di 
ida e Virgilio Milani, i disgra- 
ziati coniugi trovati uccisi dal gas 
nel loro appartamento “dì via della 
Tesa 31, s compirà oggi pomerig- 
gio quando, alle 17, avranno luo- 
go i loro funerali. Nessuno ha sa- 
puto dire sinora, con assoluta cer- 
tezza, quanto è avyenuto nel loro 
alloggio durante la fatale! notte 
tra martedì e mercoledì nè, tanto 
meno, formulare un giudizio at- 
teridibile suî motivi che possano 
avere spinto la donna a darsi la 
morte assieme al marito. Il vetro 
rotto e i frammenti raccolti nella 
pattumiera sono i soli elementi che 
avvalorano l'ipotesi di una lite 
scoppiata tra i due. Ma nò il vetro 
nè i suoi cocci possono, natural 
mente, spiegare perchè, eventual- 
mente, i due possano avere litiga- 
to. Tuttavia, è opinione comune — 
anche se l'opinione della maggio- 
ranza non è,legge — che sia stata 
la Milani a staccare Ja canna dal 
bollitore e girare Ja chiavetta affin- 
chè il gas, invadendo l'alloggio 
li uccidesse tutti e due, 

‘Qualcuno, nel sostenere ieri que. 
sta tesi, soggiungeva che ilrespi- 
ro del camino era stato trovato ot- 
turato. Chi aveva avuto l'interesse 
di chiuderlo, doveva avere evi. 
dentemente voluto eliminare tutti 
i possibili sof d'aria pura che, 
penetrando nella cucina, avrebbe- 
to potuto disperdere il nembo del 
gas o, per lo meno. attenuarne lo 
effetto. La tragica morte dei Mi- 
laniba suscitato periosa impressio- 
ne traveoloro che li avevano cono- 
Sciuti: la donna era buona e mite, 
l'uomo un esemplare lavoratore, 
e durante I diciotto anni che aveva 
prestato la sua attività allo stabi- 
limento idi disinfezione di via 
del Molin a Vento egli non aveva 
mai fornito ad alcuno ragione di 
rimproveri o rilievi. Tutti sono 
concordi nel sostenere ch'era at- 
taccatissimo alla moglie, e qualcu- 
no ricorda come, durante la guer- 
ra, mentre la Elda era ricoverata 
all'ospedale, egli si precipitava da 
lei ad ogni allarme, per esserle 
vidino e per poterla, portare a 
‘braccia nel rifugio. 

D'altro canto, malgrado la grave 
imperfezione fisica, la Milani non 
aveva la cupa rassegnazione della 
donna sconfitta, nè quella della 
donna consapevole della propria 
inferiorità: i suol abiti e Je (sue 
mani erano sempre molto accurati, 
il suo volto. ravvivato da un true. 


co leggero. Martedì scorso, il Mi- 
lani aveva ripreso il lavoro dopo 
un periodo di ferie trascorso — 
come al solito dicono — con sua 
moglie. D' inutile trarre previsioni 
sulla conclusione cui arriverà la 
Questura, semprechè una conclu- 
me ci possa essere. Ma se esiste 
un motivo che ha spinto la Milani 
a quella tragica determinazione, 
questo non può essere che di natu- 
ra psicologica e, di conseguenza, 
difficilmente rintracciabile nei «st 
dice» della gente o in una pattu- 
miera colma di frammenti di vetro. 
Per quindici anni, i Milani, s'éra- 
no voluti un gran bene e il resto 
è davvero silenzio. 


delle gentili tradizioni del vicino 
Friuli sono particolarmente noti 
al pubblico triestino, che ha già 
avuto modo di applaudire i famosi 
danzerini di Lucinico, di Val Re- 
sia, di Maniago e di Tarcento ed i 
cantori di Udine. 

Per la prima volta si estbiranno 
a Trieste i Ruzzantini del gruppo 
folcloristico «La Pipa» di Padova. 
Curiosità e interesse desta il pro- 
gramma di questo complesso che 
ha saputo aggiudicarsi premi e ri- 
conoscimenti sui palcoscenici di 
mezza Europa interpretando con 
Vivacità ‘usi, superstizioni e co- 
stumi della vita campagnola tra- 
scritti da quel principe dei verna- 
coli che fu il Ruzzante, Non meno 
interessanti saranno i canti e le 
danze presentate dal complesso 
folcloristico di Genova, în quanto 
la Liguria è una delle poche regio- 
ni d'Italia che nelle sue danze 
popolari conserva ancora la vigo- 
rosa impronta marinaresca, ricca 
di quei ritmi e suoni che ricorda- 
no le melodie e Je tradizioni del 
Vicino Oriente, 

Tl Festivai avrà inizio alle ore 31 
e la piazza dell'Unità d'Italia ver- 
rà sgomberata del tutto qualche 
ora prima, Il pubblico patrà acce- 
dere ai tre settori della piazza at- 
traverso gli appositi ingressi, Gra- 
zie al vivo interessamento delle 
autorità e degli organi competenti, 
è stato possibile tracciare gli sbar- 
ramenti senza apportare alcun in- 
conveniente al normale traffico 
delle strade adiacenti ed' è stato 
altresì possibile predisporre dei 
servizi di parcheggio per gli au- 
tovelcoli tanto nelle vicinanze del- 
la piazza (lato sud) quanto sulla 
riva del Mandracchio. , 

L'ENAL, accogliendo un espres- 
so invito del Comune, ha voluto 
dare un yero tono popolare alla 
interessante manifestazione. Infat- 
ti i prezzi sono stati fissati in 200 
lire per l'ingresso (150 per milite- 
ri, ragazzi e enalisti), in 300 lire 
per le sedie non numerate e în 400 
lire per i posti numerati nel set- 
tore centrale. La prevendita dei 
biglietti si è iniziata ieri presso 1a 
Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti. 


PER I VINIFICATORI 


Obbligo di denuncia 
dell’ uva e dei vini in giacenza 


In relazione a quanto disposto 
dall'Ordine generale n. 105 del ces- 
sato G.M.A. 1 produttori (proprie- 
tario, conduttore o meszadro) di 
uve ricavate da fondi siti entro il 
Territorio dei Cormine e qui desti- 
nate alla vinificazione, sono tenuti 
‘a presentare al Servizio imposte 
consumo entro tre giorni dal rac- 
colto, una dichiarazione scritta ste. 
sa su apposito modulo, nella quale 
doyranno indicare: il nome e co- 
gnome del proprietario e quello 
dell'eventuale conduttore 0 mezza- 


dro del fondo; la qualità e quan- 
tità dell'uva prodotta ed _il luogo 
in cui è depositata; le giacenze del 
Vino prodotto negli anni preceden- 
ti esistenti in cantina alla data 
della denuncia; la destinazione del 
vino che ne sarà ricavato, preci- 
sando se per consumo familiare 0 
per cessione a, terzi ed indicando 
per ciascun uso la rispettiva quan- 
tità, 

Il ritiro e la consegna dei mo- 
duli per la dichiarazione possono 
esser effettuati tanto, presso l'Uffi- 
cio centrale del Servizio imposte 
consumo, via del Teatro n. 4, 
quanto presso gli altrì uffici delle 
imposte di consumo e le delegazio- 
ni di settore. La denuncia deve 
essere effettuata anche da coloro 
che hanno diritto all'esenzione. Gli 
inadempienti saranno assoggettati 
alle sanzioni di legge. 


Problemi assicurativi 


nella rivista dellINPS 


E' recentemente uscito il n. 2 
del 1955 della rivista «Previdenza 
Sociale», organo ufficiale dell'I.N, 
P.S, In esso, il prof. Carlo Lega, 
dell'Università di Merrara, in'uno 
studio su «La scienza sociale in 
un sistema di rapporti sovrana- 
zionali», ilustra l'evoluzione. in 
atto nell'organizzazione degli Sta- 
ti verso formule e strutture in- 
ternazionali, miranti a meglio 
garantire i diritti umani e, fra 
questi, quelli © economico-sociali, 
che costituiscono il contenuto s0- 
stanziale dei sistemi di sicurezza 
sociale, Segue tn articolo dal ti- 
tolo «La sicurezza sociale del la- 
yoro agricolo con particolare ri. 
guardo all'Italia», 

In una esauriente nota Gino 
Galliadi. illustra, poi, la discus- 
sione che ha avuto luogo di re- 
cente in Inghilterra, nel-Parla- 
mento e nella stampa, sulle pen- 
sioni di vecchiaia, Il numero è 
inoltre arricchito da un, esteso 
notiziario italiato e straniero, 
dalle consuete rassegne sanitaria 
e legale e da un'ampia biblio- 
grafia. 

Ti fascicolo può essere acqui- 
stato, al prezzo di: lire.500, pres- 
so la Direzione generale dell'I.N. 
P.S, — Roma, via. Marco Min- 
ghetti 17 — o richiesto alla Dire. 
zione stessa, la quale ne curerà 
l'invio contro assegno, agli inte- 
ressati. 


Due giovanissimi feriti sono ri 
corsi jermattina alla CRI di Mug- 
gia. Essi sono: Luciano Lisanò, di 
10 anni, abitante al n. 78 di Punta 
Sottile, che giocando nei pressi 
della spiaggia era caduto. sulla 
punta aguzza d'una pietra, produ. 
cendosi una ferita all'occipite; e 
Sergio Vatta, di 7 anni, abitante 
in Salita di Muggia vecchia 4, 
il quale correndo attraverso un 
prato era incespicato e caduto, ri- 
portando una ferita Iacero conhi- 
sa alla fronte. 


LE INTEMPERANZE DI UN UBRIACO SUSCETTIBILE 


GOSTRETTO A SCENDERE DAL FILORUS 
insulta e schiaffeggia il controllore 


Sarà ospife al Coroneo per quafiro 


mesi e 18 giorni 


C'è tanto di cartello su tutte le 
vetture tranviarie: tra Je molte 
norme relative ai passeggeri (vie- 
tato sputare, vietato parlare al 
manoyratore, | vietato Salire con 
oggetti ingombranti, sporchi o ta- 
glienti, eccetera) è vietato anche 
salire sulle vetture tranviarie in 
istato di. ubriachezza molesta, A 
volte — specie nelle ore notturne 
e specie sulle ‘vetture che alla do- 
menica sera rientrano dal subur- 
bio — bigliettai e controllori chiu- 
dono un occhio e magari tutti € 
due, specie quando gli amici di 
Bicco si limitano a starsene per 
conto proprio 0 al massimo a can- 
tare con voce non. troppo stonata 
e non troppo alta qualche canzone 
popolare: ma quando 1a concentra- 
zione alcoolica del passeggero è 
troppo alta e costui comincia a de- 
re troppo disturbo si passeggeri, 
non c'è verso. Bisogna scendere. 
In tal casò la vettura viene fer- 
mata, il passeggero invitato ad 
‘andarsene e, se non se ne va con 
le buone, vien fatta intervenire Ja 
forza pubblica. 

Qualcosa del genere è accaduto 
il pomeriggio del 26 luglio scorso, 
pèr? la precisione alle ore 16 e 
qualche minuto, su una vettura 
della linea «10» appena giunta al 
capolinea di Valmaura. Sulla filo- 
via viaggiava Luigi Baxbo, di Bi 
anni, abitante al numerò 8 di via 
Bellosguardo, carico d'alcool assai 
più del lecito; c'erano poi degli 
altri passeggeri e anche un con- 
trollore, il signor Ferruccio Rus- 
man. il quale non appena si rese 
conto delle condizioni del Barbo — 
che stava barcollando e borbottsn- 
do'nel corridoio ‘centrale del véì- 
colo; urtando uomini, donne e fan- 
ciulli — invitò fl passeggero inde- 
siderato a scendere dal. filobus. 
Aîl'invito del controllore, che nel- 
l'esercizio delle sue funzioni, ha 
la qualifica di pubblico umeinle, 
il Banbo non credette però oppor- 
tuno aderire; sicchè dopo aver ri- 
petuto una, due , tre volte l'invito, 
il controllore sil vide costretto. a 
chiedere l'intervento di un carabi- 
niere che passava poco lontano dal 
filobus, fermo in attesa. Alla vista 
dell'uniforme della Benemerita, fi- 
nalmente il Barbo si decise e Sce- 
sé, Ina (appena messo piede a ter. 
ra lanciò la freccia del Parto: 
— Burattino! — und l'ubriaco, 
all'indirizzo del controllore che lo 
stava osservando dalla filovia or- 
mai in moto. 

Come abbiamo detto, il contro» 
lore tranviario, nel pieno delle sue 
funzioni, riveste la qualifica di 
pubblico ufficiale, Ben conscio di 
ciò e del fatto che l'ingiuria lan- 
ciatagli costituiva — di conseguen- 
za — un chiaro esempio di oltraz 
gio a pubblico ufficiale, il Rasman 
fece fermare nuovamente il filobus, 
scese, raggiunse l'ubriaco e il ‘oa. 
rabiniere e a quest'ultimo mani- 
festò la propria intenzione di de- 
munoinze il'ubriaco per oltragsiò a 
Dubblico ufficiale, Sentito ciò, ‘il 
Barbo rincarò la dose: «Mascalzo- 
ne, farabutto!»; 

Ormai decisissimo, sempre on 
compagnia del carabiniere © del 
Barbo, {l controllore raggiunse un 
Vicino esercizio pubblico, da dove 
telefinò al più vicino Commissa- 
Tinto per chiedere l'intervento di 
una camionetta, Fu allora che ai- 
rivò la terza ondata. Il Barbo in- 
fatti, resosi conto che ormai si 


trovava nella pania, perfezionò ul- 
teriormente il reato tirando due 
schiaffi a colui che ai suoi occhi 
appariva come un sempre più im- 
placabile persecutore, 

Subito. dopo, il. manesco ubriaco 
colse l'occasione favorevole — il 
controllore intento a telefonare e 
il carabiniere che glì voitava le 
spalle — e tagliò la corda il più 
rapidamente possibile. Per pentirsi 
però quasi subito, e recarsi di per- 
sona al Commissariato di via det 
P'Istria da dove già erano stati 
sguinzagliati alcuni agenti per cer- 
carlo e dove venne infine rinchiu. 
50 in cella di sicurezza. 

Tutta la vicenda, è stata ora :l- 
lustrata dai testimoni ai giudici 
della sessione feriale del Tribuna 
le, di fronte ai quali il Barbo è ieri 
comparso per rispondere di oltrag* 
gio a pubblico ufficiale ed wbria- 
chezza molesta. L'imputato dsl 
canto suo ha ammesso d'essere 
stato ubriaco, ma quanto al resto 
ha detto di non ricordare nulla. 
La sbronza era stata tale da non 


lasciargli alcun ricordo di ciò che 
era SUc0essO.. 

‘Riconosciuto colpevole di en- 
trambi i reati e con la concessio. 
‘ne delle attenuanti generiche Luigi 
Barbo (che ha alcuni precedenti 
penali) è stato condannato a 
‘quattro mesi di reclusione, diciotto 
giorni di arresto e alle spese pro- 
cessuali. 

Pres. Ostoich, P. M: Amodeo; 
difesa avv. Strudthoff, 


Posti per impiegate a Canberra 


L'Ufficio del Lavoro comunica 
di avere disponibili impieghi in 
uffici pubblici a Canberra, capita» 
le dell'Australia, per signorine 
dai 21 ai 35 ammi di età, Profes- 
sioni richieste: stenodattilografe 
in lingua inglese e dattilografe 
con buona conoscenza della lin- 
gua inglese e piena padronanza 
della macchina da scrivere, Le in- 
teressate possono mettersi in no- 
ta all'Ufficio Collocamento di piaz- 


za Oberdan n. $, sportello n, 6. 


NEL SUPERARE UN'AUTOCORRIBRA IN SOSTA 


Studente gravemente ferito 
in uno scontro sulla strada di Fiume 


Portato a braccia da due giova- 
ni, lo studente Fulvio Serafini, di 
18 anni, abitante in via del Veltro 
69, hà varcato iersera, verso le 
20,30, gravemente ferito, la soglia 
dell'ospedale © «Alla Maddalena». 
Poco prima, in quel paraggi, era 
rimasto vittima di uno scontro. Im 
sella alla sua motoretta, il Serafi- 
ni stava percorrendo Ja Strada di 
Fiume in ‘direzione del centro 
quando, nell’avvicinarsi allo sta- 
bile n. 2, veniva a collisione con 
l'auto guidata dall'impiegato Etto- 
re Rossi, di 40 anni, abitante in 
via Paduina 12, in transito lungo 
quella strada proveniente dalla via 
Molin a Vento e diretto verso Cat- 
tinara, 

L'incidente è avvenuto nell'istan- 
te in cui il Rossi s'era spostato leg- 
germente a sinistra per superare 
un'autocorriera in sosta sul mar- 
gine destro. Causa lo scontro, il po. 
vero Serafini veniva sbalzato di 
sella e scaraventato a qualche me- 
tro di distanza, Raccoità dai due 
giovani, veniva portato nel vicino 
nosocomio e di iè, con un'autolet- 
tiga della CRI, trasferito all'Ospe- 
dale maggiore, dove yeniva rico 
verato nella II divisione chirurgica 
con prognosi riservata per stato 
commeozionale, contusioni alla re- 
gione frontale, la \frattura della 
clavicola destra € contusioni esco- 
riate alla spalla, sinistra, 

Tifunzionari della Sezione traffi- 
co, che hanno assunto rilievi della 
disgrazia, hanno rivelato sull'auto 
‘ammaccature al parafango ante- 
riore sinistro e al fanale, e notevo- 
li danni sullo «scooter» che è sta- 
to più tardi trasportato nella ca- 
sa dello sfortunato giovane, 

Un malore improvviso ha colto 
la signora Laura Agostini in Bor- 


ri, di 21 anni, abitante in piazza 


LUNGA SERIE DI INCIDENTI SUL LAVORO 


Travolto da una cascata 
di succhi pieni di farina 


Una catasta di sacchi di farina si 
è sfasciata iermattina trascinan- 
do e travolgendo il manovale Eu- 
genio Crosara, di 21 anni, abitante 
in via della Pescheria 11, L'inci- 
dente si è verificato poco prima del. 
le 9,30, quando il Crosara stava 
viaggiando sul cassone di un auto- 
carro, carico per l'appunto di sac- 
chi di farine, in transito lungo la 
via dei Giacinti. L’automezzo, che 
era guidato dall'autista Celestino 
Sulligoi, di 30 anni, abitante in 
via della Geppa 4, era diretto ver- 
so la fabbrica Kuechler di via 
Valmartinaga 9, dove la merce, alla 
cui sommità stava seduto il Cro. 
sara, era destinata, Nello svolta- 
re da via dei Giacinti in yia Val- 
martinaga, il veicolo, forse per una 
irregolarità del fondo stradale, ha 
avuto un sobbalzo e, a causa dello 


=" 
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TEATRI E CINEMATOGRAFI 


CASTELLO DI S. GIUSTO, Festi- 
val dell'Operetta. Questa sera alle 
21: «Ballo al Savoy» di P. Abra- 
ham. Prezzi popolari: L. 800, 600, 
400 "250 e 100. Biglietti: ‘entro 
Verdi e Biglietteria Centrale. 


EXCELSIOR, 16: «La conquista 
dello spazio» il technicolor della 
Paramount sui satelliti artificiali. 
Ultima 22. 

FENICE, 16: «Nagana» con Barba- 
ra Laage, Renato Baldini, Ray- 
mond Souplex. Ult. 22. 
NAZIONALE 16: «L'ultima resi 
stenza» con Broderick Crawford e 
John Derek. Ultima 22. 
ARCOBALENO. 16.30: «Satank, là 
freccia che uccide» con John Pay. 
ne, F. Domergue, Rod Cameron; a 
colori; ‘Inaugurazione nuova sta- 
gione cinematografica. 
FILODRAMMATICO. 16.30: «Ca- 
valcata ad ovest» Robert Francis, 
Donna Red, gli interpreti di «Da 
qui all'eternità» e de «L'ammutina- 
mento del Caine» in uno techni- 
color Columbin. Spettacolare. 
GRATTACIELO, 16,30: «Cinque 
disertori» ‘technicolor con L. Mac 
Carthy, S, Courtleigh, B. Kroeger, 
H. Gordon, B. Mason. 

CAPITOL. 16.30: «Il magnifico sy- 
venturiera» con Gary Cooper, Lo- 
retta Young. Aria refrigerati 
SUPERCINEMA. Chiuso, restauro. 
CRISTALLO. Stag. estiva L, 100. 
16: «La primula rossa del Sud» 
technicolor con J. Payne e J. Ster- 
ling. Aria refrigerata: 18 gradì, 
Domani: «Aquile sul, Pacifico». 
ASTRA ROIANO, 16: «Teodora» 
technicolor con G. Maria Canale e 
George Marshall: Ult, 22. 


ARISTON. Vedi estivi, 
ARMONIA, 15: «Titanic» €. Webb, 
B. Stanwycl. Il più spettacolare 
film dei film. Nuovo programma 
varietà, Grande spettacolo, 


ALABARDA. 16.30: Secondo gior- 
no della Rassegna dei film dello 
spionaggio «La grande minaccia» 
con Louis Hayward e Dennis 
O'Kesfe. Domani «Corriere diplo. 
matico». Sospese le tessere ed en- 
trate di favore, 

AURORA, 16,30: «La tunica» con 
R. Burton, J. Simmons, V. Ma- 
ture. L'eccezionale ripresa del film 
che ha inaugurato l'era del Cine- 
mascope. Prezzo. d'ingresso per 
questo spettacolo L. 150. 
GARIBALDI. 15,30: «Il cavaliere 
implacabile» con C. Wilde, Y. De 
Carlo, L. Chaney. Technicolor. 
IDEALE. 16.30: Il più spassoso 
technicolor Cinemascope stereofo- 
nico della 20th Century Fox: «Co- 
me sposare un milionario» con M. 
Monroe, B. Grable, L. Bacall € 
W. Powell. 

IMPERO. 16.30: «Il grande flagel- 
lo»_ con Glyms Johns e Robert 
Newton. Da un bellissimo raccon- 
to di S. Maugham. Un meraviglio 
so technicolor Rank. 

ITALIA, 16,30: «L'intraprendente 
signor Dick» una brillante comme- 
dia modernissima, con Myrna Loy 
e Cary Grant, 

MARE, 16.30: «Miracolo a Milano» 
il capolavoro di De Sica a grande 
richiesta per un giorno solo. Segue 
cortometraggio; 

MODERNO. 16.30: cAccadde a Be 
lino con James Mason e Hilde- 
garde Neff. 

S, MARCO. 16: «Adolescenza tor- 
biga» con Fernando Soler, Rosita 
Quintana, Vietato ai minori di 
16 anni. 

SAVONA. 16: «Duello nella. jun- 
Ela» spettacolare technicolor War- 
ner con J. Crain e D. Andrews. 
VIALE. 16: «Bandito senza colpa» 
con J. Barrymore jr., K. Miller. 
Domani «Tamburi ‘a’ Tehitib in 
technicolor. 


VITT. VENETO. Chiuso per al!e- 
‘stimento Cinemascope. 

AZZURRO, 16: «Il mago Houdini» 
un film indimenticabile in techni- 
color con la coppia Tony Curtis- 
Janet Leigh, Successo Paramouth, 
BELVEDERE, 16: Riapertura con 
il capolavoro Universal in techni- 
color «La storia di Gienn Miller 
con J. Allyson e J. Stewart. 
MARCONI, 16.30 (estivo 20.15): 
«Esploratori dell'infinito» techniro- 
lor Dear con M, Hyer, H. Marshall. 
MASSIMO, 16: «Tarzan nella ju 
gla proibita». Un nuovo meravi 
glioso Tarzan nelle più temerarie 
è romanzesche avventure con Gor 
don Scott e Vera Miles. 

NOVO CINE, i6: «Il giardino in- 
cantato» technicolor! con Gianni e 
Pinotto. Posto unico L. 100. 
ODEON. 16: «4 in medicina» te- 
chnicolor con D. Bogarde, M. Pav- 
low, K. More, D, Sinden, Fresco, 
allegro, spensierato, Domani «La 
prigioniera del maharajah». 
VENEZIA. 16: «Ivan» (Il figlio del 
Diavolo Bianco) technicolor con 
N. Gray e P. Campbell. 


ESTIVI 
ARRNA DEI FIORI (via Ghirlan- 
daio). Ore 20 e 22 (cassa 19.90): 
Due spettacoli dello smagliante 
technicolor musicale «Sogno di 
Bohème» con Kathryn Grayson. 
GARIBALDI, 20.15 (ultima 22): 
«Il cavaliere implacabile» con Ci 
Wilde, Y. De Carlo, technicolor. 
ARISTON, 20.30 (Que spettecoli: 
«Ballata selvaggia», Amore, rit- 
chezza, follia, nei bagliori. del- 
l'oro nero, Magnifico capolavoro 
con Gary Cooper e Barbara Stan- 


wyek. 

PARADISO, 2 spettacoli. I 19.45 e 
TI 21.45 (cassa 19.15); «Tamburi 
lontani», spettacolare technicolor 
‘con Gary Cooper, 


GINNASTICA. 20,30 (si ripete il I 
tempo): «Il paradiso del capitano 
‘Holland divertentissimo | capola- 
voro con Alee Guinnes, Yvonne 
De Carlo e Celia Johnson. 
GIARDINO PUBBLICO. 20,30 {st 
ripete il-I tempo): «Le. infedeli» 
con Anna Maria Ferrero e Gina 
Lollobrigida, Vietato ai minori di 
16ranni, 

PARCO DELLE ROSE (ex Broo- 
chetta). Nuova gestione; Su scher- 
mo panoramico: «Per la vecchia 
bandiera» eroico grandioso tech- 
nicolor con Randolph Scott. Due 
spettacoli; ore 20 @ 22, 
PONZIANA. 20: «Kidd il pirata», 
comicissimo technicolor Warner 
con gli insuperabili Gianni e Pi- 
notto, 

ROIANO, 2 spettacoli: I ore 19.45, 
TI ore 21.45: (cassa 19.90): eI fi- 
danzati sconosciuti» ‘un. delizioso 
Metro Goldwyn Mayer con Van 
Johnsén e Judy Garland, 
XABIO SEVERO, 20.80: «Signori 
ne, non guardate j marinai» con 
Eob Hope, Betty Hutton, Bing 
Crosby. 

CINE-TEATRO SECOLO, S. GIO- 
VANNI, 20.30: «Il mostro della 
laguna nera» con Richard Carl- 
son, Julia Adams, Segue varietà 
M, Marcelli e R. De Rosè, 
SCOGLIETTO, 20,30: «Fuga al- 
l'ovest», con Viveca Lindfors e 
‘Paul Christian, 


CASTELLO S. GIUSTO - BASTIO. 
NH FIORITO: Dancing dalle 21 
PICCOLO MONDO (viale Miramare 
69). Dancing, Orchestra Payerani. 
Servizio buffet, Posteggio gratuito 
BALLO PARADISO (v Flavia - 
Filovia 20), Pista grandiosa; po- 
steggio auto. Orchestra scelta. Si 
balia giovedì, sabato e domenica 


dalle ore 20 alle 24, 


scossone, uno del sacchi precipita 
va dal cassone. Cadendo, il collo 
Tha urtato con violenza il Crosara, 
trascinandolo al suolo, dove il 
giovane rimaneva ancora investito 
da tre o quattro altri sacchi stac- 
catisi dalla catasta, Fortunatamen- 
te, î sacchi avevano un morbido 
contenuto per cui, malgrado la ca- 
duta e i successivi urti, il Crosara 
se l'è cavata con una ferita lace- 
ro contusa alla regione mentonie- 
ra ed escoriazioni al capo, al viso; 
alle mani e al piede sinistro, I 
stato subito chiamata la.CRI, con 
la cui autolettiga il Crosara è sta- 
to trasportato all'ospedale. Dopo 
avergli prodigato le cure del caso, 
i sanitari lo hanno dimesso con 
prognosi di 8 giorni, 

Poco dopo mezzogiorno, il brac- 
ciante Giovanni Valente, di 27 an- 
ni, abitante in via S. M, M. Inf. 
573, stava caricando su un auto. 
carro in. sosta alla «Italcementi», 
al Porto Industriale di Zaule, del- 
le spranghe di ferro, Ad un trat- 
fo una delle spranghe precipita» 
vaidal velcolo è gli cadeva sul pie- 
de destro, producendogli una fe- 
rita lacera al calcagno. Traspor. 
tato: all'ospedale dalla CRI di 
di Muggia, i1/Valente è stato me- 
dicato e dopo Je cure ha potuto 
tineasare' con' prognosi di 10 giorni. 


Infortunato è rimasto anche Il 
meccanico! Lodovico Peterlin, di 45 
anni, abitante in via Sara Davis 
15. Poco dopo le 16, assieme ad 
altri dipendenti della ditta dello 
ing. Zotta, con sede in viale D'An- 
nunzio 53, stava lavorando nello 
edificio in costruzione all'angolo 
di via del Ghirlandaio con via Pa- 
dovan, dov'era intento a sistemare 
un termosifone. Durante la posa 
in opera di un radiatore, 1 suppor- 
ti cedevano e il Peterlin rimane- 
va con la mano destra compressa 
tra la parete e uno degli elementi 
in modo da riportare profonde fe 
rite lacere all'indice, Trasportato 
all'ospedale dalla CRI, è stato 
ricoverato nella II divisione chi- 
rurgica con prognosi di due set- 
timane, 

Una tavola, precipitata da una 
«imbragata» in' movimento a dieci 
metri d'altezza si è abbattuta sul 
meccanico motorista Mario Rabar, 
di 35 anni, abitante in via Felice 
Venezian, 27, mentre, verso, le 16, 
stava lavorando per conto dell'of- 
ficina Ruan in via Economo 19, nel- 
la sala macchine del pirogeafo «Ke- 
relia», ormeggiato al Porto Duca 
d'Aosta. Il Rabar, che ha riporta- 
to la frattura del piede sinistro, 
è stato avviato all'ospedale con un 
automezzo del suo datore di Ja- 
voro e colà accolto nel reparto or- 


topedico con prognosi di un mese. 


Carlo Alberto 8, mentre, intorno 
alle 17, stava camminando sul mar- 
ciapiede antistante il Mercato co- 
perto di via Carducci. Nell'acca- 
sciarsi al suolo, la poveretta anda- 
va ad urtare con il braccio destro 
contro una sponda del motofur- 
goncino guidato da Lino Bonazza, 
di 95 anni, abitante in via,S. M. M. 
Inf. 198, producendosi contusioni: 
escoriate. 

Ta banda «Brunner» a Malchi- 
na, - Questa sera alle ore 20.30, 
ia Banda del Ricreatorio «Br 
ner», diretta dal maestro Pasqui 
DiIorio, si esibirà in un concerto 
pubblico sulla piazza di Malchina, 
In programma musiche liriche e 
leggere. Il concerto rientra tra 
quelli organizzati dall'Ente Pro- 
vinciale per il Turismo al fine di 
ravvivare il tono delle località mi 
Nori della zona; 


|SPETTACOLI| 


L'OPERETTA AL CASTELLO 
Questa sera ultima 
di «Ballo al Savoy 


DOMANI CONGEDO DELLA 
COMPAGNIA CON UNO SPET- 
TACOLO DI ECCHZIONE 


Questa sera; alle ore 21, ultima 
rappreséntazione a prezzi popola- 
ri di «Ballo, al Savoy», operetta 
di Paul Abraham, con Rosy Bar- 
sony, Nuto, Navarrini, Elvio Cal- 
deroni, Franca Diani, Nora He- 
nion, Ivan Cecchini, 

Domani sera una simpatica no- 
vità per il pubblico triestino: in 
serata d'onore e di addio della 
Compagnia, verranno eseguiti i 
secondi atti delle successive ope- 
rette «Madama di Teber, «Contes- 
sa Mariza» ‘e «Ballo al Savoy», 
sempre con gli applauditi inter- 
reti delle precedenti rappresen- 
tazioni, Anche questa serata sarà 
a Drezzi popolari ed il’ pubblico 
del Castello non mancherà certa- 
mente all'appuntamento per por 
gere il saluto di congedo ai suoi 
beniamini. 

Mentre continua alla Bigliette- 
ria del Teatro Verdi e alla Bi- 
glietteria Centrale Ja vendita dei 


OGGI al 


Filodrammatica 


È 


TECHNICÒLOR 


CAVALCATA 24 
OVEST + 


RÉGla: Put KARLSON  [CRIAD 


OGGI al Cinema 


Grattacielo 


LIN M:BARTHY 
STEPHEN GOURTLE!GH 
BERRY KROEGER: 
\ HAROLD GORDON: 
BILL MASON 


REGIA DI 


CINQUE 
‘DISERTORI 


TRUCOLOR 


«UALABARDA 


UNA RASSEGNA STRAORDINARIA 


‘fm dello SPIONAGGIO 


T\ LA Grande 
(hd munaccra 


Fox 
TE CIRATE: dl. CONCORSO "La TIDO. 
Vi 
BALLA RIVISTA INTERMEZZOn A) 


SONO SOSPESELE 


biglietti per lo spettacolo odier- 
no, s'inizia stamane quella per 
domani, 


OGGI all’ 


il film che ha ‘inaugurato 


Prezzo 
INIZIO ORE 16.30 


LA R.K. 0. 
UN SUPERBO 


Il cavaliere 


Tnizio ore 15,80 


TESSERE E LE ENTRATE 
DI FAVORE 


ENRICO LUZI 
GABRIELLE DORZIAT 
GIL DELAMARE 


ECONLA PIRTECIRAZIONE DI 


FAIHOND SOUPIEX 
HERVE BROMBERGER 


ama Ge casa 


AURORA 


La 20th Century Fox presenta in eccezionale ripresa 


l'era del CINOMASCOPE: 


La TuUnICA 


in TEGHNICOLOR con 
Richard Burton - Jean Simmons - Victor Mature 


ingresso per questo programma LIRE 150 


INIZIO ORE 16.30 


OGGI al GARIBALDI e GARIBALDI ESTIVO 


PRESENTA 
TECHNICOLOR 


con CORNEL WILDE — YVONNE DE CARLO 
\ co 


AIl’Estivo 20.15 — Ult. 22 
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IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALLE 


DOPO GLI INCIDENTI CON I DATORI DI LAVORO 


Si aggrava a Nantes 
l’agitazione operaia 


Oitre cinquanta feriti di cuî cinque gravi 
negli scontri dei manifestanti con la polizia 


Parigi, 18 

I violenti incidenti scoppiati 
ieri pomeriggio a Nantes nel 
corso di una riunione della 
commissione paritaria che do- 
veva discutere in merito alla ri- 
chiesta avanzata dai lavoratori 
della metallurgia di Nantes 
hanno avuto un seguito. Come 
noto da una settimana, in se- 
guito ad un comunicato ema- 
nato dalla segreteria della CGT 
— sindacato operaio di obbe- 
dienza comunista — nel quale 
si suggeriva ai militanti di estu- 
diare il movimento di Saint Na- 
zaire ed ispirarsene nella, lotta 
per l'aumento generale dei sala- 
Ti», i lavoratori di Nantes avan- 
zavano una richiesta di un a 
mento di salario dell'ordine di 
40 franchi all'ora. 

La commissione mista si era 
riunita ieri mattina. I rappre- 

‘anti delle fabbriche prop! 
nevano un aumento di 15 fran- 
chi, mentre i rappresentanti de- 
gli operai restavano fermi sul 
la loro richiesta. I primi, visti 
inutili gli sforzi per comporre 
la vertenza, consigliavano una 
riunione per le 15, dopo che un 
«compositore neutro» avrebbe 
fatto conoscere il suo parere. 

La proposta fu accolta male 
dagli operai che stazionavano 
fuori e la discussione proseguì. 
Alle 14 veniva annunciato che 
i rappresentanti delle fabbriche 
portavano a 20 franchi l'aumen- 
to orario richiesto. Gli operai a 
gran voce urlarono: «Ne voglia- 
mo 40». E, senza perder tempo, 
irrompevano nella sala della di- 
scussione e minacciati i rappre- 
sentanti delle fabbriche dove- 
vano cedere mentre il caseggia- 
to veniva saccheggiato. Alle ore 
15.30 una certa calma tornava, 
e gli operai avendo avuta sod- 
disfazione si radunavano alla 
Borsa del lavoro. Rd è qui che 
appresero in serata che il sin- 
dacato padronale dichiarava 
nullo l'accordo realizzato, per- 
chè strappato con la forza. Lo 
stesso comunicato informava 
che i cantieri sarebbero stati 
chiusi per tutta la giornata di 
oggi 

La notte trascorreva calma 
mentre truppe di soldati e 
e compagnie di C.R.S.,. ausi- 
liari della polizia, pattugliava- 
no le strade. Oggi però gli ope- 
Tai hanno inscenato una mani- 
festazione che ha costretto gli 
uomini del servizio d'ordine a 
lanciare delle bombe lagrimo- 
gene per disperdere i dimo- 
stranti. Ma queste, anzichè 
calmare la folla, l'ha vieppiù 
eccitata e violenti tafferugli si 
sono verificati per tutto il po- 
meriggio, E” stata lanciata an 
che una bomba. Numerosi fe- 
riti sono stati portati all’ospe- 
dale. 

Un comunicato ufficiale del 
Ministero degli Interni sugli 
incidenti verificatisi oggi po 
meriggio a Nantes precisa che 
sono stati ricoverati in ospe- 
dale 52 feriti tra i quali 30 
membri delle forze dell'ordine 
e 22 manifestanti. Smentisce 
che si abbia a deplorare un 
morto. In merito agli inciden- 
ti il comunicato precisa che 
«mentre il prefetto del dipar- 
timento della Bassa Loira ri- 
ceveva una delegazione ope- 
raia un ordigno esplosivo è 
stato scagliato contro Je forze 
dell’ordine che si trovava: 
nei dintorni della prefettura. 
L'esplosione ha causato 18 fe- 
riti tra le guardie delle com- 
‘pagnie repubblicane, e 5 dei 
feriti versano in gravi condi- 
zioni». 

Si annuncia anche che grup- 
pi di operai metallurgici han- 
no nuovamente 
oggi pomeriggio la locale sede 
dell’associazione degli indu 
striali, causando danni che 3- 
scenderebbero a una diecina 
di milioni di franci. 


Îe riunioni di Ginevra 
L'impiego degli isotopi 
nell'attività umana 


Ginevra, 18 

Questa mattina sono prose- 
guiti i lavori delle tre com- 
missioni specializzate della 
conferenza atomica di Ginevra, 
Il prof. Walter Libby (Stati 
Uniti) ha presieduto la riunio- 
ne consacrata all'eutilizzo, pro- 
duzione, e manutenzione degli 
isotopi radioattivi», ed ha soc- 
tolineato come nel corso della 
riunione siano stati presentati 
nuovi sistemi di utilizzo degli 
isotopi radioattivi e come que- 
sto particolare settore deîle 
applicazioni dell'energia. nu- 
cleare valga da solo a giust 
‘ficare lo studio dell'atomo per 
le conoscenze e gli impieghi 
pratici resi possibili nei vari 
campi della industria, agricol- 
tura, medicina e biologia. 

«Esistono — ha dichiarato 
Libby — problemi urgenti e 
Particolari in merito allo svì- 
luppo dell'impiego” degli isoto- 
pi, e si delinea soprattutto la 
necessità di apparecchi di mi- 
sura sensibili e a buon mer- 
cato per favorirne l'utilizzo con 
la massima sicurezza e garan: 
zia». «Gli isotopi radioattivi — 
ha aggiunto Libby — divente- 
ranno parte integrante della 
nostra vita quotidiana in un 
prossimo. futuro: domani, 
quando non ci sentiremo in 
perfetta forma, il nostro dot- 
fore:cì somministrerà una pil- 
lola leggermente radioattiva 
che permetterà di individuare 
esattamente quali sono le man- 
canze o dove è localizzato il 
non regolare funzionamento 
del nostro organismo». 

Per giungere a questi usi 
quotidiani occorrerà quindi, 
naturalmente, essere in grado 
di produrre strumenti sensibi- 


saccheggiato | 


issimi e a buon mercato. La 
riunione ha esaminato alcuni 
rapporti presentati dall’Au- 
stralia, Cecoslovacchia e Stati 
Uniti, sulle applicazioni prati- 
che degli isotopi radioattivi nel 
campo delle ricerche industria- 
li. Altri rapporti sono stati 
presentati sui vari metodi di 
produzione degli isotopi da 
Stati Uniti, Inghilterra e Nor- 
vegia. Infine, due rapporti, 
l'uno del Canadà e l'altro, de- 
gli Stati Uniti, hanno tratta- 
to dei sistemi di manutenzione 
degli isotopi: in particolare la 
comunicazione statumtense ha 
rivestito carattere di notevole 
interesse poichè ha descritto il 
funzionamento delle famose 
«mani di acciaio». (esposte an- 
che alla esposizione atomica) 
che permettono ad un operato- 
re di manovrare con la massi- 
ma precisione, da dietro una 
protezione di cemento e piom- 
bo (per essere protetto contro 
le radiazioni), elementi radio 
attivi. Queste «mani di ac- 
ciaio» posseggono, oltre ad una 
altissima perfezione tecnica, 
anche una specie di «tatto» 
percepibile nell’osservatore che 
le manovra a distanza. 

La riunione dedicata alla 
chimica, metallurgia e tecno- 
logia ha consacrato i suoi la- 
yori alla «tecnologia dei metal. 
li fusi. 

Di particolare interesse è 
apparsa la comunicazione pre- 
sentata dell'Unione Sovietica 
sulla «conduttività termica 
dei metalli fusi», che ha appor- 
tato sistemi di nuova conce- 
zione teorica. 


Cordiali accoglienze a Mosca 
a sportivi della Germania 


Bonn, 18 

Un segno dell'offensiva di 
pace che la Russia svolge in 
Germania come in altre nazio- 
ni d'Europa, è la partenza del- 
la squadra nazionale di calcio 
tedesca per l'incontro che avrà 
luogo a Mosca il 21 agosto, Lo 
undici tedesco ha lasciato! ieri 
Berlino in aereo e contempora- 
neamente arrivavano a Mosca i 
primi treni speciali carichi di 
«tifosi» tedeschi venuti ad as- 
sistere all'incontro. La Russia 
ha concesso 1500 visti di en- 
trata, e i visitatori tedeschi 
hanno trovato un'accoglienza 
cordiale. 

Tuttavia non è con partite 
di calcio che si risolvono i 
problemi di politica internazio- 
nale, ed a Bonn continuano ì 
preparativi per il viaggio del 
Cancelliere, Adenauer, che si 
trattiene ancora a Muerren nel 
Cantone di Berna per le vacan- 


ze, intende rientrare a Bonn 
prima della partenza per una 
riunione con i capì dei gruppi 
parlamentari, ai quali esporrà 
Îl programma dei colloqui. 
Intanto alla fine di questa 
settimana egli riceverà a Muer- 
ren, per una consultazione sul 
problema dei rapporti tedesco- 
sovietici, il Vicecancelliere 
Bluecher, che rappresenta in 
questi giorni il Governo a 
Bonn, Anche il Ministro degli 
Esteri von Brentano ha rice- 
vuto ieri a rapporto l'Amba- 
sciatore tedesco a Washington, 
Krekeler, che gli ha esposta 
il punto di vista americano 
sul viaggio del Cancelliere. 


Incendi e devastazioni sono all’ordii 
crisi per il trono del Sultanato, 


i. 


ine del giorno nel Marocco da quando è scoppiata la 
La foto mostra i vigili del fuoco all'opera a Casablanca 


IL PRETESO “ROMANZO D'AMORE, 


== —- 


» DELLA PRINCIPESSA MARGARET 


Voci e supposizioni a Londra 
per il ritorno del capitano Townsend 


Ancora una volta si esaminano le possibilità di un annuncio 
del fidanzamento ufficiale da parte della sorella della Regina 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 18 
Che cosa verrà a jare a Lon- 
dra tra poco più di due setti- 
mane, il capitano Peter Town- 
send? La spiegazione ufficiale, 
data ieri a Bruxelles, è nota: 
egli intende assistere alle ma- 
nifestazioni aeree di Farnbo- 
rough, che avranno inizio il 5 
settembre (il capitano arriverà 
il 4 în aereo), e per partecipa- 
re al banchetto della società in- 
glese di costruttori di aeropla- 
ni; e forse si tratterà în In- 
ghilterra fino al 12 settembre, 
giorno in cui si riunirà la <con- 
Jerenza degli addetti aeronau- 
tici». IL capitano, come è noto, 
oltre ad essere stato scudiero 
di palazzo reale, e ad essere 
considerato dall'opinione pub- 
blica come l'einnamorato del- 
la Principessa Margaret», è an- 
che addetto aeronautico di 
Granbretagna a Bruzelles. 
Non si può dire però che que- 
ste spiegazioni vengano accetta- 
te ad occhi chiusi negli am- 
bienti di Fleet Street dove so- 
no molti coloro che continuano 
a pronosticare con sicurezza un 
fidanzamento, e quindi un ma- 
trimonio tra Margaret e Ver 
seudiero di palazzo, e che per- 
tanto ritengono che la venuta 
di Townsend a Londra vada 


ATTENDAMENTO INVESTITO 


DA UN MOSTRO D'ACCIAIO 


TRAGICA CORSA SENZA PILOTA 
DI UN CARRO ARMATO INGLESE 


Quattro soldati uccisi 


nel sonno e 4 feriti 


Riserbo delle autorità sulle cause del disastro 


Tilshead, 18 
Un carro armato pesante del- 
l'Esercito, messosi improvvisa- 
mente in movimento senza gui- 
da sù in terreno in discesa, ha 
investito la notte scorsa una fi- 
la di tende di un accampamen- 
to militare inglese provocando 
la morte di quattro soldati e fe- 
rendone altri quattro. 
L'incidente è avvenuto verso 
le 2 dî notte, mentre i soldati 
dormivano, in un accampamen- 
to di truppe territoriali degli 
Ussati di Worcester, che stan- 
no compiendo esercitazioni nel- 
la piana di Salisbury. Il carro 
‘armato si è mosso per cause che 
non sono state ancora accerta- 
te, ed ha travolto alcune tende, 


Il schiacciando i soldati che vi 


si trovavano. Fortunatamente 
una sentinella ha dato l'allar- 
me, svégliando gli altri soldati. 

Un'inchiesta aperta subito 
dopo il tragico incidente ha po- 
tuto ricostruire nel modo se 
guente come i fatti si sono Svol- 
ti. E° necessario precisare che 
il campo militare di Tilshead si 
stende su di un declivio ella 
sommità del quale vengono ra- 
dunati su tre file in un recinto 
i carri armati. Essi si trovano 
pertanto in posizione dominan- 
te rispetto alle sottostanti ten- 
de dell’accampamento militare. 
Sembra che uno dei carri del- 
l'ultima fila abbia cominciato a 
scivolare insensibilmente in a- 
vanti sino ad urtare la parte 
posteriore del carro che gli si 
trovava davanti. Questo a sua 
volta si è messo in movimento 
andando ad urtare im carro 
della prima fila. I due carri del- 
le prime due file hanno poi 
continuato la loro corsa lungo 
il pendio, verso l'accampamen- 
to, a velocità sempre maggiore 
e uno di essi ha investito una 
tenda sotto la quale dormiva- 
no otto soldati della riserva. 

Comunque sussiste tuttora un 
punto poco chiaro. Non si è po- 
tuto infatti stabilire se i con- 
ducenti deî carri jeri sera aves- 
sero dimenticato di bloccare i 
freni orse questi fossero difet- 
tosì. 


Contadina del Treotino 
morsicata da due vipere 


Trento, 18 
Una giovane contadina di 
Mezzano, in Val di Primiero, 


mentre attendeva alla fiena- 


gione insieme al marito Stefa- 
no Bond, è stata morsicata 
alla caviglia da una grossa vi- 
pera, Il marito, richiamato 
dalte grida di soccorso, con 
un coltello ha aperto ‘la feri- 
ta succhiando assieme sangue 
e veleno; quindi, còn una ba- 
rella improvvisata trainata da 
un mulo, trasportava la mo- 
glie in paese, dove il medico 
le iniettava del siero. 

Con la stessa barella la don. 
na veniva trasportata veri 
casa; ma. durante il tragitt 
lungo un sentiero fiancheggi: 
to da siepi, la contadina ve- 
niva nuovamente morsicata 
all’estremità del dito di una 
mano che teneva penzoloni. 


posta in relazione al fatto che 
la Principessa compirà, dome- 
nica prossima, 25 anni, e che 
sarà allora în grado, se lo vor- 
7à, di annunciare la propria in- 
tenzione di sposare il capitano 
Townsend anche se a tale ma- 
trimonio si opponesse Elisabet- 
ta II 

Certo è che la notizia del ri- 
torno a Londra del capitano 
viene annunciata su qualche 
giornale inglese a titoli di sca- 
tola (in apertura di prima pa- 
gina, ad esempio, dall'organo 
laburista «Daily Herald»); e 
questo è il miglior sintomo del- 
l'importanza — ben superiore 
a quella apparente — che a 
questo viaggio viene attribuita 
negli ambienti londinesi, e del- 
l'interesse sempre più fervido 
con cui il pubblico inglese se- 
gue questa faccenda. Nelle re- 
dazioni dei giornali inglesi sono 
già in preparazione gli articoli 
di fondo con i quali, come 
vuole la tradizione, verrà salu- 
tato, domenica prossima, il 25.0 
compleanno di Margaret, ed 
è certo che più d'uno di questi 
editoriali conterrà un riferi» 
mento esplicito o implicito «al- 
l'ajfare Townsend». Frattanto 
però, non c'è bisogno di dirlo 
gli ambienti ufficiali conserva= 
no il più assoluto silenzio. 

Da Bruxelles, i corrisponden- 
ti dei giornali londinesi infor- 
mano che Townsend è enorme- 
mente cambiato negli ultimi 
‘mesi. Nel marzo scorso aveva 
l'aria di un uomo assai infeli- 
ce, sembrava aver abbandona- 
to qualsiasi ambizione, e condu- 
ceva un'esistenza «da recluso». 
Oggi invece — avrebbe detto 
tin amico intimo di Townsend 
— «egli è un uomo felice e al- 
legro: e anche se fa ancora 
una vita assai quieta, bisogna 
vedere il cambiamento della sua 
espressione în questi giorni», Ai 
giornalisti inglesi che gli hanno 
chiesto che cosa proponesse di 
Jare durante la sua licenza in 
Inghilterra, il capitano ha ri- 
sposto dicendo: «Non posso di- 
scutere la questione con voi. Mi 
dispiace molto. Ma tutto è per 
me molto difficile». Non c'è bi- 
sogno di dire che questa reti- 
cenza (che non è decompa- 
gnata da alcun diniego) è ser- 
vita soltanto ad incoraggiare 
e non certo a smentire, coloro 
che, nella venuta di Townsend 
‘a Londra, all'indomani del com- 
pleanno della Principessa Mar= 
garet, vedono qualcosa di ben 
diverso da un semplice viaggio 
di piacere. 

Tra i numerosi articoli che 
appaiono in questi giorni sui 
giornali inglesi che riguardano 
«l'affare Townsend» è da se- 
gnalare un'interessante nota, di 
cui è autore il redattore politi- 
co del «Daily Sketch» e nella 


— 


UN BENEMERITO FUNZIONARIO DEL PARLAMENTO 


E' morto l'avv. Galante 
segretario generale del Senato 


Le condoglianze di Merzagora alla famiglia 


‘Roma, 18 

Questa mattina alle ore 11 
è morto il dott. Domenico Ga- 
lante, segretario, generale del 
Senato della, Repubblica. 

La notizia della morte, su- 
bito comunicata al Presidente 
del Senato Merzagora, si è dif- 
fusa nel pomeriggio destando 
il più profondo cordoglio spe- 
cie negli ambienti parlamenta- 
ri. Merzagora ha subito invia- 
to un messaggio di condoglian- 
ze alla famiglia, 

Domenico Galante era nato 
a Moliterno, in provincia di 
Potenza, il 10 maggio (1898. 
Laureatosi in legge egli parte- 
cipò dopo\qualche anno di pro- 
fessione, ad un concorso per il 
Senato e lo vinse entrando nel 
la carriera nel 1922, Le rare 
qualità e  l’intelligente cura 
con cui si applicava al suo la- 
voro portarono il giovane fun- 
zionario a rapide conquiste. 
Dall'ufficio di questura passò 
in breve tempo a quello di se- 


greteria (e di quel tempo sì 
ricorda. il compito lodevolmen- 
te assolto quale segretario del- 
la commissione per la riforma 
della finanza locale), sino ad 
assumere nel 1940 la direzione 
dell'ufficio con veste di facen- 
te funzione segretario genera- 
le, carica che gli venne confe- 
rita ufficialmente un anno do- 
Po e che conservò sino alla 
immatura morte, salvo un pe- 
riodo di pochi mesi nel 1944, 

Durante la prima guerra 
mondiale, alla quale partecipò 
come ufficiale dei bersaglieri, 
fu ferito due volte meritando 
una medaglia d'argento, una 
di bronzo 6 la croce di guerra 
al valor militare. Era insigni- 
to della gran croce, dell'Ordi- 
ne al merito della Repubblica. 

Al momento del trapasso 
erano al capezzale dello scom- 
parso i familiari. La salma 
Verrà tumulata nella tomba di 
famiglia in Moliterno. La da- 
ta dei funerali non è stata an- 
cora fissata. 


quale viene discussa la posì- 
zione dell'Arcivescovo di Can- 
terbury, capo spirituale della 
Chiesa’ anglicana (mentre la 
Regina ne è capo temporale). 
L’articolista pone in rilievo la 
grande influenza che l'Arci- 
vescovo, (capo di una Chiesa 
che non riconosce il divorzio, 
e quindi nemmeno il secondo 
matrimonio di un divorziato, 
quale è per l'appunto il capita- 
no Townsend) esercita sia sulla 
“Regina che sugli affari pubbli- 
ci in genere, essendo fra l'al- 
tro membro del Consiglio pri- 
vato della Sovrana, e della Ca- 
mera dei Pari; la sua autori- 
tà è quindi sufficiente per ren- 
der certo che il Consiglio pri- 
vato e il Parlumento non po- 
trebbero passare sotto silenzio 
un eventilale annuncio, da par= 
te della Principessa Margaret, 
della propria intenzione di spo= 
sare senza il. consenso della 
Regina; mentre noi un simile 
consenso — al matrimonio con 
Townsend — è appunto pres- 
sochè impensabile, visto che la 
Regina quale capo temporale 
della Chiesa, deve attenersi al- 
le leggi e ai principii della 
Chiesa stessa, così come, quale 
capo dello Stato, deve attenersi 
alle leggi dello Stato. In que- 
stioni religiose, insomma, Elisa- 
betta Il non può che accettare 


= 


senza discussione il punto di 
vista dell'Arcivescovo di Can- 
terbury, così come, nelle que- 
stioni politiche, deve seguire i 
consigli e le decisioni del Pri- 
mo Ministro. 

L'autorità dell'Arcivescovo 
non giunge però al punto di 
consentirgli di vietare questa 
unione, qualora ad essa non si 
oppongano il Parlamento ingle- 
se o gli altri Parlamenti del 
Commonwealth, Nè egli potreb- 
be impedire che tn qualche sa- 
cerdote della Chiesa anglicana 
celebrasse in chiesa il matrimo: 
nio di Townsend e della Princi- 
pessa, posto che ci sia un qual- 
che sacerdote disposto a farlo, 
dissentendo così apertamente 
su questo punto, dalla dottrina 
ufficiale della Chiesa anglica- 
na. Effettivamente, di sacerdo= 
H che così la pensano, ve n'è 
più d'uno e le sanzioni eccle- 
siastiche che vengono adottate 
contro di essi in casi di questo 
genere sono generalmente assai 
miti. Certo però, nè l'Arcive- 
scovo di Canterbury, nè pre- 
sumibilmente nessun altro. dei 
maggiori dignitari della Chie- 
5a, si presterebbe mai alla ce- 
lebrazione di un simile matri 
monio, che potrebbe comunque 
aver sempre luogo în base alle 
leggi civili. 

Arrigo Levi 


TERO 


La tragedia di Mayerling 


Gonsiderato autentico 
il Papporio scoperto a Berlino 


Vienna 18 

Il rapporto di polizia sulla 
tragedia di Mayerling, recen- 
temente scoperto a Berlino, è 
probabilmente autentico e 
l’Austria chiederà la sua re- 
stituzione, 

Questo rapporto stabilireb- 
be che l'arciduca Rodolfo si 
sarebbe dato volontariamente 
la morte în seguito a un duel- 
lo «all'americana» sostenuto 
contro un aristocratico vien 
nese. Quanto alla baronessa 
Vetsera, ella si sarebbe rifiu- 
tata di sopravvivere al suo 
amante. Il rapporto darebbe 
inoltre nuovi particolari sulle 
relazioni esistenti tra l'impe- 
ratore Francesco Giuseppe e 
suo figlio. 

Gli ambienti ufficiali vienne 
si sì rifiutano di fare qualsia- 
si commento e pongono in ri- 
salto il fatto che l’autenticità 
del documento rinvenuto a 
Berlino dovrà essere stabilita 
de esperti austriaci. 


Periti in Spagna 


due turisti italiani 


Madrid, 18 

Due turisti italiani hanno 
trovato Ja morte e un altro è 
rimasto gravemente ferito in 
un incidente automobilistico 
avvenuto questa mattina sulla 
salita «El Rabizo lungo la 
rotabile Madrid-Gijon, nelle 
Asturie, 

I due morti sono il signor 
Guido Zamboni e la signora 
Guasi mentre il ferito è il ma- 
rito di quest'ultima signor Ma- 
rio Guasi, vice direttore della 
Banca commerciale italiana 
di Milano. 

Il sig. Guasi, ferito grave 
mente, è stato ricoverato in 
una clinica di Leon. 

Si ignorano le cause dell 
cidenté nel corso del quale la 
autovettura guidata dal Guasi 
è precipitata lungo la discesa 
cozzando poi contro in albero. 


La morte di Pisciotta 
Ritornato in servizio 
il secondino Selvaggio 


Palermo, 18 

L'agente di custodia Ignazio 
Salvaggio, scarcerato il 9 ago- 
sto scorso con ordinanza della 
sezione istruttoria della Corte 
di assise di appello di Paler- 
mo, che lo ha prosciolto dalla 
accusa di omicidio aggravato 
in persona del eluogotenente» 
di Salvatore Giuliano, Gaspare 
Pisciotta, ha ripreso oggi sergi- 
zio nelle carceri dell'Ucciardo- 
ne di Palermo, 


La brutta sorpresa 


di un allievo pilota 


New York, 18 

Di un singolare infortunio 
è rimasto vittima l’allievo pi- 
lota William Shuford, di ven- 
t'anni. In una prova a terra 
egli ha sbagliato bottone, pre- 
mendo quello che aziona il seg- 
giolino di espulsione, Se l'è ca- 
Vata con lievi ferite, 


Venerdì, 19 agosto 1955 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna 
zionale U. P, I, via 8, Pel- 
lico n. 4, pianoterra, o invia- 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo, 

Le eventuali lettere o cir- 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Coloro che non intendono 
dare 11 proprio indirizzo nel- 
l'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delie 
caselle istituite nei nostri ut- 
fici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che é 
di lire 40 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati daile 830 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18,30. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento 
del prezzo. 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affranca- 
te (con affrancatura sempli- 
ce, e non per raccomandata 
© espresso) e spedite per 
posta. 

Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tas 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell'inserzione, e 
l'Imp, Gen, Entrata del 8 per 
cento, 


A Off. pers. servizio L. 10 


GIOVANE donna volontero- 
sa occuperebbesi prestaservizi 
mattina o pomeriggio. Casset- 
ta 12345 A UPI. 


© Richieste d'impiego L. 10 


A.A.A.A, PITTORE stanze, ap- 
partamenti, coloriture olio of- 
fresì, Tel 90878, e7117 © 
GIOVA esperto volontero- 
so, serie referenze, passaporto 
internazionale, auto furgone, 
cerca lavoro presso seria Dit- 
ta, Cassetta 23347 C UPI, 
PENSIONATO contabile 
lancista, ex capo cassiere 
fresi ditta seria 15.000 mensili. 
Cassetta 13006 C UPI. 
SARTA offresi distinte fami- 
glie qualsiasi lavoro; assume 
lavoro domicilio. Telef. 30077. 
67120 C 


CC Artigianato L. 20 


A. PERMANENTI freddo 1000 
garantite, naturali. Mari, Car- 
ducci 12, tel, 24588. 67123 CC 
LABORATORIO radio elettro- 
domestici, riparazioni a domi- 
cilio, garanzia, prezzi modici, 
Telefonare 25442 Boccaccio di 

67070 CC 
PERMANENTI americane 1200 
complete, a caldo 1000 com- 
plete, Servizio primo ordine. 
Salone Trieste, S, Caterina 8, 
telefono 37947. 67085 CC 
PERMANENTI tiepide mera- 
vigliose complete 1200. Profu- 
meria Salone Villa, Gallina 6, 
telefono 93922, 12975 CC 
PERMANENTI complete fran- 
cesi tiepide 1000, Oreol Pastel 
Super Fuka bellissime, Salone 
Marisa, Terza Armata 5, tele- 
fono 31589. 4TT68 SC 
_—————— 
D Offerte d'impiego L. 25 


APPRENDISTA commessa 14 
16 anni cerco. Presentarsi via 
Ginnastica 37, angolo Gatteri, 
ore 14-15.30. 67104 D 
BARBIDRE lavorante capace 
cercasi, Piazza Unità 2, Boni 


bi- 


== 


ALTRI DUE FERMI 


PER IL DELITTO DI CASTELGANDOLFO 


Ex fidanzato della Longo 
sottoposto a lungo interrogatorio 


Nell'ipotesi che la decapitata sia la domestica scomparsa 
î carabinieri sarebbero fiduciosi di arrestare l’assassino 


Roma, 18 
Sembra che ci ‘siano delle 
novità nelle indagini per far 
Ince sulla donna decapitata di 
Castelgandolfo, | Un siciliano, 
sulla cui identità viene man 
nuto uno stretto riserbo, è 
stato infatti fermato dal me- 
resciallo dei carabinieri di 
Montecompatri e acconipagna- 
to alla Questura di Roma per 
essere interrogato in merito 
ai suoi rapporti con Antoniet- 
ta Longo, della quale sembra 
che fosse un ex fidanzato. L'in- 
dividuo era stato ricercato 
nella sua abitazione romana, 
ma avendo la Polizia appura- 
fo che egli si era recato a 
Montecompatri, è stato rin- 
irucciato colà e poi accompa- 
gnato a Roma negli uffici dei 
la Mobile, I funzionari che si 
occupano delle indagini io 
hanno sottoposto ad un Igo 
e serrato interrogatorio in me- 
sito ai suoî rapporti con ia 
domestica scomparsa. In sera- 
ta non si era ‘ancora ‘avuta 
notizia dell'esito dell'interro- 
gatorio e se l'individuo sareb- 
be stato o no subito rilasciato. 
Nel tardo pomeriggio, poi, 
= Roma si è diffusa ja notizia 
che anche a Firenze, nel corso 
della scorsa notte, si è avuto 
il fermo di un individuo in re- 
lazione alle indagini per la 
decapitata del lago. Infine, si 
è avuta notizia che sono in 
corso anche indagini per ac 
certare se effettivamente, co- 
me telefonò nei giorni scorsi ad 
tn giornale romano, uno sco- 
nosciuto, Antonietta Longo si 
è mascosta in Abruzzo, in 
qualche località isolata, in at- 
iesa di diventare madre. 
Intanto si è accertato che i 
carabinieri nel corso delle Joro 
indagini avrebbero trovato ele- 
menti tali da ritenere di poter 
molto presto mettere le mani 
sull’assassino del lago. Natural- 
mente, tali elementi sono legati 


alla ipotesi che la decapitatal 


sia effettivamente Antonietta 
Longo. Malgrado il mancato 
riconoscimento del cadavere da 
parte delle sorelle e del nipote 
della scomparsa, i carabinieri 
sarebbero sicuri che la assassi- 
nata è la Longo. Un fatto nuo- 
vo riguardo a tale ipotesi sareh- 
be emerso in una riunione te- 
nuta iersera dai vari investiga- 


tori presso il capo della Mobile 
e protrattasi fino a mezzanotte. 


‘1 termine della riunione, un 
Ufficiale dei carabinieri, pur 
ammettendo che manca un ri- 
conoscimento; ufficiale della 
Longo da parte dei familiari, 
ha sottolineato che sono sem- 
pre molti e convincenti gli ele- 
menti che fanno credere che 
Antonietta sia la decapitata. 
Su questa base si sarebbero tro: 
vate buone tracce, 

I carabinieri starebbero con- 
siderando anche la ipotesi di 

litto compiuto in concorso 

iù persone. Tale ipotesi ri- 
guarda la morte della donna 
durante un intervento abortivo 
eseguito clandestinamente. Suc- 
cessivamente il cadavere sareb- 
be stato trasportato nel luogo 
ove è stato rinvenuto e sarebbe 
stato simulato il delitto. 

Da Firenze si apprende, in- 
fine, che sono terminate pra- 
ticamente all'ufficio. controllo 
bigletti delle Ferrovie dello 
Stato, le ricerche per ritrova- 
re, su richiesta della polizia di 
‘Roma, in base allo scontrino 
da essa trovato a Castelgan- 
dolfo, la tessera ‘di abbona- 
mento che si suppone sia ap 
bartenuta al presunto omicida. 
Detto scontrino ha una cifra 
del numero di riconoscimento 
alterata, per cui è stato neces- 
serio rintracciare i duplicati, 
che restano sempre in posses- 
50 delle Ferrovie, di due tes- 
sere. cioè quelle che portano i 
due numeri possibili. Un dupli- 
cato rilasciato nel 1953 è stato 
rintracciato fin da ieri e la 
polizia conosce già ‘il nome 
dell'intestatario, mentre non è 
stato trovato l'altro, Di questo, 
la polizia. conosce soltanto 
quando e dove venne rilascia- 
to. Poichè il duplicato è sià 
stato inviato alla cartiera. per 
il macero, le ricerche della po- 
lizia si sono spostate nella fab- 
brica di carta. Tutte le inda. 
gini si svolgono nel più assolu- 
to segreto. 


Si è suicidato l’autore 
della strage di Peschici 


Foggia, 18 
L'autore del triplice omici- 
dio di Peschici, il calzolaio 
Matteo Mariani, ‘di 45 anni, si 
è suicidato con un colpo di pi- 
stola alla tempia, nella sua 
abitazione, allorchè i carabi- 


Dieri, che avevano circondato 
la casa, gli hanno intimato di 
arrendersi 
Come si ricorderà, il Maria- 
Venerdì scorso, uccise a col. 
pi di pistola, in una strada del 
paese, l'amante Giovanna Ma- 
Tia Iacovone, di 25 anni, il ma- 
tito di costei Rocco di Milo, di 
29 ed un fratello di quest'ulti- 
mo a nome Nicola, di 32 an- 
ni. Nella sparatoria rimase gra 
vemente ferito un bagnino, 
Nicola Dattoli, di 58 anni, che 
per caso transitava nei pressi. 
Il Mariani compì la strage, 
perchè la Tacovone aveva deci. 
so di interrompere la relazione. 
L'omicida era rientrato a Pe- 
schici approfittando di un vio- 
‘lento temporale che si era ab- 
battuto sulla zona. Tuttavia, 
egli era già stato: scoperto dai 
carabinieri, che lo. seguivano 
attendendo il momento favore- 
vole per catturarlo. Si sapeva 
che era armato e si cercava di 
evitare un conflitto a fuoco 
che avrebbe potuto fare delle 
vittime fra la popolazione, 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle Venezie, sulle regioni del 
versante adriatico e dello Jo} 
si avrà nuvolosità irregolare, lo- 
calmente intensa, con qualche /pio- 
vasco anche temporalesco più-pro- 
babile sulle zone meridionali. Sul- 
le restanti regioni della penisola 
e sulle isole nuvolosità in accen- 
tuazione nel corso della giornata 
€ qualche isolato temporale di 
breve durata più probabile sulle 
regioni centro-meridionali, 
femperatura stazionaria o in 
leggero aumento sull'Italia cen- 
tro-settentrionale, pressochè inva- 
riata altrove, A 
Mari: medio e basso Adriatico, 
Jonio, basso Tirreno e canale di 
Sicilia mossi, leggermente mossi 
o calmi i rimanenti mari, 
T'èmperature minime e massime: 
Bolzano 13, 30.4: Trento 15, 30.8 
Venezia 18.4, 28.3; Milano 16.4, 28 
Torino 13.9, 28.1: Genova 20, 27: 
Bologna 16. ‘Firenze (14.8 
29.4; Pisa 16.4, 20.8; Ancona 194 
24.6; Perugia 116,9, 23.4: Pescara 
16.2, 23.4; Pescara 16, 26.2; L'A 
quila 185, 22.3: Roma 17,2) 30.2 
Potenza 14.5, 19; Bari 19,8, 25: 
Napoli 18.5, 27.5; 'R. Calabria 19.5, 
29; Messina 16,127; Palermo 20.7; 
12: Catania d7, ‘28.5; Cagliari 
1. 


OHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
dito dalla S. E, T. 

Stab. Tip. Triest. - Via Sì Pellico 8 


vento. 67132 D 
GARZONA ‘1415enne cerca 
laboratorio dentistico, Telefo- 
nare 95791, 67102 D 
—_________________________ 
F Off. camere epens. L. 25 


APPARTAMENTO (parte) 2 
camere bagno comodo cucina, 
presso sola affittasi 20.000 
mensili. ‘Toro 8 Amministra- 
zione, 94670. 67118 F 
CAMERETTA mobiliata soleg- 
giata affittasi donna indipen- 
dente. P.zza Vecchia 4-II, Ben- 
venuti. 67108 F 
CENTRALISSIMA bella ba- 
gno telefono uno due letti af- 
fittasi amici, coniugi, prefer 

bilmente distinto solo. Telefo- 
no 44929, 67185 F° 
MATRIMONIALE uso cucina 
presso sola affittasi vicino Po- 
liteama, Indirizzo UPI 67124 F. 
STANZA elegantissima tipo sa- 
lotto ogni conforto affittasi. 
Telefono 24742, 67134 F 
STANZA. vuota comodo cuci- 
na affittasi. Via Marconi 9-II, 
Vidulich, 67125 F 


G Istruzione L. 25 


A.AA. ENENKEL (Istituto 
fondato 1919), Battisti 22, tel. 
38800. Medie, Avviamento, Li 
cei, Istituti, Preparazione esa- 
mi, Ripetizioni qualsiasi mate- 
ria, Corsi commerciali, datti» 
lografia, stenografia, contabili- 
tà, Traduzioni, Lingue, A Mon- 
falcone, esclusivamente via 
Boito 10, tel, 3055. 47789 G 
A. DATTILOGRAFIA prima 
scuola autorizzata, lire 40 le- 
zione, Gatteri 12, 56 a 
BERLITZ School, lingue este- 
ve, lezioni individuali e collet- 
tive. Traduzioni, perizie, esami. 
Ponterosso 2, telefono 28121. 

‘ESAMI latino, matematica, ita- 
liano, tedesco, inglese, france- 
se, computisteria, stenografia. 
Giulia 261. 67126 G 


=————41/ O 


dolori renmatici 
lombaggini, 


RESSE DI 


FASPIRINA 


Avvisi economici 


(MINIMO 10 PAROLE) 


UH Oggetti smarr. rinv. L. 25 


GATTO siamese smarrito mer 
coledì Scorcola. Mancia tele 
fonare 32693, 67105 H 
MEDAGLIA oro (S. Rita) 
smarrita. Mancia telefonare n. 
91259, Sancin, 67103 H 
OROLOGIO rettangolare oro 
smarrito via Sannicolò, Man: 
cia, Carlini, Sannicolò d. 
67113 H 


I Off.appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO signorile 6 
vani, bagno, ripostiglio scam- 
bierei eguali condizioni centra- 
lissimo 6-7 stanze oppure pren= 
derei affitto, Telefonare 92810. 
67137 1 
APPARTAMENTO signorile 2 
stanze stanzetta cucina bagno 
compenso spese, 20.000, affitta- 
si, Commerciale 3, Agenzia. 
67183 I 
LOCALE centro per barbiere 
affittasi; sartoria senza spese. 
Toro 8, Amministrazione, 94670. 
67118 I 
NEGOZIO angolo due fori re- 
trobottega grande passaggio 
affittasi. Telefono 24701, 
67122 E 
QUARTIERI 12 stanze affit- 
tansi. Agenzia Montina, Cac- 
cia 3 67116 I 
QUARTIERINO Barcola stan- 
za stanzetta cucina giardino 
250.000 compenso spese, 9000 
affittasi, Commerciale 13, A= 
genzi 7183 1 


L Rich. appart. bott. L. 2. 


APPARTAMENTI piccoli 
grandi liberi occupati centra- 
lì periferia cerchiamo per 
pronta sistemazione affitto ag- 
iornato compensando, Tele- 
fonare 41630. 67186 L 
APPARTAMENTO 8-4 came- 
re accessori mobiliato cercasi. 
Telefonare 94670, ore ufficio, 
67118 L 
QUARTIERE 2 camere came- 
rino o 1 camera 2 camerini 
cerco, esclusi mediatori. Tele- 
fonare 37579. 67078 L 


M_ Vendite d’occas. L. 25 


|FRIGORIFERO perfetto ga- 
ranzia CGE 220 litri occasio- 
nissima, Via S. Nicolò 21. 
e71i5 Mm 
PELLICCIA Murmell extra ra- 
ra occasione nuova vendesi. 
‘Telefono 29374. 67181 M 


N Acquisti d’occas. _L. 


A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n. 20, telefo- 
no 3800! 66 N 


NN Mobili e pianoî. L. 25 


A, ARMADI guardaroba 18.000, 
altri tre, quattro porte specia- 
li doppi; attaccapanni laccati, 
imbottiti. Librerie, bar 25,000. 
Scrivanie 15.000, Tavoli, sedia- 
me. Lettistipo, poltroneletto 15 
mila, Brande valigia 5.500, 
Brardine cromate, Reti specia: 
li Regina, suste imbottite, Di- 
vanoletto ‘12.000, Materassi cri- 
ne 2.300, Lettini 5000; carroz- 
zine 5.000; seggioloni 1.500, Ori- 
ginali  Permaflex, Grandioso 
assortimento cucine modelli 
americani 75.000, Salotti 45.000, 
Matrimoniali; tinelli. Tarabu- 
chia 6, ‘47600 NN 
MATRIMONIALE nuova, are 
madio quadriporte vendesi spo. 
si. Mazzini 221, destra, pome- 
riggio, 67130 NN 
MOBILI (camera cucina) ven- 
donsi occasione, Indirizzo UPI 
GTIZI NN, 
PIANINO buono stato acqui. 
sta scuola musica per contan- 
ti. Telefono 90688, 10 NN 
PIANINO marca mondiale ra- 
ra perfezione vendesi rara oc- 
casione. Via Carduccì 32-11. 
07496 NN 


O Commerciali. L. 35 


A, ARGENTO oro acquisto, 
disimpegno polizze massimo 
realizzo, Oreficeria, Ponteros- 
so n, 5. 67065 O 
VANTAGGIOSI scambi ogget- 
ti oro usati e preziosi otterre- 
te presso oreficeria Stermin, 
via Mazzini 40, telef, 29445, 
620 
————________—€@ 
@ Auto,moto,cicli L, 40 


A. PNEUMATICI eMichelins, 
«Cent», tutte le misure, Paga- 
mento sei mesi, Felice Vene- 
zian 25. 67112 Q 
LAMBRETTA vendesì occasi 
Garage, Aurelia, Piccardi 
PECCATO 67106 Q 


5 


R_ Cap. soc. cess.az. L. 50 


NEGOZIO parrucchiere avvia- 
to darebbesi in consegna. Te- 
lefono 30268. 23329 R 


S Case, ville, terreni L. 50 


ALLOGGI 3 camere accesso 
costruisconsi con benefici Le; 
ge Aldisio. Via Baiamonti 16. 
ero S 
APPARTAMENTI condominio 
occupati, casa nuova paraggi 
Giardino pubblico: anticame- 
ra, 3 stanze, cucina, poggiuolo, 
bagno, riscaldamento autoni 
mo, accessori vendonsi, Carli, 
S. Maurizio £ 67129 S 


APPARTAMENTI 2 occupati 
tomplessivamente 8 stanze, 2 
cucine, p. Il, paraggi marina 
vendonsi 800.000. Corso. Gar 
baldi 11, Agenzia, 67136 
APPARTAMENTI due-cinque 
camere vuoti, occupati vendon- 
si, Toro 8, Amministrazione, 
94670, 67119 S 
APPARTAMENTINO camera, 
cucina, condominio libero, com: 
Dletamente arredato vendesi 
1.000.000. Carli, S. Maurizio 4 
67129 S 
APPARTAMENTO condomi- 
nio libero, casa nuova, para; 
gi Giardino pubblico: anti 
mera, 3 stanze, cucina, poggio 
lo; bagno, riscaldamento aut: 
nomo, accessori vendesi, Carì 
Si Maurizio 4, 67120 S 
APPARTAMENTO nuovo, 
prossima consegna, tre stanze, 
accessori, poggioli Vendesi, Fa- 
cilitazioni, ATEC, Goldoni 1. 
605 
CASETTE libere condominio 
costruzione moderna vendonsi 
condizioni, Agenzia Montina, 
Caccia 8. 67116 S 
TERRENO libero 4000 mq. 
centrale, indicato costruzioni 
slte vendesi. Cass, 60 S UPI 
———_—_zt 


T — Villeggiaturo L. 50 


OPICINA affittasi casetta in: 
dipendente, giardino camera 
cucina anche stagione. Telefo- 


nare 21160, 87107 T 


